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AL SIGNOR DOTTORE 


GIOVANNI L A B U S 


IfjLi par facile da contentare, il desiderio del 
nostro buon Manini Stampatore ; e che non 
pochi libri se gli possano proporre , degni che 
la ristampa li rinnovi nella memoria degl’ Ita 
liani , e insieme facili ad essere venduti. Mi 
piace che il consiglio gli venga non meno da 
voi che da me : e per cominciare da qualche 
capo , comincieremo da libri che adornino di 
pulito scrivere la divozione. Le diciassette Vite 
di Santi descritte dal gesuita Giampietro Maf- 
fei non vi paiono opera da trovare molli letto- 
ri , se jusse pulitamente e comodamente ristam- 
pata? La materia è da contentare i divoli ; lo 
stile da piacere a chi intende la nobile ed 
elegante semplicità dello scrivere. Non ha ve- 
ramente la maestosa altezza delle sue storie 
latine , non indegne di contendere cogli anti- 
chi ; e la materia più umile noi comportava. 
Ma queste divote e graziose narrazioni supe- 
rano , a mio credere , infinitamente la fredda 
e noiosa aridità degli Annali Gregoriani ; che 
Maffei T.I. i 
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a me non poterono mai parer degni di sì valente 
e sì famoso scrittore. E del tutto ripugno a cre- 
dere eh’ egli di tale opera si compiacesse , come 
da taluno fu scritto ; poiché non dovette mancare 
buon giudizio a chi tanto abbondò l’ ingegno : 
nè la sanità e libertà del giudicare è sotto- 
posta a quelle infermità , che nuociono talora 
alla fecondità e al calore del comporre. Con- 
fortate dunque il Manini ( anche da mia par- 
te , se vi pare che bisogni ) a ristampat e le 
Vite ; e assicurategli che saranno graditissime 
.noumeno ai divoti che agli amatori dell’ ottimo 
scrivere italiano , con purità non affettata di lin- 
gua , e grazia spontanea di frase , benché ( per 
una fatale usanza d’Italia ) forse oggidì non ab- 
bastanza note all' universale. Elle si faranno a- 
mare da chiunque le conoscerà : ed egli per la 
ristampa avrà questo merito di farle più general- 
mente conoscere. A questo secolo , tanto desi- 
deroso di bene scrivere., e tuttavia irresoluto delle 
migliori forme , non sono mai troppi gli esem- 
pi di stile sinceramente sano , i quali pur trop- 
po ci è bisogno di ripigliare dall’ età passate. 
Ai divoti troppo frequentemente si offrono libri 
piuttosto goffi che semplici : ed importa il far 
vedere a prova che le cose della religione si 
possono vestire con dignità e con grazia ; e 
che i cenci , i quali sono miserabili nel mendi- 
co , sono spregevoli nel signore. Avrebbero 
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gran torto coloro che giudicando aversi da or- 
nare i templi e gli altari col più prezioso del- 
le gioie e de' metalli , non curassero poi che 
gli animi cristiani siano insozzati col più vile 
e barbaro della favella. Dunque rinovelliamo, 
queste Vite dal Maffei egregiamente scritte : 
e innanzi a loro ponete tradotta di latino in 
italiano la vita di lui, che diligentemente com- 
pose il suo buon cittadino Pierantonio Seras- 
si. È bene che sì eccellente e sì famoso scrit- 
tore qual fu Giampietro Maffei sia popolar- 
mente conosciuto , e non rimanga ignoto a quelli 
che non fanno special professione di lettere. 

Delle Vite conosco cinque edizioni. Ma la- 
scieremo quella di Firenze , e quella di Bre- 
scia , fatte negli ultimi anni del cinquecento , 
poiché hanno sole tredici Vite. Non cureremo 
la quieta edizione , che è di Milano , nel prin- 
cipio del seicento , perchè brutta e scorretta. 
Mi piacerebbe che si adoperasse V ultima , la 
quale si fece in Bergamo nel 1746 da Giacomo 
Calisto ; e si ritenesse quella divisione di Ca- 
pitoli , da lui introdottavi , che dà comodi ri- 
posi ai lettori. Quella stampa mi parve assai 
corretta : e tanto più è da lodarne la fatica 
diligente dell’ editore , che ebbe innanzi sola- 
mente V edizion Milanese scorrettissima , e la 
non molto corretta Bresciana del i 5 g 5 . Ora 
questa di Bergamo potrebbe all’uopo raffi on- 
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tarsi colla Romana ( che voi possedete ) del 
1601 , fatta due anni innanzi che l’autore mo- 
risse , e condotta con sufficiente accuratezza : 
e fu la prima che alle tredici Vite ne aggiu- 
gnesse altre quattro. Da quella edizione si po- 
trebbe pigliare l’ Indice delle cose , che manca 
alle altre. Crederei opportuno che quest ’ opera 
divota ed elegante si rendesse più graziosa e 
comoda ai lettori , trasportandola dalla forma 
di un grosso volume in quarto delle cinque edi- 
zioni precedenti a tre o quattro tomi di pic- 
colo volume : e parmi che ciò sarebbe cagione 
a farla più ricercare e leggere : il che non 
potrà essere senza profitto di non pochi , e di- 
letto di molti. 

Ho sempre avuto grande amore a Domenico 
Cavalca , del quale è in tutte le opere puris- 
sima e dolcissima la lingua : e se lo stile ap- 
parisce magro nelle molte che italianizzò dal 
francese , vedete comi esso è pieno e rotondo 
nelle altre che trasportò dal latino. Che il 
latino anche scaduto e deformato qual è in 
Gregorio Primo , e nelle Vite de ' Padri , tie- 
ne tuttavia qualche vestigio di romana gran- 
dezza , e qualche avanzo di arte , che fa com- 
parire più misera al paragone la quasi sel- 
vaggia grettezza de' barbari oltramontani. Del 
Cavalca adunque proporrei da ristampare gli 
Atti Apostolici ; poiché è divenuta rara la stam- 
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pa fiorentina del 1 769 : ed è libretto per la 
santità della materia , e per la semplicissima 
candidezza della favella prezioso. Ma oltre 
la lingua è suono e forza di stile ne’ dialoghi 
di San Gregorio Magno , e nella epistola di 
San Gerolamo ad Eustochio : delle quali due 
traduzioni ( che dopo le vite de ’ padri mi pa- 
iono i più bei lavori del Cavalca ) è tanto 
perfetta la stampa procuratane in Roma da 
Monsignor Giovanni Bottari. Cominci dunque 
il Mamni da queste operette a provare il gusto 
del pubblico , e V utilità de' nostri consigli 1 e 
se a bene gli torneranno potrà con maggiori 
imprese ampliarsi la lode e la fortuna. Voi 
seguitate fra gli onorati studi {che v invidio) 
a ricordarvi del vostro 


Pietro Giordani. 
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VITA 


DI Gl O. PIETRO 5VIAFFEI 


scritta latinamente 

DA PIER ANTONIO SERASSI 


O* FATTA ITALIANA 

DA GIUSEPPE MONTANI. 


VXiAmpietro Maffei «li Bergamo ivi nacque 1’ anno 
dall' Incarnazione i536. Ebbe in genitore Lattanzio 
Maffei, come per nobiltà di schiatta, così per prudenza 
e per dottrina rispettatissimo. Il quale, sin dalla pueri- 
zia del fìgliuol suo , scorgendo in lui rara indole di 
cuore, c pieghevolezza mirabile d’ ingegno, nulla omise 
di ciò che un dì potesse condurlo a fama grandissima 
di sapere e di virtù. E seco medesimo pensando, come 
nessuno facilmente giugner vi possa , ove da istitutori 
eccellenti non sia in prima bene avviato , procacciò con 
ogni studio di ritrovarli eruditi non solo , ma solleciti 
del pari ed amorosi. 

Più uomini egregi fiorivano in Bergamo di que’ gior- 
ni : a tutti però andavano innanzi Basilio e Girolamo 
Zauclii de' Canonici Regolari) all'un dei quali non era 
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chi non concedesse il primato degli studj poetici e re- 
torici j all’ altro di ciò che riguarda la storia e la co- 
gnizione delle lingue.. E poiché Lattanzio non solo da 
antichissima amicìzia era loro congiunto , ma altresì da 
strettissima parentela , poiché aveva condotta in isposa 
una loro sorella , facilmente ne ottenne che porgessero al 
suo caro fanciullo il latte delle buone arti. E tale fu 
il profitto della loro istruzione e delle singolari loro cu- 
re , che questi , in brevissimo tempo , superò di gran 
lunga e 1’ età e 1’ aspettazione. Già era egli di sì acre 
e perspicace intendimento , che ogni cosa appena letta 
o udita potea dirsi da lui compresa ; alla qual facilità 
aggiugnendosi la diligenza e 1’ assiduità dello studio , non 
è da maravigliarsi , che per la via del sapere e della 
lode facesse così rapido volo. Però agevolmente inizialo 
alle toscane e latine lettere si volse il Maflfei eziandio 
alle greche , e prese di buon ora a gustare 1’ eloquenza 
e 1’ erudizione di quegli scrittori , a cui siccome a pu- 
rissime fonti i Latini avevano attinto. 

Nè gli amantissimi precettori lasciavangli mancar occa- 
sione di continuo esercizio j perocché ogni giorno tre 
composizioni nelle tre lingue da lui apprese ne richie- 
devano ; ed è mirabile a dirsi come ne ricevesser dilet- 
to, così trovavano il suo scrivere accurato ed elegante. 
Basilio, frattanto, partì per Roma, ove intendea pub- 
blicare colle stampe di Antonio Biado le sue Annota - 
zioni a' Libri Divini , onde il Maffei fu lasciato alle 
cure del solo Giovanni Grisostomo , da cui apprese la 
Filosofia ed indi anche la Teologia , nelle quali il buon 
zio era commendatissimo. E negli studj scritturali , in 
ispecie , tanto valse da imprendere un Dizionario in tri- 
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p] ice idioma , ebraico , gtcco é latino , ove tutti i vo- 
caboli , le elocuzioni , le JVasi della Bibbia sono dotta- 
mente spiegate, sebben noi trasse all’ultimo compimento. 

In questo mezzo Basilio , standosi in Roma , fu da 
Paolo IV Pontefice Massimo , a cui da più anni era 
nota la singolare sua erudizione e virtù , creato custode 
dilla Biblioteca Vaticana. E udendo , come il Maffei , 
già al termine di suo studioso tirocinio , non solo adem- 
pita , ma vinta avea di lunga mano 1’ aspettazione de- 
stata di sè ; onde meglio avvalorasse le forze e propa- 
gasse la fama del suo ingegno gli scrisse di lasciar Ber- 
gamo e venirsene il più tosto a Roma , comune patria 
degli uomini valorosi. E aggiunse , come ivi nulla man- 
clierebbegli di ciò che potea guidarlo a sommo con- 
seguimento di gloria ; non domestici agi ; non grazia 
di principi ; non copia di libri ; non conversazioni di 
uomini letteratissimi. Però il savio giovane , conoscendo 
esser bene 1' arrendersi al consiglio dell’ ottimo precet- 
tore , sebbene ciò i genitori di molto mal animo com- 
portassero , uscì dalla patria e prese il cammino della 
gran città. 

Già , sino dall' adolescenza , incredibile ammirazione 
provava il Maflfei verso gli uomini per dottrina fioren- 
ti ; sicché nulla più gli era desiderabile quanto il co- 
noscerli di presenza , e 1’ ottenerne l’amore. Però, pas- 
sando per Firenze , visitar volle , a dimostrazione di 
ossequio, Pier Vettori, Benedetto Varchi , Lelio To- 
relli , e Gian Francesco Lottisti insignissimi e somma- 
mente eruditi , i quali se allora Io accolsero cortesemente 
per le raccomandazioni di non lievi amici che ne atte- 
stavano il val,ore 1' ebbero poscia per sè stesso merita - 
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mente carissimo. Indi a pochi giorni , pervenuto a Ro- 
ma, ove dal materno suo zio con tanta ansietà era 
aspettato , porse tali argomenti di esimia virtù , che , 
testimonio Giacopo Ofmanno , tutti obbligò ad ammirar- 
lo. Perciocché , oltre il sommo ingegno , era in lui non 
so quale soavità di costumi e adornezza di modi vera- 
mente singolare. Onde molti , anche dottissimi , come 
Annibai Caro, Paolo ed Aldo Manuzj . Silvio Anto- 
nino ed altri così innamorò di sé , eli’ eglino sempre 
gli furono amicissimi , ed ei di loro familiarissimo. 

Così vivendo il Malia in dolcissima concordia con 
tanti uomini eccellenti , avvenne che , per calunnia or- 
dita da non so quali scellerati, l’infelice Basilio Zan- 
chi , benché affatto innocente , fu cacciato in Castel 
s. Angelo , ed indi a pochi giorni ebbe misera ed in- 
degnissima fine. La quale inopinata sciagura di sì di- 
letto zio così perturbò il Maffei , così abbattè il suo 
animo , che il rialzarlo non parve nè facile nè quasi 
possibile. E tanto più la morte di Basilio dovè riu- 
scirgli grave, che nella sua vita avea riposta ogni spe- 
ranza di fortuna , quando alla sua autorità e alle sue 
promesse fidandosi, abbandonò la patria, i genitori, gli 
alfiui. Or non potendo onorevolmente ritornare a’ suoi , 
nè, rapitogli chi gliene somministrava i mezzi , godersi 
•in Roma il pristino ozio con dignità , sentiva incredibile 
angoscia ed ove rivolgersi ignorava. 

Se non che ben riflettendo che in quella città , ove 
pur bramava a qualche segno condursi , poco per sè 
valevano le lettere , disgiunte dalla civile prudenza e 
dalla pratica degli affari } si diede con tutto lo spirito 
a riandare quanto o detto , o operato , o insegnato si fosse 
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da altri c farne prova ci medesimo per mezzo di quella , 
che chiamano maestra deliavita, la esperienza. Al qual 
fine molto si valse dell’ opera e dell’ autorità di Gio- 
vanni Francesco Lottini , uomo e nel trattare i negozi 
e nel guidare i consigli de’ principi pressoché singolare; 
cui poscia , essendo stato da lui posto in corte di no- 
bilissimo Prelato, chiamava autore e tutore d’ogni suo 
bene. 

Mal pago però dell’ affannosa vita de’ cortigiani , e 
abbastanza convinto di non poter giugnere ad alcuna di- 
gnità , se non per mezzo a grandissimi pericoli , a de- 
trazioni e ad invidie ; si sentì più che mai rivolgere col- 
l’ animo alla dolce tranquillità delle dilette sue lettere , 
onde mai non avea potuto separarsi , e in cui sapeva di 
non mediocremente valere. E già la fama d’ ingegno c 
di eloquenza , che presso molti avea conseguita , si an- 
dava ogni giorno accrescendo, sicché in breve por tutta 
Italia si divulgò. Onde i Principi a gara gli mandarono 
spontanei inviti di venir presso di loro ad istruire la 
gioventù nell’ ottime discipline. Ma, per avviso di Paolo 
Manuzio, egli a tutti preferì la Genovese Repubblica , 
non tanto pel nobilissimo stipendio decretatogli sul pub- 
blico erario, come per l’amenità del luogo e la temperie 
dell’aria. Quindi fattale, per lettera, sicura promessa, 
ed ogni cosa già apparecchiata pel viaggio , partì alla 
volta di Genova nel mese di Gennajo l’anno i563. 

Ove giunto , non è a dirsi con quanta esultazione 
ed applauso dei più segnalati cittadini fosse ricevuto , 
non come da Roma chiamato , ma quasi uomo divino 
c là dal cielo disceso. Quindi c delle spese incontrate 
per via il rifecero liberalissimamente, e gli presero a 
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pigione , per un triennio, comoda casa in amenis- 
simo luogo , la quale avendo in prospetto il mare 
e tutt’air intorno verdi colli sparsi di frequenti e gra- 
ziose villette, infinita dolcezza gli faceva al cuore. Mol- 
ti , frattanto , e di quelli che allor tenevano le magi- 
strature , e de’ più riguardevoli fra privati, dilettandosi 
della sua gentilezza e dottrina , solevano visitarlo. Di 
spessi e preziosi doni eziandio 1’ arricchivano , e cosi 
di ogni favore gli erano liberali , che nulla parevano 
curar maggiormente quanto il suo comodo c il suo de- 
coro. Quando il valoroso giovane salì , per la prima 
volta, la cattedra recitò nell’ italiana lingua, come gli fu 
prescritto , un’ orazione facondissima ai Genovesi , in 
cui levò a cielo i pregi della loro città , e molto disse 
in commendazione degli studj retorici , cui era chiamato 
a professore. Di sè stesso appena parlò e con somma 
modestia ; questa, fra l’ altre cose , toccando, che ove 
1" esimia autorità di uomini riputatissimi , e di Paolo 
Manuzio specialmente, non Io avesse spinto , mai non 
sarebbesi condotto a quel magistero , a cui pur non ar- 
diva pensare. 

Dopo quest' orazione si deliberò intorno al libro , che 
dovesse il Maffei pubblicamente interpetrare ; ciò che 
rimisero al suo giudizio , come più competente , dicen- 
do che in ogni altra cosa riguardante simili studj di 
buon grado vi si uniformerebbero. Però , avendo egli 
proposte le Partizioni Oratorie di M. Tullio, opera 
piena di eccellenti precetti e di somma dottrina , tutti 
le acclamarono di consenso. Unicamente , poiché pa- 
recchi , in grazia degli affari , non avrebbero allora po- 
tuto assistere alle lezioni , e nulla ne volevano perdere , 
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stabilirono die si differissero sino al mese di marzo. 11 
qual venuto , fu a quelle dato principio in mezzo a gran 
concorso di uditori , che non sapeano saziarsi di am- 
mirare l’erudizione, l'acume, la facilità del chiaris- 
simo professore. E questi tutto inteso all’ officio suo , 
vie più in esso faticava : non perciò diuiegaudo a se 
stesso moderato ozio , cui speudea parte in piacevoli 
diporti , parte in altre oneste ricreazioni. Intimo sopra 
tutti gli era divenuto Matteo Seuarega , nobilissimo ed 
ornatissimo giovane , la cui famigliarità , come in più 
cose gli fu di onore e conforto , così riusciva oppoi tu- 
ttissima a fargli men grave la lontananza degli amici la- 
sciati in Roma , e de’ Manuzj principalmente. 

Cominciava il Maffei ad accorgersi di qualche amo- 
revolezza della fortuna , poiché l’ampio stipendio , on- 
d’ era dai Genovesi rimunerato , niun domestico agio e 
quasi nessun maggiore peculio lascia vagli desiderare. 
Retò in una lettera a Paolo Manuzio , congratulandosi 
egli verso di Silvio Arttouino per certa orazione sua in 
morte di Cesare, n'ebbe dal festivo giovane in rispo- 
sta , per mezzo del Manuzio medesimo , clic mollo più 
egli seco rallegravasi d’ altra facoltà meglio che orato- 
ria e sperava che un di colla borsa piena se ne torne- 
rebbe a Roma a goder seco tranquillamente il frutto di 
sue virtuose iatiche. 

Quantunque il Maffei fosse condotto dal pubblico 
a professare eloquenza , non però tutti indistintamente 
alla sua scuola erano ammessi , ma soltanto i più no- 
bili , o quelli che per bonti d’ ingegno parevano più 
atti agli studj. Il che fu cagione che Nicolò PapaJo- 
poli non dubitasse di asserire nella sua istoria del Gin- 
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nasio Patavino, che il Maffei insegnò dapprima priva- 
tamente a’ giovinetti di più chiaro lignaggio. Ria ciò 
che aggiunge , eh 1 ei fu sostituito nel pubblico magi- 
stero delle umane lettere a Francesco Robortello chiamato 
a Milano , chi non vede che in ni un modo potria com- 
provarsi ? Poiché, se come dicemmo, solo nel i563 
il Mafie i ebbe invito dai Genovesi , e il Robortello , 
ciò attestando lo stesso Papadopoli , per la seconda 
volta pregatone ritornò a Padova nel i56i , è chiaro 
che parti di Genova due anni innanzi , che il Maffei 
colà si conducesse. 

Né minore sbaglio di quell’ istoria é il dirsi in essa, 
che un sì grand’ uomo come il Maffei era gloria del 
Ginnasio Patavino, come quegli clie più anni era stato 
uditore del Bonamici , il quale in una sua epistola lo 
annovera fra più distinti. Come inai avrebbe potuto es- 
ser più anni alla scuola di Lazzaro Bonamici chi nacque 
l’anno i536, quando, per testimonianza di Gio. Vin- 
cenzo Imperiale e Girolamo Ghilini , il Bonamici già 
era uscito di vita sul cominciare del i55a ? O forse 
che all’ università celeberrima de’ Padovani si manda- 
vano allora i bambini? Nè il Maffei, quando il Bona- 
mici morì , passava di certo il quindicesimo anno. Poi, 
come tutti convengono , egli ebbe a’ primi maestri i 
Zanchi , da cui apprese le greche lettere insieme alle 
latine ed alle italiane; e questi studj , per verità, non 
si fanno correndo. Nella citata epistola adunque , se 
mai esiste , non Giampietro ma Bernardino Maffei , an- 
eli’ esso di Bergamo, volle il Bonamici indicare. Però 
eh’ egli difatti molti anni diede opera in Padova alle 
ottime discipline , e tanta dottrina aggiunse all’innocenza 
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de’ costumi , che in ancor verde età fu innalzato al 
sommo onore della romana porpora. 

Ma come il Maffci , coll’ egregia indole e i soavissi- 
mi costumi , s’ era di tutti cattivato l’ amore e risplendeva 
in lui, oltre l’eccellenza nelle lettere, la cognizione dei 
governi , la prudenza e il consiglio ; la Repubblica lo 
stimò degno di maggiori cose , e quindi lo elesse in 

suo Segretario. Il quale ufficio ei trattò con sì gran 

fede e diligenza , che tutti lo riconobbero chiaramente 
non fatto solo pel Ginnasio e le cose private, ma egual- 
mente per la corte e i pubblici maneggi. E già ogni 

giorno ei più si acquistava di riputazione e di fama , 

e in conseguenza di grazia presso i grandi , e di faci- 
lità al conseguimento de' sommi ouori. Quando più al- 
tamente inspirato prese a considerare seco stesso 1' in- 
stabilità , la fralezza , la vanità delle umane cose , onde 
sentì nascere gran desiderio di vita più regolata e più 
austera ; e guardando alla Compagnia di Gesù non 
raolt’ anni innanzi istituita , e già fiorente d’ uomini 
per dottrina e santità cospicui , essendo egli nel suo 
trigesimo, fermò di darle il proprio nome 5 laonde, af- 
fine di porre ad eseguimento la fatta risoluzione , rinun- 
ciati in prima i suoi averi ai fratelli , a Roma si por- 
tò , ove benignissimamente accolto da Francesco Borgia 
santissimo personaggio , che allor teneva il supremo 
grado della Compagnia , ne vestì l’abito religioso ai 16 
di Agosto del i 565 . 

Era di que’ giorni partito dalla gran città alla vol- 
ta di Parigi Pier Giovanni Perpiuiano uomo di mi- 
rabile eloquenza , e nel Romano Collegio professore di 
rettorica famigeratissimo. Or nessuno trovarono i Padri 
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più degno di succedergli che il Maffei. Infatti che non 
doveva sperarsi da chi già prima con tanta celebrità ed 
applauso l’ istesso officio aveva in Genova esercitato ? 
Però e fu comune il consenso in questa elezione , e il 
Maffei oltrepassò di gran lunga ogni aspettazione. E noi 
leggiamo che quell' Orazio Tursellino , il quale sì ben 
meritò della lingua del Lazio con utilissimi scritti , si 
recava a gran vanto d’ essere stato discepolo di Giam- 
pietro Maflei , dopo la partenza del Perpiniano. 

Poco innanzi a quel tempo, alcuni Missionarj Gesuiti 
non solo pel capo di Buona Speranza , recente gloria della 
flotta portoghese, erano penetrati nell’ Aurea Chersoneso 
o vogliam dire Malacca , ma con grande ardimento e 
generosità fino alla remota isola del Giappone. Ove 
quanto si affaticassero coll' opera e colle parole alla pro- 
pagazione del nome di Cristo, quanti popoli dalle vane 
superstizioni chiamassero al vero culto del sommo Dio , 
non è lingua che ben lo spieghi. Ora giungendo lette- 
re in Europa , le quali parlavauo de’ felici progressi della 
fede nell’ Indie, avidissimaraente erano lette , e con pari 
diletto , che utilità. Se non che formando ormai esse 
più volumi , che ogni dì si andavano accrescendo , e 
molti così dal loro numero che dalla confusione delle 
materie essendo sgomentati 5 certo Emanuele Acosta Por- 
toghese, uomo d’ egual prudenza che pietà, reciso quan- 
to gli pareva meno importante , ridusse il resto a breve 
commentario. Così ognuno potè aver facilmente in pic- 
ciol libro notizie chiare delle cose Indiane , per ciò spe- 
cialmente che riguarda la religione. 

Come , però , e questo commentario , e le epistole , 
che dicemmo girar tutta Europa , non abbastanza co- 
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moramente potcvan leggersi da tutti per la peregrinità 
dei linguaggio, il Mafie i pensò far cosa giovevole tra- 
slatando il primo dal portoghese , e le altre dallo spa- 
gnuolo nel latino , allora molto inteso , e a lui sì fa- 
migliare. Avendo, quindi, senza indugio posta mano 
all’opera, e ad essa consccrando quant’ ozio gli rima- 
neva dalle pubbliche lezioni , fra pochi anni , cioè nel 
j 570 , ne pubblicò un volume , e il dedicò ad Otto- 
ne Waldburg , Cardinale di S. C. veneratissimo. Il qual 
volume conteneva : il Commentario di Emanuele Aco- 
sta intorno alle cose dell’ Indie sino all’ anno i568 ; 
un libro di Epistole intorno allo stesso argomento ; 
Cinque libri pur di Epistole riguardanti la storia del 
Giappone sino all’ anno i565 ; e due lettere intorno 
a settantadue Missionarj Gesuiti , uccisi per la fede. E 
queste cose tutte espresse il Mafiei con tale accuratezza 
ed eleganza , che non tradotte , ma di prima e originai 
composizione a tutti apparvero. Quindi e fu grande l’ap- 
plauso al loro comparire ,* e grandissima la fama che 
ovunque ne volò ; perchè ne fu tra i dotti sì viva ri- 
cerca , che mancando in breve gli esemplari della ro- 
mana edizione , altre ne furono procurate a Napoli ed 
a Colonia. 

Stavasi a quel tempo in Lisbona il Cardinale Enri- 
co , figliuolo dell’ invittissimo re Emanuele di Portogal- 
lo , e principe di acerrimo ingegno e di tanto amore 
verso le buone arti , che oltre il dilettarsi sommamente 
della compagnia di chi le coltivava ; onde meglio pro- 
moverle nel paterno regno , fondò con immenso dispen- 
dio e veramente regale munificenza un'Accademia o U- 
niversità , che vogliamo chiamarla , in Evora , fra 1* 

Majffei T.I. a 
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portoghesi città assai principale , e a tal uopo molto 
opportuna. Ora , stimando egli la spedizione della flot- 
ta lusitanica , i discoperti paesi, i vinti regni e l' altre 
famose imprese soggetto degnissimo di storia , bramava 
soprammodo di ritrovar scrittore, che non fosse da meno 
di tale assunto. Perocché , sebbene in parte vi avesse 
soddisfatto Girolamo Osorio , uomo di non volgare fa- 
condia ; Enrico però avrebbe voluto , che non le sole 
cose operate sotto di Emanuele suo genitore , ma tutti 
i fatti si descrivessero della felice navigazione dal prin- 
cipio di essa fino a’ suoi tempi. Però venutogli innanzi 
il libro del Maffei , ed ammiratane l’eleganza , la gra- 
vità , la maestà del discorso , parevagli che nessuno più 
del Maffei medesimo sarebbe atto a compiere il suo de- 
siderio ; onde subito glicl fece intender per lettere in- 
viategli a Roma , caldamente esortandolo per 1 ’ amore 
della Chiesa di Cristo , e la gloria del sommo Iddio. 

Ai quali eccitamenti tanto più il Maffei aperse l’ani- 
mo volonteroso, che già da più anni avea per sè me- 
desimo stabilito di raccogliere quante lettere potesse del- 
1 ’ Oriente , e consecrare quant’ ozio gli avanzava alla 
istoria or propostagli. Quindi, onde avere più pronti e 
in maggior copia i necessarj documenti , invitato anche 
dalla liberalità del principe Enrico , conchiusc di partire 
per Lisbona, d’onde, come da naturai dominatrice del- 
l’oceano, e per ciò stesso antica sede dei re Lusitani, 
emanavano quasi tutti gli atti e i consiglj riguardanti 
la spedizione dell’ Indie. Prima però d’imprendere si ar- 
duo viaggio , proferir volle i sacri voli della sua Com- 
pagnia ; il che , per testimonianza del Ribadineira, fece 
solennemente li 25 Marzo del 1571. Che non è a pre- 
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sfarsi fede a Giano Nicio Eritreo, ossia Vittorio Rossi, 
il quale assegua questa profession religiosa del Maffei 
all’anno susseguente al suo ingresso tra’ Gesuiti. 

Partito alfine di Roma e giunto in Portogallo, aor- 
rendo ancora il 1572, con quanta umanità c distinzione 
fosse accolto dal principe suo fautore e di tutti i lette- 
rati , si argomenti dalla cagione, per cui lo aveva egli 
medesimo invitato a Lisbona. Però il Maffei cominciò 
tosto a radunar materie per la sua istoria, usando in 
ciò fatica c diligenza incredibile ; perchè fin da princi- 
pio si era proposto di nulla ammettervi, che tratto non 
fosse da’ pubblici registri , o attestato da uomini, eh’ es- 
si medesimi ebbero parte agli avvenimenti. Nè intanto 
ommise di visitar biblioteche, di applicarsi a consueti 
suoi studj , e di dar compimento alla vita di s. Igna- 
zio Lojola , di cui fu pregato da un suo confratello , 
Evcrardo Mercuriano , prima della sua partenza dall’al- 
ma città. 

In questo frattempo Sebastiano re di Portogallo , 
mosso piuttosto da glorioso che da utile divisamento , 
era con poderoso esercito passato in Africa : ove gli 
eventi della guerra essendo riusciti contrai j a quel che 
speravasi , non solo il fiore della portoghese nobiltà , 
ma il re stesso , che non avea più di ventiquattro an- 
ni , miseramente rimase ucciso. Dopo il quale , altri 
non rimanendo della regia famiglia , fuorché il Cardi- 
nale Enrico , quantunque d' avanzata età e di cagio- 
nevol salute , senza deporre 1 ' ecclesiastico principato , 
prese in mano il governo del regno. Per la qual cosa 
sollevato il Maffei a nuove speranze di sostegno e di 
guiderdone , e glorioso di tanta elevatezza del suo 
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•protettore , faceta grandissima festa. Se non clic due 
anni appresso , giunto Enrico al fine di sua morta- 
le carriera, il Maffei si vide caduto d'ogni sua aspet- 
tatone. Anzi sarebbe tosto, come io penso, partito di 
Lisbona, se inteso non avesse che lo spagnuolo monarca 
Filippo, nipote per sorella del morto re di Portogallo, 
entrerebbe in possesso de’ suoi dominj ; e che solito amar 
le lettere e i letterati , non meno di Enrico avrebbe 
cara l’ istoria dell’ Indie. Nè s’ ingannò egli ucl suo 
concetto ; poiché essendo Filippo venuto ei medesimo 
a Lisbona , onde più agevolmente comporre le cose lu- 
sitaniche , udito il Malici che accolse umanissimamente , 
lo incoraggi a proseguire con non minore studio e ala- 
crità che prima l’ intrapresa fatica. 

Raccolto , però , quanto alla sua storia faceva me- 
stieri , sentì il nostro Giampietro troppo vivo desiderio 
di riveder Roma e i suoi cari , onde stabilì di ritornare 
in Italia. Passando per la Spagna si fermò in Barcello- 
na alquanti giorni , in grazia della sua vita del beato 
Ignazio , che ivi già adulto , come volle quello spirito 
santissimo che lo investiva , si applicò a rudimenti della 
gramatica. Non molto comodo fu il rimanente del suo 
viaggio insino a Roma ove giunse nel i58t. E tosto, 
per cagion di ossequio , essendosi recato dal generai 
preposto della Società , da lui intese come il duca di 
Sora Jacopo Boncompagno ardentemente bramava, e 
più volte aveagli richiesto uno de’ suoi più eruditi , il 
quale; scrivesse gli Annali di Gregorio XIII Pontefice 
Massimo ; ond’ egli che nessuno conosceva più atto del 
Maffei a quest’impresa, il pregava che vedesse di tro- 
var modo di eseguirla ; ciò meritando sì chiaro princi- 
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pe , e 1’ argomento essendo per tè degnissimo della in- 
dustria del suo ingegno. Alle quali parole il Maffei ri- 
spose di sentirsi apparecchiato, sebbcn molte e gravi 
cure il distraessero-, ma che il desiderio di dare al prin- 
cipe una prova della sua osservanza , non gli permetteva 
di lasciar sfuggire così bella opportunità. 

Quindi , alfine di esercitarsi nell' italico idioma , in 
cui, a giudizio d'uomini dottissimi, fu pur eccellente 
al paro di qualunque antico, propose di scrivere que- 
sta nuova opera, non già latinamente, siccome l' Indiana 
Istoria, ma appunto in quell'idioma che da noi si par- 
la. E qui ammirerò la trascuratezza del Nicerou e del 
Moreri , che , nulla badando all’ aperto anacronismo , 
non dubitarono di asserire , che pubblicati dal Maffei 
al suo ritorno in Italia i libri intorno alle cose dell’ In- 
dia , questi rapirono il santo Padre in tanta ammira- 
zione , che tosto gli commise la storia del suo Pontifi- 
cato. Come infatti potea mai ciò avvenire , se quel 
Papa era morto tre anni innanzi alla pubblicazione di 
quei libri sull’ India ? se , per consenso di tutti gli scrit- 
tori , sappiamo che Gregorio XIII non visse oltre l’ an- 
no 1 585 , e l’ Istorie Indiane non uscirono in Roma che 
nel i588 ? Nè credo doversi conceder loro, o piutto- 
sto a Giano Nicio Eritreo , da cui molti altri errori 
adottarono , che la commissione di scriver gli Annali 
fosse data al Maffei dallo stesso Gregorio. Perocché 
basti il ricordare che esistono iu Roma plesso gli ec- 
cellentissimi Boncompagni le lettere autografe del duca 
Jacopo , che attestano il desiderio , di cui più sopra 
parlammo , e contengono le sue istanze al generale d$i 
Gesuiti. 
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Nel 1 585 mise in luce il MafTei i suoi libri degan- 

o 

tissimi della vita e costumi del divo Ignazio, die ai 
dire del Cardinal Bentivoglio riuscirono ad ogni dotto 
di tanta meraviglia , che parve dal secolo di Augusto 
in poi più aurea cosa non essersi mai letta. E per ve- 
rità o la copia , o la scelta , o la disposizione si riguar- 
di , è impossibile imaginar cosa o più adorna o più 
bella 5 ché noi non vogliamo qui ripetere ciò che già 
ad ogni uomo di lettere è notissimo. In quest’ anno 
medesimo incontrò l’ ora estrema il Pontefice Gregorio 
XIII , con sommo dolore e detrimento della letteraria 
repubblica , di cui fu non mediocre e liberal fautore. 

Però vie più s’ accese nel MafTei 1’ ardore di esal- 
tarne le gesta, già cominciate a descrivere. Ma essendosi 
ad un tempo proposto di condurre a termine l' Istoria 
dell’ Indie , a questa dovi rivolgere ogni studio ed ogni 
pensiero. Alfine , dopo lunghe vigilie e ostinate fatiche 
di dodici anni , interrotte alcun poco dagli altri due la- 
vori , di cui dicemmo , la diede in Roma pulitamente 
impressa l’anno 1 588 , come già si fe’ cenno. 

Non picciola stima o rinomanza avea il MafTei con- 
seguita presso di tutti colle antecedenti opere, e segna- 
tamente colla vita d’ Ignazio. Ma questa istoria per ogni 
parte perfetta e ammirabile sì gran celebrità accrebbe al 
suo nome, che quasi per comune sentenza degli uomini 
letterati non tanto pareggiò quanto supeTò , forse , gli 
ottimi del miglior secolo. Perciocché, a tacere della fe- 
lice destrezza , con cui piegò a’ puri suoni latini i più 
barbari nomi di regioni , di città , di casali , di perso- 
ne ; c di quella ancor più difficile , con cui diede latina 
domestichezza a nuovi generi d’ animali , a ignote piau- 
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te , a non mai prima rammemorate mercature , a fogge 
d armi adatto strane ; cosa mai dire o imaginar si può 
di più vago e di più illustre dell’ordine , onde sì grave 
istoria è tessuta , della ricchezza e varietà di cui è piena , 
de’ lumi onde tutta risplende ? 

Quindi non sembrerà audace la sentenza , che reca- 
rono intorno al Maffei que’ celebri Accademici di Cri- 
stina di Svezia , riferita da Nicolò Papadopoli , che fu 
del loro numero. Propostasi un giorno la questione qual 
più bramerebbono conservato dagli scrittori per la cogni- 
zione dell’ antichità , o per la bellezza del latino idioma, 
se tutti gli altri dovessero sagrificarsi , risposero di co- 
mun consenso che preferirebbero per l’antichità Plutar- 
co , per la latinità il Maffei. 

Ma per tornare colà , onde gli insigni pregi del no- 
stro Giampietro ci dilungarono , ricorderemo come l’ispa- 
nico re Filippo Secondo ( a cui egli , per osservanza 
della Compagnia verso di lui , avea dedicati i suoi li- 
bri della Istoria ) onde non lasciar cosa, eh’ esser po- 
tesse di piacere e di decoro al Maffei $ morto , per sor- 
te , il Segretario del Senato di Milano , ne conferì l’of- 
ficio onorevole egualmente che lucroso ad Antonio Maf- 
fei , fratello assai caro al nostro istorico. 

Dopo di che , sollecitato questi continuamente dal Pro- 
posto suo generale e da chi ne era cancelliere , Diego 
Ximenes , convertì 1’ animo e le cure agli Annali Gre- 
goriani , che già molli anni avanti , come si disse , ave- 
va incominciati. Narrasi , che , condottili per lungo trat- 
to nella nostra favella , ebbe in pensiero di trasportarli 
nella latina , ma che poi nel distolse la necessità d’ al- 
tre occupazioni. Quegli annali , giaciuti oscuri per ccn- 
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toquaranta e più anni entro la casa de’ Principi Bon- 
compagni , alfin comparvero in luce nel i^4 a per cura 
dell’ erudito Coquelin e munifica volontà del Pontefice 
Benedetto XIV. 

Mai il Maffei non intermise gli antichi stud) , sebben 
logoro dalle assidue fatiche , c d’ assai poca salute , e 
ormai sul declinar dell’età. Anzi riflettendo di non ave- 
le , per anco , nulla scritto , che giovar potesse insie- 
me a' dotti e agli indotti , deliberò di comporre nel vol- 
gare idioma alcune vite di santi personaggi , derivando- 
le da venerati scrittori , ed anche dai Padri della Chiesa. 
Ed onde potere far ciò più comodamente , lungi da ro- 
mani tumulti , che non poco il distraevano , si ritirò a 
Siena città bellissima e sotto cielo saluberrimo, ove non 
tanto nel giocondo ozio delle sacre lettere , quanto nella 
gravità delle divine contemplazioni passava tranquillissi- 
ma vita e quasi celeste. Ma non si contentò di scrivere 
egli solo , parendogli far poco se non eccitava quanti 
per copia e valore nel dire erano più eccellenti a pren- 
dersi ugual cura dell’altrui bene. E tutti posson legge- 
re fra le epistole italiane di Bartolomeo Zucchi quelle 
al nostro istorico , ove il chiama suo consiglierò e per- 
suasore a lasciar i profani pei sacri argomenti , e a que- 
sti consecrare l' ingegno e la penna. Compilate , frattan- 
to , verso il i5g4 tredici vite di ss. Confessori , e indi 
a poco quattro altre , ne fece il Maffei un giusto volu- 
me che poi e a Firenze e a Brescia e a Milano molto 
accuratamente stampato girò l’ Italia tutta intera con 
sommo profitto dei leggitori. 

Non potè il nostro Giampietro godere a lungo di que- 
sta gioconda maniera di vivere che abbiam detto ; poi- 
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thè Clemente Vili , di casa Aldobrandi na , mosso dalia 
tanta sua celebrità il chiamò a Roma , onde gli annali 
scritti per Gregorio XIII volesse con pari impegno con- 
tinuare insino a lui. E per non lasciar segno di bene- 
volenza e di stima , che non gliel prodigasse , volle non 
solo accoglierlo entro il suo stesso palazzo Apostolico 
in magnifico appartamento , ma somministrargli altresì 
quanto a splendido non che agiato vivere può appar- 
tenere. 

Di buona voglia , adunque , imprese il Maffei que- 
st’ ultima fatica. Qual uomo , infatti , d’ indole gentile 
avrebbe resistito a tante prove di munificentissima libe- 
ralità ? massime non dovendo mostrare la sua gratitudi- 
ne che per' mezzo di quegli sludj , che erano suo som- 
mo diletto. Quindi ci imaginiamo che fossero questi ve- 
ramente i giorni più beati del viver suo. Perocché , ol- 
tre all’ aver copia d’ ogni onesta delicatezza ( il che mol- 
ato conferisce a far superare le studiose fatiche ) , e il 
nulla mancargli di ciò che sapesse desiderare ; era in tan- 
to favore presso il Pontefice e i Cardinali , che da pa- 
recchi di questi veniva, a suo gran decoro, visitalo , e 
da tutti facilmente impetrava qualunque cosa lor doman- 
dasse. Al che si aggiunga il continuo trovarsi , non di- 
co a corte ma in casa , quel Silvio Antoniano , or Car- 
dinale, con cui ebbe il Maffei , sino dall’ adolescenza così 
stretta famigliarità ; onde 1’ aver adesso tanto frequente 
occasione di conversare con lui riescivagli di troppo gran- 
de piacere. 

Nè minor diletto gli arrecava la dimestichezza di Gui- 
do Bentivoglio , camerier segreto del Papa , che già mol- 
to reputando il Maffei per la singoiar dottrina e valore ; 
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incontrata poi seco amicizia per la comunanza dell' al- 
loggiamento , era spessissimo in sua compagnia , non tan- 
to per favellar di studi e di buone arti , come per rac- 
cogliere dalla bocca di lui que’ documenti , che invano 
da altri anche eruditissimi avrebbe aspettato. 

E perchè meglio si conosca qual fosse la conversazio- 
ne del Maffei coll' illustre giovane, riferiremo le parole 
istesse del Bentivoglio , come stanno scritte nel primo 
libro delle sue Memorie : Abitava allora nel medesimo 
palazzo Apostolico il padre Gio. Pietro Maffei Ge- 
suita fatto celebre dall' Istoria dell' Indie , e non me- 
no dalla vita di s. Ignazio. E un po’ più sotto. Io 
aveva di già letto in buona parte le cose sue , on- 
de mi strinsi ben presto in amicizia con lui ; e in 
palazzo questa era la più frequente mia conversazio- 
ne , e di maggior frutto in materia di lettere. Veni- 
va egli spesso alle mie stanze , e io spesso andava 
alle sue con la mia carrozza , e insieme con altri 
amici godevamo la ricreazione ora d' uno ora di un 
altro giardino. Mostrava egli a me le composizioni 
sue da maestro ; ed io a lui le mie da scolaro. Go- 
deva de' suoi documenti ; gli osservava come tarile 
lezioni , e li riveriva come se quei famosi Latinidei 
secolo d' Augusto con le proprie loro bocche me gli 
avessero proferiti. E altrove il Bentivoglio pur aggiun- 
se che , recitando egli talvolta dinanzi al Maffei quel- 
1’ ammirabile sua descrizione della città di Venezia , che 
trovasi nella vita d’ Ignazio, e mostrando preferirla al- 
1’ altra- celebre di Azzio Sincero , 1’ ottimo vecchio ne 
esultava , e quasi per dolcezza venia meno. 

Quell’ opera intanto , per cui dal sommo Pontefice fu 
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a Roma chiamato , non potè condurla molto innanzi : 
poiché, compiutine appena tre libri, cominciò a pati- 
re di stomaco , e d’ una febbriciuola , che non gli era 
molto grave, ma ben molto molesta. Sperando, però, 
di liberarsene cangiando , come altra volta fece , luogo 
e temperie , pensò d’ andarsene a Tivoli. Ma ivi fattosi 
il morbo più minaccioso , e nulla giovando nè cura d’ il- 
lustri medici, nè virtù di medicine, ristoratosi di quei 
conforti, die ultimi porge la Religione all’ uom Cristia- 
no , cori grave lutto della Società , che' un grandissimo 
lume sentiva di perdere, passò di questa a’miglior vi- 
ta ai 20 di Ottobre dell’ anno i 6 o 3 , sessagesimo set- 
timo dell’età sua. 

Fu d’alta statura, di color pallido, d’occhi fissi e 
uu po’ loschi , di volto macilento, nè piacevole nè li- 
berale, sicché i non conoscenti,, guardandolo, potean 
dispregiarlo 5 ma chi il conosceva tanto più lo ammi- 
rava ; anzi la bellezza dell’ ingegno e la soavità dei co- 
stumi non ne lasciava desiderare in lui altra maggiore. 
E quantunque non fosse famigliarmente gran parlatore ; 
chi però appena lo toccasse , accorgevasi della somma 
sua perizia in ogni cosa. Di natura ignea , e prontissi- 
ma all’ ira mal comportava che altri operasse o parlas- 
se contro il parer suo. Ma poi la sera chiuso in came- 
ra, e richiamando ad esame, com’ è regola della Com- 
pagnia , le azioni e i pensieri delia giornata , se d’ al- 
euti moto appena si ricordava men riverente o amore- 
vole verso d’ altrui , afflittissimo correva il più tosto ai 
piedi dell’offeso, c ne cercava perdono. 

Fu sempre di così poca c inferma salute , che un vit- 
to fino c dilicato , il qual sarebbe delizia ad altri , era 
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per lui necessità. Però ad alcuni dei più autorevoli fra* 
suoi , che mostravano alquanto scandalizzarsene , rispon- 
deva che mal avrebbe altrimenti potuto sostener le fa- 
tiche e le veglie , che da lui richiedeauo gli studj. E 
il Niceron ci narra , che il Maffei era solito dire clic i 
vili c rozzi cibi erano manifestamente contrarj al con- 
cepimento di nobili pensieri. Religiosissimo sempre in- 
verso a Dio , poich’ ebbe dato le spalle alle terrene co- 
se , entrando nella società de 1 Gesuiti, in tutto si uni- 
formò ai santi regolamenti di questo istituto , nè operò 
o scrisse cosa , che al divino onore , o al giovamento 
de’ prossimi non si riferisse. Verso gli amici poi fu di 
tal fede e liberalità , che nessuno mai obliò di quelli che 
una volta avea ammessi alla sua dimestichezza, e per 
quante vie gli fu possibile , sempre a ciascun d’ essi giovò. 

Tanta diligenza usava nello scrivere , tanta cura nel- 
la scelta delle parole , nella costruzion delle frasi , nella 
connessione delle sentenze , che poche decine di linee 
al giorno , e ciò standosi in Ietto , polca dettare all’a- 
manuense. Clie se taluno , come avveniva , facea le me- 
raviglie di tanta lentezza , rispondea saggissimamentc : 
che gli uomini, alle cui mani giugnerebbero l’ opere in 
cui egli spendea tanta fatica , non ricercherebbero con 
quanta prestezza , ma quanto bene fossero scritte. E già 
per arrivare a più sicuro segno nel conseguimento di quel- 
la latina eleganza , a cui aspirava , erasi egli raccolte 
e distribuite le voci di tutta la latinità secondo il tem- 
po in cui furono inventate, o adottate dall’ uso. Anzi, 
ad esempio del maestro suo Basilio Zanchi , avea notato 
quelle che all’ istoria , quelle che alla poetica , quelle 
clic all’ oratoria particolarmente convenivano. E poiché 
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la recita del latino breviario potea nuocere a quella pu- 
rezza di. linguaggio , che fu ognora suo sollecito pensie- 
ro , e cura laboriosissima , diccsi che dal Pontefice ot- 
tenesse di fare in greco la sua orazione giornaliera. Il 
che pur leggesi di Pietro Bembo ; se mai non fo»se le- 
pida invenzione di festivi ingegni , poiché qual vero fat- 
to sembra al Salvini soverchia delicatezza. L’ Eritreo ci 
narra altresì che il MaiTei era di que’ sopraffini , a cui lo 
stdc di Crispo Salustio non andava a genio abbastanza. 

Oltre il greco, il latino e l'italico idioma , fu a lui 
famigliare eziandio lo spagnuolo e il giapponese , di che 
fanno testimonianza le molte versioni da lui pubblicate ; 
e riguardo al giapponese segnatamente ciò eh’ egli scri- 
ve di sè medesimo nel libro XIII dei suoi Annali. Poi- 
ché , venuti a Roma ambasciatori del Re del Giappo- 
ne , a rendere per lui omaggio alla santa sede , dopo la 
pubblica udienza , essendo accolti dal sommo Pontefice 
a particolare colloquio nel palazzo Apostolico , il Maf- 
fei fu scelto tra tutti a servire d 1 interprete. 

E mentre egli ebbe sì esimio vanto nella amena let- 
teratura , e fu per la copia e vaghezza del dire giudi- 
cato eccellentissimo ; non minore il riputarono molti nelle 
filosofiche e nelle teologiche facoltà , come a uomo di 
Chiesa parea convenirsi. Nella italiana storia ebbe alcuni 
pari, nessuno superiore: nella latina poi andò tanto in- 
nanzi a tutti i. più celebri dell’ età sua , quanto eglino 
si rimasero lontani da quella vena purissima che fu del- 
T aureo secolo. Uomo ammirabile , che solo conseguì ciò 
che molti sospirarono indarno; e perciò degno di ave- 
re co' suoi scritti immortai nome nella posterità. 
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Jl rà le cose , che in qualsivoglia opera sogliono a 
prima fronte venire in considerazione , par che le 
principali sieno l' intenzione dell' tutore , c la trac- 
cia , o vogliamo dir metodo. Onde io, per dar bre- 
ve conto dell' una e dell' altra, dico primieramente, 
che il mio fne in questa picciola fatica è stato di 
fare una scelta di Vite , spese non tanto in solitu- 
dine , quanto in comunità 5 ed insieme di esempj non 
tanto miracolosi o stupendi , quanto virtuosi e col- 
la divina grazia facili ad imitarsi. Nella maniera * 
poi del procedere ho preso licenza di tagliare le su- 
perfluità ; di ridurre le dissipale narrazioni ad or- 
dine di tempi , o di spezie ; e finalmente di modifica- 
re quei passi , che trasferendo il pensiero a cose di- 
soneste o nocive ( come avviene talora ) le orecchie 
caste , o le dilicate coscienze in alcun modo potes- 
sero offendere. Ma tutto ciò si è procurato di ma- 
niera , che la sostanza , e la verità delle istorie 
venisse a rimanere, quanto fosse possibile , salva , 
incorrotta e sincera. Tale in somma è stato il no- 
stro disegno nella presente scrittura. La quale se , 
in tanta infinità di libri, verrà ad essere non sover- 
chia , nè inutile , se ne dovrà la gloria tutta a Dio 
nostro Signore. Quando anche al desiderio non cor- 
risponda l' effetto } confido che abbia da essere gra- 
dita almeno la buona volontà. 
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IL PROLOGO. 


I^ene impiegata certamente fu in ogni tempo 
la fatica dello scrivere le illustri vite de’ beati 
uomini ; poiché elle servono insieme di specchio, 
di esempio , e di condimento a’ mortali : e per tal 
mezzo , oltre che i giusti in una certa maniera 
dopo morte a noi vivono , molti eziandio , che 
vivendo son morti, alla vera vita co’ suoi incita- 
menti richiamano. Ma , se mai ebbe il mondo 
necessità di simile aiuto, oggi l’ha senza dubbio 
in tanto mancamento di santità , ed in così grande 
Maffei T. /. 3 
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scarsezza di eccellenti persone , la quale si vede 
tuttavia crescere; in modo che ognuno può fa- 
cilmente comprendere , come sopra il secol no- 
stro cade quella sentenza : Perchè abbonderà 
la iniquità , rajff'redderassi la carità. Onde , 
per quanto posso io congetturare , o già è com- 
parso , o sta in breve per comparire colui, del 
qual si legge : La carestia sarà il suo precur- 
sore. Questi, se pur non m’inganno, è 1’ An- 
ticristo , i cui messaggieri sono la fame , e la 
sterilità di ogni bene. Ma sia egli arrivato , o 
pure si avvicini ; basta che chiaramente vediamo 
la detta penuria. Non ritrovandosi adunque ( e’ si 
può dire ) a dì nostri santo sopra la terra, parmi 
non far cosa inutile col mettere in campo uno di 
quei che si trovano in Cielo , cioè Malachia Ve- 
scovo in verità santo , e , almeno fra tutti i mo- 
derni , di valore e di sapienza singolare. Egli 
era lucerna , che ardeva , e luceva ; non però a 
noi estinta , ma solo discostataci alquanto : e chi 
dovrà avere a male, che io di nuovo l’accosti? 
Anzi non veggo io , perchè quelli , che ora vi- 
vono , ed i posteri parimente , non abbiano a 
gradire, se chi per la umana condizione si era 
da noi dilungato , col mio stile in un certo modo 
ci si rappresenta ; se io restituisco al mondo co- 
lui , del quale non era degno il mondo ; se io 
serbo alla memoria degli uomini un uomo, che 
sarà benedetto da quanti la nostra narrazione si 
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degneranno di leggere; se risvegliando l’amico 
mio , che dorme , la voce della tortorella si udirà 
nella terra nostra , che dice : Ecco , io sono 
con esso voi per insino alla fine del secolo. 
•Aggiungesi che , salendo alla eterna patria, quello 
spirilo eletto a noi lasciò la sua sacra spoglia : 
noi custodiamo quel prezioso deposito ; e per 
conseguente a noi tocca il predicare ad ognu- 
no le sue tanto rare ed eccellenti virtù. E 
non meno mi stringe a simile uificio l’ avermi 
egli tenuto fra suoi più cari , ed in grado tale 
di amicizia , che in questa parte di gloria credo, 
che non mi avanzi alcuno. E non è passata senza 
frutto la grazia : già le. primizie ne posseggo. 
Stava il Beato ne’suoi estremi , o , per meglio 
dire, ne’ principj; conciossiachè l’ uomo , quando 
finisce, allora comincia. Corsi io in quel punto 
a lui , acciocché la benedizione del moribondo 
avesse a restare sopra di me. Ed egli non po- 
tendosi ormai più muovere , fu tuttavia gagliardo 
per benedire: alzate le sue sante mani sopra il 
mio capo , mi benedisse , e la benedizione tengo 
in eredità. Coni’ è dunque possibile , che io taccia 
di lui ? Ciò finalmente m’imponi tu , Abate Con- 
gano, venerabile fratello e dolce amico mio , c teco 
insieme ( secondo che d’ Ibernia tu mi avvisi per 
lettere ) tutta cotesta venerabile Congregazione 
volentieri ubbidisco ; spezialmente sapendo , che 
non ricercate da me artificiosa eloquenza , ma 
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semplice istoria ; e questa procurerò io , che si;i 
pura e chiara, che a’divoli serva d’istruzione, 
a’ dilicati non apporti fastidio. In somma se non 
altro , almeno posso promettere verità, poiché il 
tutto mi viene comunicato da voi altri , de’ quali 
si ha da tenere indubitatamente , che non te- 
stifichereste se non di cose a voi note , e cer- 
tissime. 


CAPO I. 

Fanciullezza , e adolescenza di S. Malachia . 

11 nostro Malachia , nato in Uremia , o chia- 
mar la vogliamo Irlanda, nella Città di Ardma- 
ca , fu quivi per molto particolar favore della 
divina clemenza allevato, e nodrito sì fattamente, 
che della natia barbarie non trasse più , che del 
marino sale traggano i pesci. Onde viene ad esser 
cosa di maggior gusto , che nazione sì rozza ed 
incolla ci abbia dato persona di sì gentili costumi 
e celesti maniere. Chi da sassi produce il miele, 
e cava 1* olio da pietre durissime , ha operato 
anco tal maraviglia. E ben il vero , che i genitori 
di Malachia furono amenduc di nobil sangue , e 
di alto affare : e la madre anco , più generosa 
d’ animo che di stirpe , fu grandemente sollecita 
in dimostrare al fanciullo ancor tenero la vera 
via della salute ; facendo assai più conto di que- 
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sta , clie della gonfia letteratura del secolo. E 
tuttavia non mancava al figliuolo buona indole 
per l’una professione, e per l’altra. Nella scuola 
imparava gramalica , in casa timor di Dio; e nel 
profitto soddisfaceva continuamente alla madre , 
ed al maestro. 11 clie non dee parere ad altri 
lontano dai vero ; essendogli per ispeziale favore 
del Cielo toccata in sorte un’ anima buona , che 
insieme lo rendeva docile, ed a maraviglia ama- 
bile e grazioso. Dal materno petto , in vece di 
latte , succhiava egli acque di sapienza : ed a 
giorno per giorno diveniva più accorto. Più ac- 
collo , diremo , o più santo? l’uno e l’altro ch’io 
dica, non me ne dovrò pentire ; perciocché avrò 
detto la verità. Era di costumi canuto , ili anni 
ben fanciullo , ma privo di lascivia puerile ; e 
con essere appresso tutti in venerazione e stupore, 
non perciò ne diveniva, come il , più degli altri, 
insolente, nè altero; anzi se ne stava quieto, e 
soggetto con ogni mansuetudine. Non era impa- 
ziente del magistero , non restio alla disciplina, 
non pigro allo studio , non finalmente vago de’ 
giuochi, proprio e generale affetto di quella età : 
sicché nella dottrina a lui competente avanzava 
tulli gli uguali di tempo , ma nella bontà di vita, 
e nell’ acquisto delle virtù superava quanti l’am- 
maestravano : e ciò non solo per industria della 
madre, ma eziandio per la unzione dello spirito 
dui quale interiormente sollecitalo e sospinto non, 
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era mai negligente ne’ divini esercizj , ritirarsi in 
solitario luogo , meditare la santa legge di Cristo, 
fare spesso orazione , temperarsi nel cibo , vincere 
il sonno. E perché dal frequentare pubblicamente 
le chiese parte lo impediva la scuola , parte lo 
ritirava una certa rispettosa modestia ; non lasciava 
egli fra tanto di levare la mente al superno pa- 
dre , e adorarlo eziandio con esteriori gesti do- 
vunque in segreta parte ne trovava occasione ; 
essendo sino dall’ora molto cauto e circospetto 
nello schifare la vanagloria , certissimo veleno 
delle virtù. 

, Giace un pezzo fuori di Ardmaca un borgo , 
dove sovente andar soleva il suo precettore sen- 
z’ altra compagnia , che di questo amalo disce- 
polo. Ora, mentre che a quella volta cammina- 
vano amendue del pari , Malachia , adocchiato il 
mastro sopra pensiero , fermando il passo ( co- 
ni’ egli dipoi riferì) alquanto addietro si rimane- 
va ; ed alzate ad un tratto le innocenti mani , 
dall’ arco sempre teso del cuore accese giacula- 
torie ne mandava sopra le stelle ; e , per non 
essere scoperto , molto dissimulatamente si rimet- 
teva subito in viaggio: e con sì pia sorte di furto 
il benedetto garzone di quando in quando ingan- 
nava la guida. Non accade qui riferir tutti gli 
alti, che illustri ed ammirabili resero i suoi più 
verdi anni. A cose mollo maggiori si affretta la 
penna. E tuttavia non mi pare di lasciarne aucor 
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uno , die in quella tenerezza diede materia nori 
solo di buona , ma di somma speranza. Giunto 
ormai verso il fine delle prime arti , ed anelando 
alle più gravi scienze , mosso dalla fama di un 
saputo dottore , se ne andò con diligenza , ben- 
ché un pezzo discosto , a conoscerlo. Ma , come 
all’ entrargli in casa il trovò intento a rigare ozio- 
samente il muro con una lesina , stomacato di 
leggerezza tale , ed incontinente ritrattone il 
piede, non si curò di rivederlo mai più: tanto, 
con essere avidissimo d’imparare , alla scienza 
nondimeno anliponeva 1’ onesto. Sì fattamente 
adunque passò egli la puerizia : ed anche nella 
gioventù ritenne quasi un medesimo stile di schiet- 
tezza , e di purità; salvo che insieme con gli anni 
cresceva in esso parimente il senno, e la grazia 
presso a Dio, ed agli uomini. 

Oltre ciò cominciarono a destarsi nel petto di 
lui tuttavia più alte, e più savie riflessioni e di- 
scorsi. Perciocché, mirando l’ accorto giovane da 
un canto la malignità del mondo, e dall’ altro la 
qualità dello spirito , che dentro la sua mente 
regnava , venne più di una volta seco medesimo 
a dire : Non è spirito secolare il mio. Che ha 
da fare questo con quello ? Non vi è più so- 
miglianza , che tra ’l dì e la notte. Il mio 
viene da Dio , e non mi sono punto nascosti 
i beni che arrecato mi ha. Da lui riconosco 
la stola della innocenza , col fiore della coti - 
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tinenza custodita sin qua : da lui similmente 
la fame che io sento della giustizia : da lui 
quella tanto più sicura , quanto più segreta 
mia gloria , che tutta consiste nel testimonio 
della propria coscienza. Ninna delle dette pos- 
sessioni sta senza molto pericolo sotto il prin- 
cipe di questo mondacelo, appresso , vo por- 
tando tesoro sì grande in un vaso di terra : 
vi è ragione di temere che non urti , e si 
rompa , e se ne versi l’ olio di letizia che vi 
è dentro. E come è egli possibile non urtare 
fra tanti sassi , e fra tanti scogli di questa 
via , c vita, piena di giri, storciture , ed in- 
ciampi ? Dunque avrò io in un punto a per- 
dere tutte quelle benedizioni di santa dolcez- 
za , colle quali sin da principio mi ha preve- 
nuto la eterna bontà ? Mi risolvo di assicu- 
rarle piuttosto in mano di chi me le ha date, 
e me parimente con esse , poiché io ancora 
sono di lui. Perderò l’ anima temporalmente , 
per non averla a perdere eternamente. E dove 
si può egli l’ essere mio , e tutto ciò eh’ io mi 
trovo mettere in salvo , meglio che nella de- 
stra del donatore ? Chi è di lui più cauto nel 
serbare , più potente al difendere, più fedele 
nel rendere ? Guarderallo sicuramente , resti- 
tuirono a suo tempo. Un pelo perire non mi 
può di quanto avrò distribuito in opere pie. 
Forse anco ne potrò sperare grande vantag- 
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gio. Suole questo banchiere magnifico raddop- 
piare con usura le cose che ha date per cor- 
tesia. Tali erano i pensieri di Malachia , e gli 
eseguì realmente; conoscendo chiarissimo, chele 
buone volontà , senza i buoni effetti , sono di 
poco o di nessun giovamento. 

CAPO li. 

Suo Noviziato. 

Era in Ardraaca un uomo santo , per nome 
Irnario , di vita molto austera , ed implacabile 
gastigatore della propria carne. Abitava rinchiuso 
dentro ad una cella presso alla chiesa maggiore, 
facendo quivi dura penitenza , ed orazione con- 
tinova. A costui se ne andò Malachia , per essere 
istruito e governato nel cammino spirituale da 
chi si era vivo spontaneamente condannato alla 
sepoltura. E benché sin da fanciullo ( come di- 
cevamo ) nell’arte del servire a Dio avesse avuto 
per maestro lo stesso Iddio ; nondimeno già pro- 
vetto volle , quasi rozzo discepolo , sottoporsi al 
reggimento di un uomo. Ora notino questo punto 
coloro , che si mettono ad insegnare quel che non 
hanno imparalo, e vannosi procacciando e mol- 
tiplicando scolari , senza esser eglino stati mai 
alla scuola, ciechi guidoni di ciechi. E , se non 
basta loro 1’ esempio di Malachia , mirino quel 
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clic fece S. Paolo Apostolo. Non avea egli forse 
ricevuto il Vangelo da Cristo medesimo? E pure 
e!>be per bene il comunicarlo con uomini , ac- 
ciocché il suo corso c le sue fatiche non fossero 
indarno. Dove Paolo non si tiene sicuro , men 
mi tengo io. E chi la intende altrimenti guardisi 
che tal sicurezza non sia presunzione. Ma tornia- 
mo al fatto di Malachia : del quale sparsa incon- 
tinente la fama , stupirono tutti di cotal novità , 
ina non tutti ad un modo ne ragionavano. I più 
con umano affetto dolevansi amaramente , che un 
giovane sì delicato, e sì ben voluto, da sua posta 
si fosse obbligato a tanta asprezza ed austerità. 
Altri, ciò attribuendo a levatura ed impeto gio- 
venile , con isdegno lo biasimavano , che si fosse 
posto ad impresa molto superiore alle forze. Ma 
il biasimo se gli dava a torto, non potendo aver 
colpa di temerità chi si era attenuto al consiglio 
del Profeta che dice : Buon per colui, che avrà 
portato il giogo dalla sua gioventù. Anzi fu in 
Malachia tanto più commendabile un simil atto, 
quanto sì erta via men trita si vedeva dalle orme 
altrui. Non era sino all’ora entrato pur uno stu- 
dente in quell’ accademia. Sicché egli ebbe ad 
csercitarvisi un pezzo senza concorrente di alcuna 
sorte ; sedendo in silenzio e sommissione ai piè 
d’Jmario, e raffinando l’intelletto e la volontà 
con obbedienza intera , e con mortificazione per- 
petua , e con tutte quelle industrie ed arti , che 
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l’anima infervorata e mansueta insieme facilmente 
conducono al colmo della perfezione evangelica. 
Non passò tuttavia gran tempo , che dall’ esempio 
di lui accesi altri cominciarono a darsi a quella 
medesima disciplina , che dianzi cotanto abbor- 
rivano : di maniera che , dove prima se ne stava 
egli solitario ed unico al padre , assai tosto di- 
venne primogenito di molti fratelli ; ma come 
più antico nella conversione , cosi più sublime 
nella conversazione. Onde all’Arcivescovo Celso , 
ed anco ad Imario che ormai pienamente lo co- 
noscevano , parve degno del sacro Diaconato: e 
così ve lo astrinsero. 

CAPO UT. 

Ordinato Diacono e poi Sacerdote fa le veci 
del Vescovo. 

Quindi il nuovo Levita pubblicamente si ac- 
cinse a tutte le opere di pietà , ma specialmente 
a quelle, che per l’ordinario sono più a schifo 
tenute dagli altri. E con particolar diligenza at- 
tendeva egli alla sepoltura ed esequie de’ pove- 
relli defonli , parendogli quest’ uffizio non meno 
di umiltà , che di umanità. Ed ebbe in ciò il 
nostro Tobia la tentazione della rea femmina , o 
piuttosto dell’antico serpente col mezzo di lei ; 
conciosiachè una sorella , recandosi a disonore 
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ch’egli si occupasse in così fatto mestiere : Che 
fai tu ( diceva) pazzo che sei? lascia , che i 
morti sotterrino i morti loro ; e con tal mollo 
non lasciava di molestarlo ogni giorno. Ma la 
sciocca ne ricevea la conveniente risposta : o me- 
schina ! del sacro detto ben sai tu le sillabe ; 
ma il senso non già. E di questo modo prose- 
guì egli allegramente quell’ esercizio tanto grato 
agli occhi della divina bontà. E per tale perse- 
veranza i superiori stimandolo degno ancora del 
Sacerdozio , ve lo promossero senza dimora , non 
ostante qualunque resistenza eh’ egli facesse. Tro- 
vavasi allora Malachia venticinque anni di età. 
Ed in queste due ordinazioni se non si guardò 
esattamente il decreto de’ canoni , che all’ una 
prescrive il ventesimo quinto , all’ altra il tren- 
tesimo anno ; ben si può ciò concedere , ed al 
zelo dell’ ordinante , ed a’ meriti ancora dell’or- 
dinato. Vero è, che siccome tale anticipazione di 
tempo in suggelto così eminente non è riprensibile; 
così non la consiglierei quanto a me ad altra 
qualità di persone. Ma tanto non bastò al giudi- 
zioso Arcivescovo, che lo fece di più "V icario 
suo nella predicazione del verbo divino , e nel 
catechismo di quelle genti rozze e selvagge. Nè 
Malachia scansò il travaglio , anzi 1’ accettò con 
ardore; non volendo covare i talenti , ma nego- 
ziarli conforme alla volontà dell’ Altissimo. Ed 
eccoti ad un trat f o co’ suoi mistici ferramenti si 
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poso a sveline sterpi , romper terreni , drizzare 
valli , spianar eminenze ; e con cuor di gigante 
scorrendo or in questa, or iu quella parte, pareva 
una fiamma dentro ai roveti, ovvero una accetta nel- 
le male piante. In luogo di barbare usanze inseriva 
liti ecclesiastici. Tutte le rancide superstizioni 
( che poche non erano ) , tutte le diaboliche ma- 
lie , e tutto finalmente quel che innanzi se gli 
parava disordinato, indecente, o fuor di squadra, 
non durava molto nel suo cospetto : ma come 
dalla grandine i frutti , o dal vento la polvere ; 
così dalla faccia del santo riformatore gli abusi 
ed i vizj rimanevano dibattuti 0 dispei si. Ma co- 
me che in ogni lato procurasse di mettere leggi 
e regole piene di giustizia , e di onestà ; nondi- 
meno con particolare studio si affaticava per in- 
trodurre le costituzioni apostoliche , -gli approvati 
concilj , e sopra tutto le tradizioni , e le osser- 
vanze della Santa Romana Chiesa. E quindi è 
nato , che , dove prima nè anco nelle città prin- 
cipali d’ Ibernia si celebravano con solenne armo- 
nia gli uffizi divini , oggi non solamente nelle 
città , ma ne 1 borghi e villaggi si cantano le mes- 
se , ed ore canoniche nè più nè meno, che nel 
resto della cristianità : al che giovò non poco 
1’ avere Malachia da giovane atteso la sua parte alla 
musica. Ma, quel che più importa, rinnovò egli 
T uso de’ sacramenti , e in particolare della Con- 
fessione, Confermazione, e del Matrimonio: cose, 
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die , o per malizia o per ignoranza , erano già 
quasi del tutto dimenticate e dismesse. 

CAPO IV. 

Si mette sotto la disciplina di Malco J "escono. 

Tra questi sudori e queste fatiche , e altre 
molte , che per brevità si tralasciano , ben è da 
tenere per certo, che il servo di Cristo ricevesse 
gran gusti e consolazioni dal Cielo. E nondime- 
no , com’ egli era di coscienza dilicatissima , e 
bassamente sentiva di se medesimo, e gli pareva 
di non avere per sì alti maneggi nè pratica , nè 
dottrina bastante , venivano quei diletti molto 
adacquati da un timore continovo ch’egli avea , 
che per sua imprudenza non entrassero in parte 
alcune opinioni ovvero usanze discordanti dai dog- 
mi , o dagl’ instituti cattolici. Sicché , per uscire 
di ansietà , e per maggiore sua istruzione , si ri- 
solvè , con approvazione de’ Prelati , di trasferirsi 
per alcun tempo da Malco Vescovo di Lesrnor , 
illustre città di Mumonia, parte australe d 5 lber- 
nia ; il quale Malco , già grave di anni , sì per 
la profonda sapienza, e per la singolare santità 
di vita , come anco per il dono che avea di far 
miracoli , era tenuto in quelle regioni come un 
oracolo di verità, e come un comune rifugio de- 
gli afflitti. Da questo buon vecchio umanamente 
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vaccolto Malachia , mentre con sollecitudine gli 
ministra , e con diligenza va insieme osservando 
le cose toccanti al servizio divino , e alla cura 
delle anime; per inaspettato accidente se gli aprì 
noLil campo da esercitare la cavità. 

Era in quei tempi ( come anche al presente 
dev’ essere ) la Ibernia divisa in alquanti piccioli 
regni , e per conseguente soggetta a guerre , se- 
dizioni , e tumulti. Ora , essendo nata grave di- 
scordia tra Cormaco Re di Mumonia , e uno scel- 
lerato suo fratello ; il Re vinto in battaglia , c 
cacciato del seggio ricorse in persona dal Vescovo 
Malco , per essere da lui sovvenuto non a ricu- 
perare lo scettro , ma piuttosto a salvare l’ani- 
ma , come timoroso eh’ egli era di colui che leva 
lo spirito a’ Principi, e coinè alieno da spargere 
cristiano sangue per temporali interessi. Alla nuo- 
va di un tale ospite preparavasi Malco a ricettai lo 
col debito onore : ma egli noi consentì , allar- 
mando essere sua intenzione di vivere presso di 
lui in vita privata e quieta ; e , deposta ogni 
memoria di pompe reali , starsene alla disciplina 
ed al vitto degli altri Canonici. Di tale risolu- 
zione , quanto più rara , tanto maggiormente am- 
mirato rimase Malco; ed, accettata la offerta del 
cuor contrito , assegnò al Re una casuccia in al- 
bergo , Malachia in maestro , pane ed acqua in 
sostegno. E non desiderava nè anco lo stesso 
Principe ormai morbidezze o delizie , restando , 
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in luogo di ogni altra soavità , soddisfattissimo 
degl’incorrotlibili gusti , e delle celesti vivande 
somministrate da Malacliia. Dalle quali tuttavia 
più intenerito piangeva dirottamente i peccati suoi, 
e gl’incentivi della carne restingueva con bagni 
di acqua freddissima ; gridando con David al 
Signore : Fedi la mia bassezza , e lo stento 
mio , e perdonami tulle le colpe mie. Nè fu- 
rono sorde a sì utnil priego le orecchie del som- 
mo Giudice , anzi esaudì la supplica non sola- 
mente nel senso in che ei la porgeva, tutto spi- 
rituale ed interno ; ma eziandio ( secondo la sua 
infinita bontà ) nel materiale ed estrinseco. E , 
come egli non tutte le sentenze riserba al tribù- 
naie di là, si compiacque di sollevare anco in 
questa vita 1’ abbattuta innocenza di Córmaco , 
eccitando lo spirito di un Re vicino a Mumonia 
in tanto sdegno della seguita ingiustizia , che ve- 
nuto a posta sino alla cella del povero penitente, 
si pose a confortarlo a generoso ritorno; jiropo- 
ncndogli la bontà della causa, la perfidia de’ ri- 
belli , la destra favorevole dell’ Altissimo , e per 
maggior efficacia mescolando coti ardenti esorta- 
zioni larghe promesse. Con macchine così fatte 
cercava pure egli di smuovere e sollevar quel 
Principe afflitto: ma come si avvide non essere 
a ciò bastanti gli obietti del dominare , ed i mo- 
tivi dell’ amor proprio , si volse con accorto pas- 
saggio agli stimoli della cristiana pietà , e del 
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pubblico bene ; rappresentandogli al vivo la mi- 
serabile oppressione de* sudditi suoi , le insolenze 
ed ingiurie dell’ intruso tiranno , e l’obbligo che 
avea il signor legittimo e naturale di liberare a 
suo potere i vassalli da tante afflizioni, e da tante 
miserie. Ed in questa parte stendevasi 1* amico 
Re con maggior veemeuza , sperando pure con 
tal batteria di espugnare alla fine la mente di 
Cormaco. Ma trovatolo con tutto ciò nella sua 
determinazione più fermo , e più fisso che mai; 
in ultimo come ad ancora sacra fece ricapito al 
Vescovo Malco ed a Malachia , 1’ uno e 1’ altro 
de’ quali spontaneamente inclinali a ciò che fosse 
di maggior gloria divina, senza molla difficoltà, 
condusse egli nel suo parere ; in guisa che dal- 
l’ autorità e dal precetto di amendue ristretto 
Cormaco accettò finalmente la umanità , e la 
prontezza del suo vicino: e coll’ aiuto del mede- 
simo , e molto più colla presenza di chi tulio 
può , cacciati gli empi ed iniqui, uon senza in- 
finita allegrezza de’ popoli, fu rimesso nel trono 
regale. E da quel tempo sempre amò egli è ri- 
verì Malachia : il quale , dopo di avere per alcun 
tempo , e non senza notabile acquisto , goduta 
la famigliarità ed i ragionamenti di Malco , da 
Celso e da Imario e da altri ( che 1’ assenza di 
lui non soffrivano ) con lettere e con messi ri- 
chiamato , anch’ esso nella patria fece ritorno. 
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CAPO V. 

Morte della sorella , e suffragi di. Malachia 
per r anima sua. 

Era fra tanto venuta a morte la sua sorella, di 
cui riferimmo di sopra. Intorno alla quale non 
conviene tacere una visione ch’ebbe l’uomo di 
Dio. Perciocché sebbene , mentre ella visse in car- 
ne , egli aborrì di maniera i portamenti di lei , 
che dopo certi anni fece voto di non mirarla mai 
più ; nondimeno sciolta che fu dalle membra , 
sciolto rimase anch’ esso dal voto ; e cominciò a 
rivedere in ispirilo colei , che in corpo rivedere 
non avea voluto. Conciosiachè una notte in sogno 
parvegli d’essere avvisato da uomo a posta , che 
sua sorella se ne stava fuori nel cortile del tem- 
pio , in abito bruno , senza avere gustalo nulla 
per trenta giorni continui. Alla qual voce desta- 
tosi Malachia , incontanente comprese qual sorte 
di fame la tormentasse : e , computato accurata- 
mente il tempo , ritrovò eh’ erano trenta giorni 
appunto , che non avea detto messa per lei. E 
come il servo di Cristo altrettanto amava l’anima , 
quanto odiava le imperfezioni della sorella , ritor- 
nò senza indugio ai tralasciati suffragj. Nè tardò 
molto la defunta a comparirgli sulla soglia dei 
tempio ( esclusa però dall’ entrarvi ) e tuttavia ve- 
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stita di nero. Ma perseverando il fratello in aiu- 
tarla , senza preterire mattina che alcun sacrifizio 
non si ofTerisse per lei , assai tosto la scorse in 
gonna bianchiccia dentro al tempio sì bene , ma 
non ancora ammessa all’altare. In somma non ces- 
sò di celebrare per tale intenzione , sin tanto che 
finalmente gli apparve non solo dentro la chiesa , 
ma eziandio presso all’altare in veste candida, 
tra un felicissimo stuolo di spiriti benedetti , i 
quali medesimamente la purgazione già finita col- 
lo stesso candor dinotavano. Dal che chiaro si ve- 
de quanto sia il valore e la forza della sacra mes- 
sa per -cancellare i peccati , debellare le contra- 
rie potestà , ed introdurre nel Cielo creature ca- 
vate dalla terra e dal fango , anzi dalla bocca 
dell’ inferno medesimo. 

CAPO VI. 

Ristora il desolalo Monastero di Bencor. 

Di così certa liberazione di sua sorella ricevè 
Malachia sommo contento : e non minor allegrez- 
za sentì dalla pia e magnanima risoluzione del zio : 
la quale acciocché meglio intendere , e pondera- 
re si possa , convien sapere che in un luogo di 
quelle parti , nominato Bencor , da un certo A- 
bate Congelso fu anticamente fondato un mona- 
stero con sì prospero accrescimento e di facoltà 
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e di soggetti , che quindi come da feconda me- 
tropoli furono mandate in diverse regioni quasi 
infinite colonie. Ed è fama costante che un figliuo- 
lo di quella beata congregazione , detto Silvano , 
piantasse egli solo in varie contrade ben cento 
conventi. Di là venne anco San Colombano in Fran- 
cia , e poi in Italia , e , fra gli altri collegi , fe- 
ce quel di Lexovio , sì numeroso e frequente , 
che , succedendosi cori a vicenda , non vi si ces- 
sava dai divini uffici nè di notte nè di giorno 
giammai. Ma quello di Bencor , come origine e 
fonte di tutti , ritenne la prima dignità : fino a 
tanto che dalla furia di arrabbiati corsali fu total- 
mente distrutto , ed insieme arricchito di una 
gran quantità di venerande reliquie : poiché oltre 
tanti altri corpi di Religiosi , che in pace vi ri- 
posavano ; per mano degli stessi corsali in un sol 
giorno martorizzati ed uccisi ne rimasero nove- 
cento. Con sì crudel rovina estinto quel nobilissi- 
mo seminario non lasciarono tuttavia quei terraz- 
zani di andar successivamente creando per una 
certa forma un Abate secolare , il quale senza pen- 
siero alcuno di religione attendeva solo a procu- 
rare l’entrate , e convertirle sacrilegamente negli 
usi proprj. Questa abbadia sì ricca , al tempo di 
Malachia , avea in mano il suo zio , di cui di- 
cevamo ; il quale , o stimolato dalla sinderesi , o 
mosso dagli esempj ed esortazioni del savio nipo- 
te , deliberò , mentre avea spazio di salutifera pe- 
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nitenza , non solo nettarsi le mani di tale ammi- 
nistrazione , ma lasciare il secolo affatto , ed ap- 
plicare quel grosso benefìzio , e la persona sua 
insieme al divin culto, ed agl’ instituti di Mala- 
chia, il quale, benché sotto la direzione d’ Inna- 
rio , avea già cominciato ad avere molti imitato- 
ri e seguaci. Lieto di tal vocazione l’uomo di Dia 
volentieri accettò la cura del zio , ed il sito per 
alcuna restaurazione dell’edilìzio: ma, come te- 
nace della povertà di Cristo , non volle ammet- 
tere in modo alcuno le possessioni , lasciando che 
il popolo a cotale maneggio deputasse un altro , 
il quale poi ( come a suo luogo vedremo ) pagò 
la beneficenza del divin uomo con abbominevole 
ingratitudine. 

CAPO VII. 

Malachia comincia a far miracoli. 

Di questo modo fatta già la rinunzia , e preso 
il possesso del santo luogo , Malachia di commis- 
sione d’Imario vi si trasferì con dieci fratelli , 
ed alquanti fabbri , ed incontinente si mise al la- 
voro. E non passò molto , che , quasi per appro- 
vazione dell’ impresa , occorse in sul fatto una ma- 
raviglia notabile. Stava un giorno Malachia , per 
incitamento degli altri , di man propria lavorando , 
e tagliando con diligenza certi legnami. Ora,, meta 
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tre coll’accetta in aria vuol dare un colpo; ec- 
coti uno di quei manuali disavvedutamente postosi 
tra il braccio di Malachia ed il trave, ricevè sul 
filo proprio della schiena tutta quella percossa , 
che a piombo scendere dovea sopra la disegnata 
materia ; ed incontanente smarriti i sensi cadde 
per morto. A tal vista con voci compassionevoli 
ognuno concorre. Mirarsi la ferita , e trovasi la 
camiscia dal collaro alle reni ben fessa , ma la 
carne del tutto intera ed illesa ; eccetto che la 
sommità della pelle era tocca si leggiermente , che 
appena se ne scorgeva l’indicio : sicché il giorna- 
liero si levò subito lieto e gagliardo , con tanta 
maggior festa de’ circostanti , quanto più probabil- 
mente quindi si argomentava che i sudori e fati- 
che loro , come dicevamo , fossero grate ed accet- 
te alla divina bontà. Onde con fresca lena si po- 
sero tutti al travaglio ; talmente che fra pochi gior- 
ni si finì l’oratorio di legni puliti , e con stabili 
commessure; opera per quei paesi e popoli assai 
graziosa. E questo fu il principio de’ miracoli di 
Malachia. E da quel tempo si cominciò quivi di 
nuovo ad attendere a’ divini uffìzj con pari pietà , 
benché non con ugual numero di persone. Ilettore 
vi fu buona pezza joer comandamento d’ Imario ri- 
stesso Malachia : il quale com’era di grado supe- 
riore agli altri , così anco ne’ portamenti era viva 
regola , e lucido specchio , e libro aperto a quei 
chet ici ; conciosiachè in ogni suo procedere si leg- 
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gevano veri precetti di conversazione religiosa. Ed 
esso non solamente nella comune osservanza cam- 
minava sempre innanzi a quel piccol gregge in 
santità e giustizia negli occhi di Dio; ma di più 
faceva particolari penitenze, ed altri atti di per- 
fezione , i quali non era possibile che alcuno pa- 
reggiasse. Le quali cose non potendo soflerire il 
comune avversario, mise in cuore ad un familiare 
quivi ammalato ( Malco era il suo nome ) che en- 
trando Malachia , come soleva , per visitarlo , con 
un coltello repentinamente gli desse la morte. Di 
ciò avvisalo il buon Padre ( non avendo l’infer- 
mo potuto guardarne il silenzio ) dato di mano 
alle arme della orazione francamente se gli appre- 
sela , e col segno della croce ad un tratto gli 
caccia la malattia dal corpo, ed i diabolici pen- 
sieri dall’animo. Era costui fratello carnale di Cri- 
stiano , Abate nostro di Miilefonli : convertissi al 
Signore dopo sì gran benefizio ; prese con l’abito 
nuovi costumi ; oggi vivono amendue , assai più 
congiunti di spirito , che di sangue. Nello stesso 
luogo ad un Chierico nominato Michele , afflitto 

o 

da gravissima dissenteria , e disperalo dai medici , 
con inviargli da mensa un poco della sua porzio- 
ne , rese la sanità. Cadde poi questo Michele in 
un’ altra pericolosa doglienza ; e pure il servo di 
Cristo il guarì non solo delle membra , ma del- 
la mente ancora ; ed egli similmente per tema di 
peggio entrò nella religione : ed ora , per quel 
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che intendo , si trova in Iscozia , superiore del 
monastero , che Malachia in quelle parti ultima- 
mente fondò. 

CAPO Vili. 

Viene eletto Vescovo. 

Per tali azioni cresceva ogni giorno la fama 
e la famiglia del grande Abate : sicché trovan- 
dosi già lungo tempo vacante la chiesa di Con- 
neret , non molto discosto da Bencor , quelli , 
a cui toccava la elezione del Vescovo , si risol- 
sero nella persona di Malachia : nè cosa alcuna 
impediva la spedizione , eccetto la resistenza del 
medesimo eletto. Benché poi , alla fine , da’ suoi 
legittimi superiori Celso ed Imario fu costretto 
a cedere , e prestare il consenso ; trovandosi al- 
1’ ora in età d’ intorno a trent’ anni : e dopo la 
solenne consecrazione introdotto nella città si ap- 
plicò subito ad esercitare 1’ uffizio pastorale con 
quell’ ardore di spirito , che a cura tanto im- 
portante si ricercava. Ma appena ebbe comin- 
ciato il governo , che senza dubitazione conobbe 
di non essere stato colà destinato a reggimento 
di uomini , ma , dal battesimo in fuori , propria- 
mente di bestie. In parte niuna aveva egli an- 
cora scoperto gente di così mala creanza , di su- 
perstizioni sì detestabili , di cuore sì duro alla 
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fede , sì incapace di legge , sì ritroso a’ buoni 
instituti , nè finalmente di tanto sporca e diso- 
nesta conversazione. Cristiani erano di nome; di 
vita pagani. Non vi si usava di pagar decime , 
o di offerire primizie ; non di confessarsi , o di 
chieder penitenze , e nè anco vi era da chi : 
tanto rari Sacerdoti vi si vedevano ; e quei po- 
chi tanto neghittosi , e scioperati , che nelle chiese 
non si predicava , nè si ufficiava giammai. In 
questo serraglio di fiere indomite a che partito 
si troverebbe il campione di Cristo ? Forza era 
o vituperosamente ritrarsene , o pericolosamente 
combattere. Ma egli buon soldato e buon pa- 
store insieme determinò di star saldo e non 
fuggire , pronto a dar la vita per le sue pe- 
corelle , qualora il bisogno lo richiedesse. E 
quantunque si possa dire che non erano pecorel- 
le , ma tutti lupi , se ne stette nondimeno in 
mezzo a’ lupi 1’ animoso custode , cercando ogni 
via , ed ogni rimedio da farli di lupi diventar 
pecorelle. Sicché non lasciava di avvisare tutù 
ardentemente in pubblico, di riprendere con la- 
grime ciascheduno in privato, qui usare dolcez- 
za , colà trattar con asprezza : e dove tali mezzi 
non operavano ricorreva alla orazione , ed accom- 
pagnavala con profonda umiltà di cuore , e con 
propiziatorie macerazioni di corpo. Quante notti 
passò egli intere vegghiando e supplicando per 
essi 1 quante volte andò in persona cercando per. 
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la città i fuggitivi , c con dolce violenza co- 
stringendoli a comparire alla chiesa ! Nè meno 
ansioso era il fedele dispensatore di Cristo delle 
anime sparse .per lo contado , affrettandosi or qua 
or là , con quella santa comitiva di alunni , che 
mai da’ fianchi non se gli discostavano. Andava , 
e compartiva tra quei dispettosi e sconoscenti le 
misure del grano. E non sia chi pensi che in si- 
mili viaggi usasse cavalcature : camminava per 
tutto coi piedi suoi , mostrandosi eziandio in que- 
sta parte barone apostolico. E non è lingua che 
basti ad esprimere quello , che in sì frequenti 
pellegrinaggi e visite episcopali soffrì 1’ amoroso 
padre da’ crudi e scellerati figliuoli. Non si pos- 
sono a pieno riferire le tribolazioni , gli affronti, 
le ingiurie ch’egli patì. Quante volte per colpa 
loro venne meno di fame e di sete! quante volle 
si trovò afflitto dal freddo , e dalla nudila , con 
altri mille disagj ! E pure cogli inimici della pace 
era egli pacifico : e pure instava loro a tempo e 
fuor di tempo : alle bestemmie rendeva benedi- 
zioni : straziato si riparava colla pazienza : oltrag- 
giato e schernito pregava per essi : e tanto per- 
severò in battere alla porta della misericordia di- 
vina , che al fin se gli aprì : ed in virtù del- 
1’ Onnipotente si mollificarono le pietre , si mi- 
1 igò la barbarie , e quelle acerbe menti comin- 
ciarono a maturarsi e assuefarsi pian piano a ri- 
cevere disciplina e precetti. E in somma lecero 
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colla divina grazia tanto segnalata mutazione , 
che oggidì a quelle pievi ben quadrano le parole 
che Iddio già disse per Isaia Profeta : Il popolo 
dianzi non mio , ora è popol mio. 

CAPO IX. 

Fabbrica un Monasiei'io. 

Passata poi una quantità di anni , per me- 
glio purgare i peccati loro , successe la incur- 
sione de’ barbari aquilonari , e la città di Con- 
neret rimase in gran parte distrutta ; di modo 
che Malachia co’ suoi Religiosi , eli’ erano da cento 
e venti , fu forzato ad andarsene. Ma non riuscì 
inutile cotal dipartenza. Perciocché ritiratosi nel 
regno di Mumonia , di cui si è già detto, eresse 
quivi un bel monastero a spese di Cormaco , molto 
ben ricordevole dell’ ossequio, della carità nell’ e- 
silio ricevuta da lui : sicché , oltre di venire in 
persona ad incontrarlo ed accorlo , e poi trattar 
seco , e cogli altri suoi con molta dimestichezza 
ed amore , concorse ancora , come dicevamo , 
regiamente alla fabbrica ; in modo che in breve 
rimase compila , e crebbe a maraviglia in beni 
stabili , e mobili, e , quel ch’era più da sti- 
mare , in soggetti. I quali acciocché più di buo- 
na voglia camminassero per la via stretta e dif- 
ficile , non lasciava il beato uomo , così Yesco- 
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vo e maestro coni’ era , quasi pure allora diven- 
tasse novizio , d’ essere il primo ad osservar le 
tradizioni e le regole. Serviva le sue volte , ora 
nella cucina , ora nel refettorio. Nelle antifone , 
lezioni , cerimonie , o fatiche del coro non vo- 
leva privilegio alcuno , facendo sempre mai la 
sua parte come uno de’ minimi. Della povertà 
volontaria quivi parimente mostravasi tanto -ar- 
dente amatore , che nel vagheggiarla e servirla 
nou era di tutti i rivali chi di gran lunga se gli 
accostasse. E quantunque per lo mantenimento 
del luogo avesse giudicato Lene il ricevere en- 
trate in comune , stava nondimeno vigilantissi- 
mo , che il pubblico per umana fiacchezza non 
degenerasse in privato. 

CAPO X. 

Vieti eletto Arcivescovo , e Primate 
d’ lb ernia. 

Fra tali cure , mentre egli in santa pace pro- 
move per tutti i mezzi il profitto de’ suoi , e la 
gloria di Dio ; per maggiore sua probazione gli 
sopraggiunse non meno insidiosa , che inaspetta- 
ta battaglia. E qui ancora , per più facile intel- 
ligenza , sarà bisogno un poco più da alto ripi- 
gliar la narrazione. La chiesa di Ardmaca , sic- 
come è la madre delle altre chiese d’ Ibernia , 
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così è la più illustre , e la più riverita di tutte. 
Aggiungesi l’avere quivi fatto residenza, e lasciato- 
vi le sacre ossa il primo Apostolo , e primo pa- 
dre di tutte quelle nazioni , Santo Patrizio. Di 
cui è quivi, non senza ragione, tanta la fama, 
e tanto il pregio , che ancora i successori di lui, 
quali si sieno , vengono temuti , ed obbediti non 
solo dagl’ inferiori Prelati e dal resto del Clero , 
ma eziandio da qualsivoglia barone , o signore , 
o testa coronata dell’ Isola. Ma , come tutte le 
cose de’ mortali sempre tendono al peggio , eravi 
già un pezzo fa entralo un esecrabile abuso , di 
ritenere la cattedra pastorale in una certa fami- 
glia ; di modo che dall’uno usurpatore passando 
all’ altro vi era già durata per quindici* genera- 
zioni continue , e , sotto diabolico titolo d’ im- 
maginaria prescrizione , si erano talmente radicati 
nell’ empio possesso , che , quando nella casata 
non si trovavano Chierici , sustiluivano maritati : 
e di tal condizione innanzi a Celso ve n’ erano 
stati sin al numero di otto : uomini tuttavia per 
lo più letterati , ma , come dicevo , senza sacri 
ordini. E quindi era seguita la dissoluzione del 
Cristianesimo , colla rovina spirituale , ed anche 
temporale d’ Ibernia , creandosi e mutandosi qua 
e là Vescovi a capriccio dell’ empio Metropoli- 
tano ; anzi , cosa non udita giammai , facendosi 
in un solo Vescovado quasi per ogni pieve un 
Vescovo infame, con infernale moltiplicazione di 
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am ministra lori indegnissimi. Per levare adunque 
scandalo sì pernicioso , piacque alla divina Mae- 
stà , che la mitra ultimamente venisse in capo a 
Celso : il quale benché della medesima stirpe , 
nondimeno stimolato dal timor di Dio , tosto che 
per una mortale infermità sentì avvicinarsi il fi- 
ne de’ suoi giorni , determinò di porre in esecu- 
zione il disegno che già un pezzo avea di tron- 
care quel tartareo filo d’ eredità , rinunziando l’ar- 
civescovado liberamente nelle mani di Malachia; 
la cui riputazione e credilo ben conosceva essere 
bastante a conciliargli in questo caso il favore 
della città , e ad opporsi come saldo muro all’am- 
bizione , ed alla rapacità de’ tiranni. A tal eliel- 
to , quasi per via di testamento , dichiarò essere 
mente sua , che nel seggio vacante per ogni ma- 
niera si collocasse il Vescovo Malachia , poiché 
non vi era persona più meritevole del primato di 
lui. E questa sua ultima volontà non solo mani- 
festò con viva voce agli astanti , ma eziandio la 
intimò e raccomandò con lettere , e con precetti 
da parte di San Patrizio agli assenti, e massime 
a personaggi di qualità , e mollo in particolare 
ad amendue li Re di Mumonia superiore ed in- 
feriore. Questi per divina inspirazione furono i pen- 
sieri di Celso, ed ebbero anco lieto successo, ben- 
ché non così facile , nè così tosto , come egli 
avrebbe desiderato. La cagione della tardanza fu 
che uscito egli di questa vita , e venuti gli elet- 
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tori a dieta , il maggiore e miglior numero dei 
suffragj , senza controversia , nominò Malachia ; 
il resto de’ voti fu per un parente di Celso , no- 
minato Maurizio. Questi colla presenza e colla 
forza prevalendo al giusto ed al ragionevole, pian- 
tossi temerariamente nel trono archiepiscopale con 
infinito dolore de’ buoni , e spezialmente del Ve- 
scovo Malco , già celebrato da noi , e del Ve- 
scovo Giliberto Legato della Sede Apostolica per 
tutti li regni d’ Ibernia. Questi due gran Prelati, 
con altri molti d’ ogni qualità , facevano pure 
istanza , ed offerivano quanto valevano a Mala- 
chia , acciocché non dubitasse d’ entrare in Ard- 
maca , e pigliarne il governo spirituale conforme 
alla determinazione di Celso. Ma f umile servo 
di Cristo , che ogni altezza stimava suo precipi- 
zio , se ne stava pur saldo in ricusare 1’ impre- 
sa : e parevagli di avere -in ciò buon pretesto col 
pericolo che di qui soprastava di sedizioni e tu-» 
multi. Fra tali dilazioni era già passato il trien- 
nio , quando i due zelanti Vescovi detti di sopra, 
non potendo più comportare f adulterio della pri- 
ma chiesa d” Ibernia e '1 disonore di Cristo, con- 
vocati di nuovo il Clero, ed i Principi , di con- 
senso comune ricorsero a Malachia , pronti a co- 
stringerlo a viva forza , quando egli pure perse- 
verasse nella negativa. Ma F amico della quiete 
mostravasi tuttavia più renitente , allegando la dif- 
ficoltà del negozio , la moltitudine , la potenza, 
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la cupidigia degli avversarj : non bastare a sè 
1’ aniino di contendere con qualsivoglia basso uo- 
mo ; quanto meno con tanti e con tali , e per 
lo spazio d’ anni dugento sì radicati nel santua*- 
rio , donde come sarebbe mai possibile sbarbi- 
carli , massimamente ritrovandosi eglino anco di 
più anteriori nel possesso? Non mettere conto a 
sè , che per sua cagione seguissero ammazzamen- 
ti , e si tingesse la terra di sangue umano. E in 
fine opponeva la congiunzione , che avea di già 
con un’altra sposa legittima ; dalla quale non ve- 
deva come ragionevolmente disunir si potesse. Con 
simili ripari e difese andava 1’ accorto guerriero 
schermendo continue scaramuccie ed assalti di co- 
loro che troppo l’amavano. Ma premendolo con 
tutto questo i divoti , e molto più quelli ch’ora- 
no di maggiore autorità , e senza voler ammet- 
tere scuse di sorte alcuna minacciandogli aperta 
scomunione : Alla morte ( rispose il benedetto 
uomo ) voi ini tirale : ed io seguirò , parendo- 
mi potere almeno di qui guadagnare il martirio. 
Facciamo però un patto prima d’ enti-are in 
campo ; che se a Dio piacerà ( conforme al 
pio desiderio vostro ) dar qualche assetto alle 
cose , e torre di mano agl’ iniqui il male oc- 
cupato dominio , mi sia incontanente sostituito 
nella dignità , che ora mi date , qualsivoglia 
altro sufficiente rettore,, ed a me sia permes- 
so il ritornare alla presente mia sposa , ed al- 
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la dilettissima povertà. Questa fu la ultima e 
risoluta risposta di Malachia , nella quale chiara- 
mente si vede una gran purità congiunta con pari 
fortezza ; poiché dall’ un canto , senza simulazio- 
ne , fuggiva l’onore : dall’altro per la giustizia 
non temeva la morte. In somma von volle in 
modo alcuno acquetarsi nè a prieghi , nè a fre- 
miti , siu a tanto che non gli fu data promessa 
e parola ferma sopra la condizione proposta. A- 
vuta che n’ebbe la sicurtà, allora finalmente si 
accomodò sotto il carico ; tanto più che , oltre 
1’ unanime e perseverante istanza di simili perso- 
naggi , parevagli di avere in ciò ancor altri ma- 
nifesti segni della divina volontà : uno de’ quali 
molto considerabile fu , elio sino alla infermità 
di Celso trovandosi Malachia mollo lontano , e 
nulla sapendone , gli era apparsa una donna di 
statura eccelsa , e di grave sembiante ; la quale, 
da lui interrogata chi fosse , avea risposto d’ es- 
sere la moglie di Celso ; e , postagli senz’ altro 
la bacchetta del governo in mano, era subitamen- 
te sparila. E pochi giorni dopo stando Celso vi- 
cino a morte gli avea pure mandato realmente, 
in segno di successione , una verga appunto del- 
la figura di quella fantastica. La memoria di que- 
sto , e la corrispondenza de’ tempi fu cosa di gran 
momento nell’ animo di Malachia ; e meritamen- 
te lo fece temere , che lo star più ostinato in si- 
mile aliare non fosse un volere alla scoperta ccz- 
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zare con Dio medesimo. Accettò adunque il pe- 
so ; ma però senza entrare mai nella città men- 
tre visse l’ intruso : e ciò per non dare da suo 
canto materia alcuna di perturbazioni, onde aves- 
sero a perdere la vita quelli , a’ quali era egli 
venuto per darla. Sicché per lo spazio d’ anni 
due ( che tanto quell’ ambizioso campò ) attese 
Malachia ad esercitare 1’ uffizio fuori per la pro- 
vincia. 

G A P o xr. 

Scampa dalle insidie colla mala movie 
degli autori di esse. 

Estinto poi Maurizio , si pose con pari sfaccia- 
tezza al timone un altro pure di quella dannabi- 
le razza , chiamato Negretto , o per meglio dire 
Negrissimo: avendo il malizioso predecessore, per 
aggiungere peccati a peccati , già un pezzo in- 
nanzi , fatto gran pratiche per averlo prima ere- 
de nel mondo , e poi compagno e seguace all’in- 
ferno. Della quale audacia sparso in tutte le parti 
e ’l romore , e lo sdegno, intirnossi nuova dieta 
per collocare una volta il buon Malachia nel gra- 
do già tanti anni , e per tante ragioni dovuto- 
gli. Ma eccoti all’ incontro la sinagoga de’ mali- 
gnanti. Uno de’Cgliuoli di Bclial, fautore di Ne- 
grelto , pronto e potente al male , come riseppe 
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il luogo dove gli siati congregar si doveano, con 
mollo numero di sgherri si pose in agnato nel 
prossimo colle , con anima deliberato , quando 
fosse raunato il consiglio, -di uscire all’improvvi- 
sa d’ insidie , e dar dentro senza risparmio : ma 
sopra il tulio levarsi Malachia dinanzi , e anco , 
per minor pericolo di vendetta, ammazzare uno 
dei due Re , che dovea trovarvisi. E già stava- 
no le cose in punto : i congiurati all’erta per far 
sangue: i buoni sull’andare al macello; quando 
per divina benignità 1’ innocente Malachia ebbe 
della crudel trama opportuno indizio. E senza 
strepitare , nè mettere i suoi in iscompiglio , non 
fece altro die entrare in chiesa , ed alzate le ma- 
ni chiedere aiuto all’ Onnipotente. E eccoti ad un 
tratto velarsi il cielo , ottenebrarsi 1’ aria , lam- 
peggiar baleni , rimbombar tuoni , levarsi impe- 
tuosi turbini e rabbiose procelle , rappresentarsi 
a’ mortali il giorno dell’ ira , e dell’ estremo giudi- 
zio. E alfine che s’intendesse come l’orazione di 
Malachia avea avuto forza di conturbare e com. 
movere gli elementi , da sì aspre minacce, e da 
sì formidabile e fiera tempesta rimasero involti e 
puniti sol quelli , che bramavano più degli altri 
di torre la vita al sant’uomo. Il capo della dia- 
bolica fazione percosso da infocata saetta , con 
tre altri de’principali , miseramente perì: ed il 
giorno seguente se ne videro i corpi guasti , ed 
arsicci , chi su questo , ehi su quel ramo di al- 
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beri , dovunque ognuno dalla violenza del fulmi- 
ne era stato furiosamente rapito. Tre altri furo- 
no trovati mezzo morti per terra: il resto della 
vii turba si era in varie parli con sommo orrore 
e somma confusione disperso : laddove quei di 
Malachia , in tanta vicinanza di luogo , non eb- 
bero da sì pericolosi accidenti veruna molestia. 
Da tali prodigi stupefatta la gente , e manifesta- 
to in favore di Malachia più che mai il voleie 
divino, l'infelice Negrelto co’ suoi parziali a 
furia di popolo fu caccialo della città , ed in suo 
luogo con grandissima festa introdotto il giusto 
Pontefice e Primate di tutta la Ibernia , trovan- 
dosi allora trent’ otto anni di età. 

CAPO XII. 

Colla fortezza d’ animo e confidenza in Dio 
si riconcilia i suoi emuli conira di lui ar- 
mati. 

Ma non per questo rimase egli nè dentro , nè 
fuori libero affatto da persecuzioni ed affanni. Con- 
ciosiachè disfatta la dieta , e parliti d’Ardmaca il 
suddetto Re , ed altri difensori del diritto e del- 
T onesto; quella viperea schiatta non potendo sof- 
frire la privazione dell’ antico dominio , comin- 
ciò ad esclamare e querelarsi d’ essere stata da 
più potenti contra ogni dovere soverchiata ed op- 
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pressa : e con ogni sforzo ed artifizio attese a rin- 
frescare dentro le mura contra il servo di Cristo- 
sedizioni e tumulti re fuori il fuggitivo Negretto 
non mancava con frodi ed astuzie d’ eccitar se- 
dizioni , e mettere ogni cosa in brighe , ribellio- 
ni , e disordini. Conservansi molto gelosamente 
nel sacrario d’Ardmaca , fra l’allre cose di mag- 
giore stima , due famose reliquie : 1’ una è il te- 
sto degli Evangelj , che già fu del beato Patri- 
zio ; 1’ altra è un bastone coperto d’ oro , e di 
ricchissime gemme distinto , che chiamano di 
Gesù ; tenendosi per certo , che lo stesso no- 
stro Salvatore di sua mauo lo formasse , e usas- 
se. Queste due pezze , come dicevo, sono appres- 
so a quei popoli in tanta venerazione , che , ve- 
dendole in potere d* alcuno , tengono i semplici 
che quel tale sia il vero e legittimo successor di 
Patrizio. Ciò ben sapendo il Negretto , in fug- 
gendo le avea seco furtivamente portate , e con 
questi conlrasscgui si andava spacciando per il ve- 
lo Arcivescovo, e distogliendo quanto poteva le 
genti dalla obbedienza di Malachia. Ma più d’ogni 
altro infuriava un principale della stirpe stessa ; 
il quale , non curandosi nè della promessa fatta, 
ai Re di non molestare il santissimo Sacerdote , 
nè degli ostaggi dati per ciò , con una squadri- 
glia di servidori e parenti trattava di uccidere 
Malachia. E perchè tentar ciò pubblicamente nou 
si poteva senza manifesto pericolo , rispetto alla. 
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divozione che il popolo portava ad un tanto Pa- 
store , deliberò insieme cogli altri di torlo di 
mezzo a tradimento , facendoselo venire in casa 
improvvisamente sotto pretesto di confermar la fre- 
sca amicizia. Con simile concerto , ripiene per 
tempo le stanze d’armati, un giorno che PArci~ 
vescovo stava cantando il vespro nella chiesa mag- 
giore , mandò per uomini a posta umilmente a 
pregarlo , finiti gli uffizi, che si degnasse quan- 
to* prima trasferirsi da lui , essendo cosi di me- 
stiere per stabilire 1’ accordo. Parve ciò molto 
strano agli assistenti di Malachia : e avvedutisi 
dell’ inganno , risposero essere più giusto , che 
venisse egli al Prelato ; e che la chiesa era più 
competente luogo per atti di quella sorte. Repli- 
carono i messi , che il signor loro non poteva 
sicuramente venirvi , nò fidarsi della moltitudi- 
ne , che dianzi era stata per tagliarlo a pezzi. 
Mentre sì fatte contese passano tra costoro , il 
divin uomo che desiderava la pace , e non te- 
meva la morte : Lasciatemi , dice , fratelli, di 
grazia lasciatemi seguitare V esempio del mio 
Maestro. E come sai o io cristiano , se non imi- 
to Cristo? Per avventura questa mia sommis- 
sione mollificherà il cuore dell' avversario : e 
fra tanto vengo io a dare con tal esempio 
qualche edificazione a voi altri. E se questa 
fiera gente mi sbrana ; io non ricuso la morte 
per lasciare a voi un modello di vita. Avrete 
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pure a questa volta occasione di vedete , se 
il vostro superiore ha imparato da Cristo a 
non temere la morte per Cristo. E con que- 
sto levatosi in piedi, cominciò ad incamminarsi 
con intrepido passo ; quantunque gli altri pian- 
gendo lo supplicassero a non essere tanto volon- 
teroso di spargere il sangue per Cristo , che quin- 
di venisse a restar desolata sì gran quantità di 
fedeli , che in tutto e per tutto da lui dipende- 
vano. Ma egli confidato e fisso nella divina pro- 
tezione , turate le orecchie a’ singhiozzi , e a’ia- 
ruenti , andò pure innanzi accompagnato non più 
che da tre discepoli pronti e disposti a lasciare 
la vita con esso lui. 

Di questo modo pervenne alla porta dell’ ini- 
mico , nè vi ebbe sì tosto messo dentro i piedi, 
che videsi attorniato da una gran quantità di spa- 
daccini terribili , stando egli come innocente vit- 
tima esposta ai colpi di chiunque avesse voluto 
sacrificarla. Ma ( o forza, o virtù della cristiana 
fiducia ! ) mentre tutti coloro aspettano il segno 
di awentarsegli contea ; esso con un solo girar 
d’ occhi , con un solo Sereno sguardo , li mitigò 
di maniera , che non fu niuno di quei carnefici 
osalo di ollènderlo. Anzi lo stesso principe , e ca- 
po loro , mutata subito volontà , in iscarnbio di 
lacerarlo cd estinguerlo , si levò a fargli gran ri- 
verenza cd onore, mostrando una incredibile bra- 
ma di sempiterna concordia. Nè Malachia fu lento. 
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a cosa cercata da lui con tanto suo rischio. Ra- 
tificossi adunque solennemente la pace con tale 
sincerità , che quel dianzi sì grave e sì pericoloso 
avversario , non solo si acquetò alla elezione già 
fatta , ma si mostrò dipoi sempre molto amore- 
vole e molto divoto di Malachia. Della quale riu- 
scita sentirono i buoni gioia grandissima , veden- 
do in una giornata medesima campato chi non 
avea colpa nessuna , e liberate per li meriti di 
lui molte anime dal pericolo dell’ eterna morte. 
Da tal azione venne più che mai a distendersi 
non solo il nome ed il rispetto di Malachia ; ma 
eziandio un timor grande , sapendosi come i due 
più feroci e più potènti persecutori suoi erano 
stati da subita virtù divina prostrati ; sebbene con 
molto diversa sorte, essendo stato l’uno terri- 
bilmente punito nel corpo , e l’altro benignamente 
punito e mutato nell’animo. Passati sì duri incon- 
tri, e sì gravi disturbi, cominciò il santo Arci- 
vescovo francamente ad ordinare e disporre tutto 
ciò , che al suo ministerio in qualunque modo si 
apparteneva ; ma non però mai senza qualche pe- 
ricolo della vita , non trovando nè luogo , nè tem- 
po sicuro da’ tradimenti. Onde furono per con- 
siglio pubblico posti alla guardia della sua per- 
sona dì e notte alquanti uomini scelti, bench’egli, 
come dicevamo , assai più nella divina custodia , 
che negli umani presidj si fondasse. E perchè 
il fuoruscilo Negletto faceva tuttavia noi) picciol 
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danno , sollevando la gente rozza , e cagionando 
nella Chiesa di Dio separazioni e discordie ; par- 
ve molto conveniente far ogni sforzo contea un 
disordine e contra uno scandalo di tanta impor- 
tanza. Ed applicatosi a ciò Malachia usò tale 
industria , e al ministro del demonio attraversò 
di maniera le strade , che il cattivello , suo mal 
grado , fu costretto ad arrendersi, ed a restituire 
le furate insegne , ed a starsene per 1’ avvenire 
quieto e soggetto con ogni umiltà. E così Mala- 
chia, benché tra molte difficoltà e angustie , non- 
dimeno di giorno in giorno col celeste favore an- 
dava prosperando. 

CAPO XIII. 

Iddio punisce i detrattori di Malachia. 

Nè solamente i malfattori , ma anco i detrat- 
tori di lui , furono castigati dalla divina giusti- 
zia. Ed in un perverso fra gli altri , ne seguì 
segnalata dimostrazione. Questi , non contento di 
sentir bassamente del grande Arcivescovo , e di 
odiarlo conira ogni ragione , avea eziandio tolto 
ad infamarlo, ed a morderlo con detti amari e 
con vituperose calunnie ne' circoli e ne' luoghi più 
illustri ; valendosi in ciò della perniciosa facondia 
di eli’ egli era instrulto , e della grazia presso i 
Principi e gran maestri acquistata con vile adu- 
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lazione., c con scurrili facezie. Ed era già per- 
venuto a sì enorme insolenza , che dovunque si 
incontrava con Malachia , e spezialmente nelle rati- 
nate più celebri , non dubitava di usargli discor- 
tesia c di parole , e di gesti. Ma caro costò al- 
l’ empio cotale audacia: se gl’ infracidi ed enfiò 
di maniera lo stromento della dicacità , che dopo 
d’avere per sette giorni continui sputalo vermi, 
che dalla canina lingua e da tutta la bocca gli 
scaturivano , finalmente consumato e disfatto ne 
mandò colla marcia 1’ ultimo spirito. Una donna 
di quel maledetto lignaggio contrario a Malachia, 
mentre egli stava un giorno predicando al popo- 
lo , non dubitò la sfacciata d’ alzar pubblicamente 
la voce, e chiamarlo ipocrilo , e involatore delle 
altrui facoltà ; aggiungendo a sì acerbe ingiurie 
anco rabbiosi molli sopra il calvizio dell’ uomo di 
Dio. Il quale coinè savio e mansueto non diede 
già esso risposta d’ alcuna sorte ; ma il grande Id- 
dio ( che a se riserba la vendetta e la gloria ) 
ben a bastanza rispose per lui* Conciosiachè la 
meschina, perduto il cervello , divenne furiosa e 
frenetica, gridando continuamente ch’ella era stran- 
golata da Malachia : nè cessò dalle orrende stri- 
da sin che morì ; di modo che , avendo usurpato 
1’ antico improperio di Eliseo , per giusto divino 
giudizio trovò a’ suoi danni un altro Eliseo. At- 
taccossi fra tanto crudel peste in Ardmaca , e alla 
giornata morendo gran moltitudine , Malachia con 
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una, solenne processione , e colle sue infocate ora- 
zioni assai toslo la «stinse. E con questo finì (li 
turare la bocca a’ maligni , ed in particolare a 
quei del seme di Canaan , i quali atterriti e con- 
vinti da sì alte maraviglie , dicevano essi ancora 
cogli Egizj : Fuggiamo da Malachia , percioc- 
ché il Signore combatte per esso. Ma troppo tar- 
di si avvidero della nequizia loro , e non basta- 
rono a divertire i celesti sdegni. Fra poco tem- 
po tutta quella sventurata progenie rimase annichi- 
lata ed estinta , non senza tremore e stupore di 
quanti la conoscevano. 

CAPO XIV. 

Malachia rinunzia alla Sede Metropolitana 
restituita alla pace. 

Con tali mezzi ridotte già le cose di Ardmaca 
in buono stato , riformato il clero , acquetati i 
romori , tolte le inimicizie; Malachia, al quale 
ardeva nel petto 1’ amore della umiltà , dopo di 
avere ad altri apportato pace , deliberò di volerla 
parimente per sè. E chiamata nuova dieta de’ Sa- 
cerdoti e de’ laici , ottenne in virtù del patto (ben- 
ché non senza grande lor doglia ed amaritudine) 
di scaricarsi ormai di cura tanto pesante , e di 
sustituire in suo cambio una persona di rare ed 
isperimentale virtù , per nome Gelasio. Adunque 
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consecrato che 1* ebbe , e raccomandatolo calda- 
mente a’ principali del regno , egli colmo di vit- 
torie e di trionfi , se ne ritornò alla sua prima 
guardia di Conneret , che ormai dovea essere in 
buona parte ristorata del danno ricevuto dai bar- 
bari. E in questo ritorno diede Malachia se- 
gni più chiari che mai , di cristiana modestia, 
o per meglio dire , d’ una grandezza d’ animo 
singolare. Avea la diocesi di Conneret ne’ tempi 
antichi avuto due sedie episcopali ; ma poi , per 
ambizione e avidità di un certo gran maestro , si 
erano confuse, e ad una sola ridotte. Il che non 
approvando Malachia per giusti rispetti , la di- 
vise di nuovo: e quella di Conneret , ch’era me- 
glio provveduta d’entrate , e più nobile , rinun- 
ciò ad un altro qualificato soggetto : 1’ altra po- 
vera , oscura e picciola d’ un luogo chiamato Du- 
no , volle ritenere per sè ; e qua trasferirsi egli 
immediatamente dal titolo e dall’ Arcivescovato 
di Ardmaca. O cuor puro , o occhio di colomba 1 
Dove sono ora quelli , che tanto pertinacemente 
contendono de’ confini? che sopra due capanne e 
un forno muovono tante liti e tante tragedie? Ma 
non entriamo in sì fatti ragionamenti. Malachia, 
di Metropolita e Primate d’ Ibernia fatto Vescovo 
di Duno , la prima cosa procurò d’avere al so- 
lilo presso di sè un fiorito collegio di Chierici 
' regolari. Ed eccoli un’ altra volta come novello 
soldato di Cristo mettersi in ordine per le batta- 
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glie spirituali : si veste delle fine arme di morti- 
ficazione e di osservanza religiosa : cerca tempo 
da contemplare , e da starsene raccolto iu preci 
e meditazioni perpetue ; benché di questo suo de- 
siderio egli ottenesse piuttosto il merito , che l’ef- 
fetto : non essendo possibile il denegare l’opera, 
il consiglio , e la presenza sua a tanto numero 
di persone , che o tocche da buone inspirazioni , 
o tentate da varie tribolazioni , come a saldo ri- 
fugio ed oracolo verace , a lui venivano. Oltre 
ciò 1' occupava non poco la obbligazione d' an- 
dare per la provincia seminando la parola di Dio, 
visitando le parrocchie , ed ordinando tutte le 
cose come uno degli Apostoli. E non era comu- 
nemente chi gli dicesse : in quale autorità fai tu 
cotesto? Sì grande era la opinione ed il credito 
acquistato , parte dalla vita che teneva , parte 
anco da’ segni e da’ miracoli che faceva, 

CAPO XV. 

Delibera di andare a Roma a chiedere 
il pallio dal Pontefice. 

E con lutto ciò , parendo a lui di non potere 
sicuramente proroovere sì alti maneggi senza espres- 
sa commissione della sacrosanta Sede Apostolica; 
determinò di andarsene personalmente a Roma : 
tanto più , che allo stesso pellegrinaggio lo stirno- 
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lavano ancora molte altre cagioni di non lieve 
portata ; e una delle più urgenti era questa che 
appresso diremo. Sono entro a } liti d’Ibernia due 
sedie metropolitane , 1’ una di Ardmaca , di cui 
abbiamo già parlato più volte , splendida , ricca, 
c fondata sino a’ tempi di santo Patrizio; l’altra 
( di cui non mi è noto il nome ) di più bassa 
qualità , novamente eretta da Celso , e subordi- 
nata alla prima, e sino allora non confermata 
dal Vicario di Cristo. Ad araendue queste sedie 
bramava Malachia , per compimento di onore e 
di riputazione , ottenere 1’ uso del sacro pallio ; 
ed alla seconda più fresca eziandio il consenso e 
1’ approvazione Apostolica. E per tal effetto si an- 
dava preparando al 'cammino: ma come ciò si ri- 
seppe , infinito cordoglio ne presero non solamente 
i domestici suoi , ma tutti gli altri ; parendo loro 
cosa troppo acerba P avere a stare sì lungo tem. 
po senza di lui , ed insieme temendogli in sì dif- 
fidi viaggio per mare , o per terra , qualche si- 
nistro accidente. Accresceva l’ ansietà , 1’ essere 
morto in quei giorni medesimi il Vescovo Cristia- 
no , fratello di Malachia , prelato benché di glo- 
ria secondo , pure di zelo e di santità , per av- 
ventura , non molto inferiore a lui. Da sì fresca 
e sì grave perdita veniva a rendersi tuttavia più 
malagevole il commiato del benedetto padre ; af- 
fermando tutti ad una voce , non essere in modo 
alcuno da consentire che se ne andasse 1’ unico 
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loro sostegno , correndo la patria manifesto peri- 
colo di total rovina , se amendue le colonne in 
nn momento levate ne fossero. Sicché i sommi e 
gl’ infimi col medesimo spirilo a lui se ne vanno; 
e dopo d’ avere indarno intreccialo ragioni , scon- 
giuri e proteste , si lasciano poi intendere alla 
scoperta, che quando l’amore non giovasse, per 
forza lo riterrebbero. Allora il servo di Dio con 
severa faccia minacciando loro i castighi del Cie- 
lo , si sforzò di acquetarli ; e pure non fu possi- 
bile impedire che per ultimo partito non rimet- 
tessero la decisione alle sorti ; e ancora con que- 
sto fu tanta la pertinacia , che essendo la prima 
sorte , e poi la seconda uscite in favore del Ve- 
scovo , con {schiamazzi e con pianti vollero che 
si venisse alla terza ; e trovatala pure conforme 
alle passate , loro mal grado finalmente si arre- 
sero : e Malachia , per non lasciar vota la sedia 
del fratello defonto , chiamati alla sua presenza 
tre degli alunni , stava mollo perplesso e incerto, 
quale di essi a tale rainisterio fosse più sufficiente. 
E mirali che gli ebbe tutti con attenzione ; Tu , 
Edano , disse , ( che tal nome avea un di loro ) 
prendi V assunto: ma scusandosi il poverello, e 
versando lagrime: Non dubitare ( soggiunse) per- 
ciocché tu mi sei stato disegnato dal Signore , 
e già ti ho veduto in dito l’anello del mistico 
sposalizio. Allora Edano , presa fiducia , umil- 
mente obbedì : e Malachia consecruto che l’ebbe 
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si pose in cammino , e con facile e breve tragetlo 
passò nella Scozia. 

Quindi pervenuto ad Eboraco città d’ Inghil- 
terra ; un certo Prete , per nome Sicaro , che 
avea spirito di profezia , guardato Malachia in 
faccia , senza averlo veduto mai più , additolio 
a’ circostanti dicendo : Eccovi quello di cui già 
vi dissi , che d' Ibernici verrebbe un Pontefice 
santo , che vede i pensieri degli uomini. Di più 
scoprì il medesimo Sicaro a Malachia molte cose 
occulte , le quali furono tutte , senza un manca- 
mento, ritrovale verissime. Ed interrogato da’ com- 
pagni del Vescovo sopra il successo di quella pe- 
regrinazione , rispose fra le altre cose, che non 
tutti ritornerebbero seco in Ibernia. Onde essi 
vennero in alcun sospetto di morte per istrada : 
ma la predizione per altro verso venne a verifi- 
carsi. Conciosiachè nella volta che fece Malachia 
da Roma , come a suo luogo esporremo , lasciò 
parte di loro nel convento nostro di Chiaravalle; 
e tanto basti del Profeta Sicaro. Nella stessa cit- 
tà di Eboraco venne dal Vescovo santo un uomo 
nobile chiamalo Guglielmo , Priore allora dc’Ca- 
nonici di Circeam , e ora Monaco , e padre di 
Monaci nella casa nostra di Mailros ; il quale do- 
po d’ essersi umilmente raccomandato alle orazio- 
ni di lui , usogli un nobile atto di cortesia ; c 
fu , che avvertendo come la comitiva del Vesco- 
vo beato era molta , e le cavalcature poche ( avea 
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seco, oltre i servidori ctl i Chierici, anco cin-. 
que Sacerdoti , ed i cavalli non erano più che 
tre ) feccgli amorcvol presente d’ un suo ronzino; 
il quale perchè era duro di schiena , e di ma 
passo , ingenuamente soggiunse Guglielmo , rin- 
crescergli assai di tal mancamento , e che più 
volentieri lo donerebbe se fosse migliore. Al che 
rispose Malachia: Ed io tanto più V aggradi- 
sco , quanto più vile me lo dipingi ; e rivolto* 
a’ suoi : Metterete in ordine ( disse ) questo 
giumento per ine , che sarà buono di avanzo , 
ed avrà lena per lungo viaggio. E così vi mon- 
tò sopra : e benché da principio lo trovasse ma- 
lagevole , c di noioso trotto; nondimeno in breve 
con maravigliosa mutazione si avvide che ave» 
preso un portante destrissimo : e in confermazio- 
ne di quanto egli ne avea pronosticato , per nove 
anni continui che Malachia sopravvisse, gli ser- 
vì sempre, fattosi realmente un ottimo % piczio- 
sissimo palafreno ; anzi per nuova giunta , dove 
prima era di mantello oscuro , incominciò a bian- 
cheggiar di maniera , che fra poco tempo appe- 
na se ne sarebbe veduto un più candido. 
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capo xvr. 

✓ 

Nell’ andare e tornare da Roma visita 
S. Bernardo in Chiaravalle. 

Queste e simili altre amicizie fece Malachia in 
quella pellegrinazione ; ed io ancora ebbi ventura 
di conoscere tanto uomo , e di pascermi ed ar- 
ricchirmi de’ suoi spirituali ragionamenti. Ed egli 
scambievolmente mostrò di me peccatore alcun 
gusto , e mi amò caramente ( come già dissi ) 
per insino al fine della vita. E non ebbe a schi- 
fo d’ «alloggiare nei nostri tugurj , dando a tutti 
i Monaci molta , e pigliando anco da loro qual- 
che edificazione : e ricevuto eh’ egli ebbe il luo- 
go e gli abitatori dentro a quelle sue viscere di 
pietà, dataci la benedizione partì; e giunto nella 
città di *Curea sanò subitamente all’ ospite un fi- 
gliuolino ridotto all’ estremo. Quindi per diritto 
sentiero affrettossi di giugnere a Roma. Reggeva 
allora la navicella di Pietro Papa Innocenzio 
Secondo , il quale benignamente lo accolse , com- 
patendo ai travagli di sì disteso cammino. E Ma- 
lachia , benché non dà montica tosi del negozio 
principale , tuttavia innanzi ad ogni altra cosa co- 
minciò a dimandargli grazia di poter lasciare l’uf- 
fizio episcopale , e ritirarsi a vivere ed a morire 
nel monaslerio nostro di Chiaravalle. Il che seb- 
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bene dal Vicario di Cristo gli fu negato , non 
parendogli giusto che persona tanto giovevole al 
mondo si rinchiudesse in un angolo ; ebbe non- 
dimeno da Cristo medesimo qualche parte di 
quanto desiderava : poiché se non vivere , almeno 
morire in Chiaravallc ( come poi vedremo ) gli 
fu permesso da sua Divina Bontà. Un mese in- 
tero fermossi Malachia nella città santa , visitan- 
do con somma divozione quei luoghi consecrati 
col sangue dei Martiri. E fra tanto il Papa in- 
formatosi pienamente da lui dello stato , e dei 
costumi , e delle chiese d’ Ibernia , lo dichiarò 
luogotenente suo , e Legalo Apostolico per tutta 
quella isola in iscambio del Vescovo Giliberto : 
il quale stanco già dalle fatiche e dagli anni , 
supplicava umilmente d’ essere alleggerito. Dopo 
questo , propose Malachia le sue dimande , cioè 
della confermazione della nuova Metropoli , e del 
pallio per 1’ una , e per l’altra. E quanto alla 
confermazione , la ottenne senza difficoltà : De’ 
pallj ( rispose il Papa ) conviene che più. so- 
lennemente si tratti. Per tanto , giunto che sa- 
rai a casa , convocherai un sinodo generale , 
e di comun decreto procurerai che per li detti 
pallj a posta si mandino qua persone onorale , 
che benignamente ve ne sarà fatta la grazia. 
Così disse Innocenzio , e poi levatasi la mitra di 
capo , imposela a Malachia ; e insieme de’ pro- 
pri suoi paramenti da messa donogli una stola e 
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un manipolo. Quindi con molla umanità di pa- 
iole . e con amorevol bacio di pace , e con be- 
nedizione apostolica gli diede cortese licenza. Ecl 
egli nel ritorno tonata pure la via di Chiaraval- 
le , di nuovo ci consolò col suo aspetto gratissi- 
mo. E con alti sospiri dolendosi di non poter 
qui rimanere per sempre: Pregovi almeno, disse, 
che in vece della persona mia tenghiale al- 
cuni di questi miei Chierici , i quali fatti ap- 
presso voi tosto buoni discepoli , abbiano poi 
a supplire a noi di maestri. E aggiunse : Ci 
serviranno di semente , ed in seme tale si be- 
nediranno le genti: genti dico , le quali han- 
no bene per antica tradizione qualche notizia 
del MonachiSmo ; tuttavia Monaco sin ora non 
hanno esse veduto giammai. Adunque lasciatone 
quattro , ne andò : i quali ben riusciti nella pro- 
bazione , furono ammessi nell’ ordine. E poco 
appresso egli ne iqviò degli altri : e questi pari- 
mente accettati ed istrutti con diligenza , furono 
insieme coi primi , sotto la cura del santo fratello 
Cristiano ( ch’era della istessa famiglia ) rimandati 
in Ibernia con aggiunta di tanto numerò de’ no- 
stri di Chiaravalle , che tutti insieme bastassero 
per un’abbazia formata: la quale poi ancor essa 
concepì e partorì cinque figliuoli : onde con mol- 
tiplicati seminari va quivi ogni giorno crescendo 
la quantità de’ Religiosi, conforme al pronostico 
ed al volo di Malachia. Ma ripigliamo il filo del- 
1* istoria. 
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CAPO XVII. 

Diverse guarigioni da luì operate. 

Dipartilo da noi l’ospite venerando, e prospe- 
ramente portato in Iscozia ; trovò il Re David in 
un certo suo castello col figlinolo unigenito am- 

o o 

maialo a morte , e pregato a volere dargli la sa- 
nila , spruzzollo con acqua da sè benedetta , e 
mirandolo in viso gli disse : Buon animo , Ji~ 
gliunl mio , che al presente non morirai. Que- 
ste furono le parole, ed incontinente seguirono 
gli effetti : il giorno appresso il Principe riebbe 
la salute con. somma consolazione del Re , e co^ 
infinito giubilo e festa di tutta la .corte ; ed il 
grido ne corse di modo , che in ogni lato non 
si udì per un pezzo che rendimento di grazie e 
voci di lode , sì per la insperata ricuperazione di 
quel signore , come per la grandezza e per la 
novità del miracolo. Vivono anche oggi il paure 
David , e l il figliuolo Enrico soldato valoroso ed 
accorto: e siccome allora fecero grande sforzo per 
tenere in ospizio ed accarezzare Malachia , così 
mentre visse, fecero sempre a gara nell’onorar- 
io , e mostrarsi ricordevoli e grati d’un tal be- 
nefizio. Ma il savio disprczzatore de’ premj fuga- 
ci e della mondana pompa , per ogni modo , la 
mattina seguente volle quindi levarsi , c passando 
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per la via di Crugeldo , reso il parlare ad una 
fanciulla muta. E nella terra di San Michele gua- 
rì alla presenza del popol tutto una donna tanto 
occupala da furie, clic i suoi erano forzati a te- 
nerla con funi strettamente legata. Di là giunto 
al porto di Lapaspcri , mentre aspetta comodità 
di passare in Ibernia , non stette ozioso ; e fra le 
altre cose diede ordine , ed aneli’ esso pose le 
mani ad un oratorio di graticcie vergate, e cin- 
selo d’ ogni intorno d’ uno steccato , lasciando tra 
mezzo alquanto di spazio per la sepoltura de’mor- 
ti , e bencdisselo con sì efficace virtù , che sinora 
-di varie parti vi si conducono persone languide 
e mal disposte , e molte ne riportano il deside- 
rato vigore e conforto. Fu anco molto notabile 
ciò che avvenne quivi ad un temerario, il quale 
essendo entrato in quello inviolabile cimitero con 
empie e lorde voglie di profanarlo ; da un sozzo 
ed orrendo gran rospo , che quivi repentinamen- 
te comparso , a gote gonfie contra lui si avven- 
tava , il misero attonito e sbigottito , fuori dei 
sacrati cancelli per la più corta precipitando balzò. 
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CAPO XVIII. 

Arrivato in patria tulio si dà alla cura 
pastorale e alla riforma. 

Ma per tornare a Malachia , con buon tempo 
imbarcatosi nel suddetto porlo , felicemente per- 
venne al monasterio di Bencor : acciocché i pri- 
mi suoi figliuoli fossero anche i primi ad avere 
la benedizione da lui. E chi potrà qui a bastan- 
za esprimere , che gioia sentissero dal rivedére , 
e ricevere di sì lontane regioni sano e salvo un 
tal padre ? Anzi non solamente la detta congre- 
gazione , ma tutti quei popoli mostrarono del suo 
ritorno tanta allegrezza, che dalle città, castella 
e borghi a grandi schiere correvano a fargli ri- 
verenza , ed a dargli il buon prò. Ed esso per 
non tenere punto infruttuosa la nuova legazione, 
senza dimora si pose a visitare da capo quei re- 
gni , spargendo per ogni lato salutiferi doni delle 
apostoliche facoltà : di maniera che non sesso , 
non età, non condizione, o professione restò sen- 
za la sua parte del giovamento. Celebrò nelle 
più opportune città concilj nazionali , dove i si 
fecero per la sana e cattolica religione canoni e 
decreti utilissimi ; tenendo egli fra tanto gli oc- 
chi continuamente aperti sopra le necessità d’ognu- 
no , e rimediando tuttavia conforme al bisogno , 
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or con dolcezza, or con severità. Nè si trovava 
già chi a’ suoi precetti contraddicesse , o le am- 
monizioni superbamente sprezzasse : anzi erano dii 
tutti accettate come salutifere medicine , e come 
costituzioni venute dal Ciclo. E coinè poteva la 
cosa riuscire altrimenti essendo il tutto confermato 
da tante opere sopra natura ? Ed in fede , oltre 
quelle che abbiamo tocche di sopra , ne contere- 
mo in questo luogo alquante più di proposito , 
poiché il riferirle o spiegarle tutte non è possi- 
bile : ed io , per altro , ancora più volentieri mi 
stendo nelle cose che muovono altiui ad imitazio- 
ne , che in quelle che gli eccitano solo ad am- 
mirazione. 

CAPO NIX. 

Segnalate sue virtù , e costumi degni dì 

un vero Prelato. 

Benché , a mio giudizio veramente , il primo 
ed il più stupendo miracolo di quanti Malachia ne 
fece , fu Malachia medesimo. Conciosiachè lascian- 
do ora da canto 1’ interiore uomo suo , la cui 
bellezza, valore c sincerità rilucevano abbastanza 
nella vita e nelle azioni di lui ; che diremo dcl- 
l’ esteriore? il quale con maniere uniformi, cioè 
'modestissime e decentissime portò egli sempre in 
guisa , che pur una minima costila scorgete w,u 
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vi si poteva , clic fosse per offendere gli occhi 
de’ riguardanti. Veniamo alla lingua : egli è pur 
cerio, che il non inciampare favellando , è per- 
fezione grandissima. Qual uomo , per curioso che 
fosse , nolo mai in Malachia non dico parola , 
ma pur un cenno ozioso ? chi ’l vide muovere 
piede o mano con vanità? ma in che non dava 
egli edificazione approssimi: nell’andare , nel mi- 
rare „ nell’ abito, nel sembiante? Avea sì perpe- 
tua serenità in viso , che nè da gravezza di me- 
lanconia , nè da leggerezza di riso fu stempera- 
la giammai. Tutlo in lui era disciplina , tutto ar- 
monia , tutto virtù. Era nemico di burle , ma 
non austero, nè letrico. Rimesso talora , dissoluto 
non mai. Trascurato in. cosa niuna , benché mol- 
te nc sapesse a luogo e tempo dissimulare. Quieto 
spesse volte , ma non pur una volta infingardo. 
Dal primo giorno della sua conversione , per in- 
fino all’ estr emo fiato , non ebbe cosa alcuna di 
proprio : non servi , non ville , non casali , non 
finalmente sorte alcuna di rendila , o ecclesiasti- 
ca , o secolare. Per la sua mensa episcopale non 
avea pur uno assegnamento: anzi il buon Prelato 
non avea nè anco abitazione determinala , coinè 
quello clic quasi tutta la vita Spendeva in visitare 
villaggi c parrocchie, servendo all’ Evangelio , e 
dell’Evangelio sostentandosi, conforme all’ordi- 
ne del Signore. Egli è ben vero, clic, per non 
dare altrui nè gravezza nè spesa, de’ suoi sudori 
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e delle fatiche delle proprie mani esso ed i com- 
pagni non rare volte si mantenevano. E se talora 
avea bisogno di qualche riposo , prendevalo nei 
luoghi pii , da lui medesimo sparsi qua e là per 
Ibernia : e dove gli occorreva dimorare , conf'or- 
mavasi a’ costumi ed alle osservanze di casa tal- 
mente , che nella mensa o nel resto non voleva 
pur una particolarità ; nè a prima fronte si po- 
teva scorgere da lui a’ fratelli una minima diffe- 
renza. Che più ? quantunque già uomo d’ età e 
Legato del sommo Pontefice , non lasciò mai l’an- 
tica sua usanza d’andare predicando a piedi esso, 
e chi egli menava seco : forma veramente evan- 
gelica ; e tanto più da commendare in Malachia, 
quanto è meno ritenuta dagli altri : e chi fa cose 
tali , puossi ben con ragione chiamare legittimo 
erede e succcssor degli Apostoli. Che maraviglia 
è dunque , se il divin uomo operava cose tanto 
ammirande, essendo egli tanto ammirabile? ben- 
ché non esso le operava , ma Iddio in lui ; poi- 
ché si legge: Tu es Deus , qui facis mirabilia. 

CAPO'XX. 

Libera gV Indemoniati. 

Era nella città , che si dice Cultatiin , una 
donna malamente vessata dal demonio. Fanno i 
parenti chiamare Malachia : il quale dopo di uu 


Digitized by Google 



vescovo 5g 

poco di orazione comanda all’ ingiusto possedito- 
re , ch’esca di quel corpo: obbedisce; ma salta 
in un’ altra femmina quivi presente. E Malachia : 
Non ti ho io levato quella , acciocché tu as- 
salti cotesta ; lascia lei ancora. Così fa 1* ar- 
rabbiato ; ma ritorna alla prima , e di nuovo cac- 
ciatone , pur vola nella seconda. Tal fece il per- 
verso per buona pezza , sempre alternando , e 
dall’ una rifuggendo nell’altra. Allora Malachia, 
non senza giusto sdegno di vedersi beffato da 
un immondo spirito, raccoltosi alquanto, e presa 
dal Cielo forza piti intensa , con tutto l’ impeto 
in fine lo estenuino da tutte due ; lasciando non 
meno stanco e dolente il demonio, di quel che 
avesse egli afflitte e tormentate le femmine. E 
non offenda però alcuno la tanta dimora e resi- 
stenza dell’ avversario , nè 1’ attribuisca ad alcuna 
virtù del maligno : ma sì bene alla dispensazione 
divina , acciocché da tale indugio e da tale vi- 
cenda venisse più chiaramente a manifestarsi c la 
presenza dell’ inimico, e la vittoria di Malachia. 
E che sia ’l vero , attendi quel che altrove que- 
sto gran servo di Cristo operò non già in perso- 
na : e pure gli sarebbe stato più faci! cosa dap- 
presso, che di lontano. Nelle parli boreali d’I- 
bcrnia in una casa, dov’ era dianzi per sorte al- 
bergalo Malachia , giaceva uno ammalalo e gua- 
sto da’ demonj ; il che si conobbe dal ragio- 
nare clic essi quivi una notte facevano , dicendo 
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l’ano fili’ altro : guarda che questo sciagurato 
non tocchi delta paglia dov ha dormito quel - 
V ipocrita , e così ci venga a scampar dalle 
mani. Da tali parole si avvide l’ infermo che 
intendevano di Malachia : e fattosi animo co- 
minciò ad accostarsi carponi alla detta paglia , 
come poteva il meglio, debole di corpo , ma 
di fede gagliardo. Ed eccoti nell’ aria gridi 
e voci ansiose: tienlo discosto , ritienlo ; per- 
diamo il bottino. Ma quello , portato dalla spe- 
ranza c dal desiderio , tanto più si affrettava di 
pervenire; e per divina misericordia giunto a quel 
benedetto strànie, sopra vi si distese rivolgendosi 
qua e là , mentre le infernali furie con urli , e 
con lamenti esclamavano: Ahi, ahi , ci siamo sco- 
perti noi stessi , noi noi ci siamo ingannati ; 
egli è pur salvo: e così fu, trovandosi colui acl 
un tratto sano di tulle le membra , e libero dai 
timori e orrori diabòlici che pativa. In Lesmor 
Malachia liberò similmente un energumeno , ed 
in Plaginia pur un altro. 

CAPO XXI. 

Altri miracoli del Santo , e massimamente 
con donne partorienti. 

E nelle medesime contrade fatta lavare con ac- 
qua da lui benedetta una donna frenetica , la 
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sciolse in «n pillilo e da’lcgami c dal male. Un’ al- 
tra parimente arrabbiata in modo , die si mor- 
deva e sbranava le carni coi denti , fu da lui 
colla orazione e col semplice latto restituita alla 
sanità. Bravi anche un uomo che furiosamente 
prediceva le cose avvenire , tanto impetuoso e 
terribile , che grosse corde appena bastavano a 
ri tenerlo. E questo ancora coi prieghi di Mala- 
thia restò in un momento libero ed in cervello: 
c ciò occorse in un luogo di nome si barbaro , 
che ( siccome avviene di molti altri vocaboli di 
quella nazione ) appena colla voce esprimere , 
non che rappresentare colla pernia si può. Era 
nella già detta città di Lesmor una fanciulla mu- 
ta ; i cui genitori avendola supplichevolmente po- 
sta innanzi a Malachia , mentre egli passava ; 
fei mossi l’uomo di Dio, e toccata con un poco 
della sua saliva la lingua di lei , senza altro le 
rese pubblicamente l’uso del favellare. Un’altra 
volta uscendo egli di Chiesa con molta frequen- 
za , fugli sulla porta da uno sconsolato presentata 
la moglie priva totalmente ancor essa della pro- 
nunzia. E Malachia , segnala die 1' ebbe colla 
croce santissima , comandolle die dicesse in pre- 
senza di tutti la orazione dominicale. RecitoJla 
subito articolatamente , c la moltitudine diede 
gloria alla divina bontà. In una terra chiamata 
Oentreb un ricco ammalato a morte già dodici 
giorni se ne giaceva , senza poter in alcun modo 
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formar parola , e per conseguente restava impe- 
dito dal confessarsi ; ma visitato da Malachia im- 
mediatamente riebbe la perduta favella , ed ar- 
mato dei sacramenti , con ottima confidenza della 
sempiterna vita , spirò. Un certo barone , men- 
tre nell’ ospizio di Malachia tratta con esso di 
certi negozj , pieno di fede , furògli del suo po- 
vero lelticciuolo tre giunchi; e con quel pio furto 
gran cose operò , le quali non è ora tempo di 
raccontare. Venuto l’uomo di Dio in Duenuania, 
entrò da lui , che stava alla mensa , un gentil 
uomo di quella città , divotamente pregando per 
sua consorte, la quale, non senza estremo timoi e 
e pericolo, differiva il parto molto più in lungo 
che non comportano i termini. Raccontandogli il 
caso eziandio il Vescovo Meemia, e gli altri che 
sedevano in quel convito. Allora Malachia : Me 
ne duole ,' rispose , non poco , per essere que- 
sta matrona molto dabbene ; e senz’altro por- 
gendo al marito una coppa da se benedetta, sog- 
giunse : traitene ; dalle questa bevanda , e che 
non tema di nulla. Così fece quel nobile ; e la 
prossima notte senza una difficoltà al mondo la 
femmina partorì. Trovandosi Malachia in campa- 
gna col Conte di Ulidia; eccoli comparire un’ al- 
tra pur gravida già quindici mesi e venti giorni : 
e , non trovando umano rimedio , dal servo di 
Cristo lagrimevolmente chiedeva soccorso. Mosso 
a pietà Malachia di così nuovo e strano accidente 
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si pose alquanto in orazione, e quella povera su- 
bito quindi senza uno stento mandò in luce la 
creatura. 


CAPO XXII. 

Infelice morte d’ un ConcubinariQ 
predetta dal Santo. 

\ 

Un’ altra cosa di non minor maraviglia , ben- 
ché in diverso genere, avvenne pure nella terra 
di Ulidia. Un soldato del Conte, senza riguardo 
alcuno, teneva la concubina di suo fratello; feee 
con esso lui Malachia , come un al Irò Giovan 
Battista , T uffizio di carità : e quegli parimente 
rappresentando Erode , non solo non gli ubbidì, 
nia gli rispose di più con orgoglio , giurando alla 
scoperta che non abbandonerebbe 1’ amica giam- 
mai. Allora Malachia pieno di zelo di giustizia : 
E Dio contra tua voglia te ne stacchi , rispo- 
se. Di che non curandosi 1’ incestuoso, con di- 
spettosa maniera dinanzi se gli levò; e non passò 
un’ ora , che quindi poco discosto sopraggiuntolo 
certi uomini gravemente nell’onore offesi da lui 
a furia di pugnalate l’ uccisero ; sicché ognuno 
rimase attonito della veloce esecuzione della sen- 
tenza di Malachia , ed altri scellerati , da sì gra- 
ve incontro ammoniti e compunti , si convertirono.. 
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capo xxnr. 

Sanità dal Santo restituita a varie persone - 

Negli stessi paesi il Conte Diarmizio , per 
manifesti disordini di crapula e di altre sensua- 
lità , già lungo tempo giaceva infermo ed inuti- 
le. Visitalo da Malachia , e prima ripreso agra- 
mente dello scandalo e mal esempio che dava , 
poi benedetto con acqua santa , subito si levò , 
e contea 1’ aspettazione sua e de’ suoi montò leg- 
giermente a cavallo. Nella città di Casel venne 
da Malachia uno col figliuolo paralitico , chie- 
dendo pietà ; ed il Vescovo alzata la mente al 
Signore : Fattene, disse a colui , che tuo figliuolo 
si riavrà. Àndossene , e ritornò la mattina se- 
guente col putto non risanato. Allora Malachia 
levatosi , e fatta sopra dello storpialo un poco più 
lunga orazione , lo rinfrancò , ed ordinò al pa- 
dre che ’1 dedicasse al divin servizio : e così pro- 
mise colui ; ma non mantenne poi la parola : 
onde il giovanetto dopo alquanti anni ricadde 
nella paralisia medesima. Un altro di lontani paesi 
portò al sant’ uomo similmente un figliuol suo 
coi piedi secchi ed immobili. Interrogato, come 
eiò avvenuto gli fosse : lo penso , rispose , che 
sia stata opera del demonio : perlocchè sollaz- 
zando una volta questo meschino fanciullesca - 
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mente iti un prato , quel maledetto , se non 
ni inganno , lo fece addormentare ; e risveglian- 
dosi , non so come si trovò acconcio di questa 
manier a. Cosi dicendo versava lagrime e pricghi 
al divin uomo: il quale intenerito al solilo, co- 
mandò allo storpialo che pur si mettesse a dor- 
mire mentre esso orava : tanto fece egli ; e , 
finita la orazione di Malachia , immantinente si 
drizzò in piedi allegro e valente, llitennelo poi 
il santo appresso di se buona pezzn , ed ammae- 
strai lo , menandolo seco in diversi luoghi cogli 
altri domestici. Un pover uomo serviva nel mu- 
lino del monasterio di Bcncor , sostentandosi par- 
te di questa fatica , parte anco di quotidiane li- 
mosine. Ed era aneli’ esso già dodici anni stor- 
piato in guisa , che gli conveniva andare colle 
mani per terra , trascinandosi dietro i piè morti. 
Ora Malachia , vedutolo un giorno innanzi alla 
sua cella più mesto del solito , dimandogli con 
viscere di carità , perchè stesse tanto di mala 
voglia ; ed esso : Tu vedi , rispose, già quanto 
tempo io miserabile patisco , e come la mano 
del Signore mi preme ; e per giunta da quelli, 
che dovrebbero compatirmi , ricevo continuamen- 
te beffe ed oltraggi. Da tali parole tutto com- 
mosso il benigno padre con gli occhi c con le 
mani elevate orò un poco , e ritirassi in cella : 
e quell’ altra levatosi da terra si fermò saldo sulle 
proprie piante , mirando pure se ciò era il vero , 
Maffei T. /. 7 
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e parendogli di sognare. E nondimeno , fatta pro- 
va di muovere le gambe e dar qualche passo , 
all' ullimo riconobbe la divina misericordia sopra 
di s è, c gagliardamente se ne ritornò al mulino 
con salii di giubilo , e con infinito rendimento 
di grazie. Onde i compagni e gli altri , che 
mollo bene sapevano chi egli era , come all* ap- 
parire di un fantasma , così estatici e stupiti ri- 
masero. Nello stesso luogo con intercessioni di 
Malachia fu risanalo un idropico, il quale restò 
poi a’ servizj del monastero. Pativa gran flusso 
di sangue una gentildonna illustre di parentado, 
ma più di costumi , e perciò carissima al bene- 
detto pastore. Questa , per la soverchia evacua- 
zione , in progresso di giorni ridotta ad estrema 
fiacchezza , e sentendosi venir meno , fece inten- 
dere a Malachia , che si degnasse di soccorrere 
all* anima sua , poiché del corpo ormai non vi 
era speranza. Da colai nuova restò egli mollo 
sconsolato , pel 1 la perdita che vedeva farsi di 
una matrona di gran valore , e di ottimo esem- 
pio. E subito determinò di trasferirsi colà : ma 
temendo poi di non giungere a tempo ; chiamato 
a se quel Malco , di cui di sopra dicemmo, gio- 
vine sufficiente e spedito : Vattene , disse , in 
fretta dall * ammalata , e portale queste tre mela 
da me benedette, confido nel Signore che , gu- 
stale che le abbia , non gusterà la morte sen~ 
za vedermi , benché io non possa venire così 
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velocemente come vorrei. Obbedì con prestezza 
il buon Malco : e con efficaci maniere esortò la 
moribonda ad assaggiare di quel presente invia- 
tole dal Vescovo Malachia. Ella, al gratissimo 
nome del suo padre spirituale confortatasi alquan- 
to , accenna alle serve ( non potendo già nè par- 
lare , nè moversi ) che la drizzino un poco sul 
capezzale. Quindi con tremante mano preso uno 
dei pomi , tanto fa , che lo morde , ed a quel 
sapore di nuovo rinvigorita comincia a parlare, 
ed a benedire Iddio : appresso le ritornò anco il 
sonno , il quale insieme col gusto avea già buona 
pezza perduto ; e riposando con somma soavità , 
venne fra tanto il sangue a fermarsi di modo , 
che risvegliata senz’ altro si trovò sana ; benché 
non senza qualche debolezza , la quale però ancor 
essa il seguente giorno colla insperata presenza 
di Malachia fuggì. 


CAPO XXIV. 

Risuscita una donna morta senza V estrema 
Unzione. 


Abitava nel vicinalo di Bencor un cavaliere ono- 
rato , la cui moglie trovandosi a’ termini di mor- 
te , Malachia chiamato ad ajutarla , con oppor- 
tuni ricordi , c colla estrema Unzione vi andò: 
e col suo aspetto ricreatala , si apparecchiava a 


Digìtized by Google 



68 DI S. MALACHIA. 

darle senza indugio 1’ Olio santo. Parve nondi- 
meno a tutti gli altri , non so per qual cagione, 
che fosse meglio differire sino alla mattina. Ac- 
que tossi il buon padre; e fatto un segno di croce 
sopra la inferma , ritirossi nelle altre stanze: ed 
eccoti di là a poco gridi , pianti , e strepiti ri- 
sonando per tutta la casa , che la padrona era 
morta. A tale tumulto corre Malachia co’ suoi 
discepoli : ed accostatosi al letto , come chiara- 
mente conobbe ch’era spirata , si empì di affan- 
no e di cordoglio , dando la colpa a se stesso , 
eh’ ella fosse passala senza quel sacramento ; ed 
alzate le mani al Cielo con grandissimo affetto ; 
Signore , disse , ti chieggo misericordia , che 
sono stato pazzo. Io , io ho peccato col pro- 
lungare ; non questa poverella , di’ avea dal 
suo Cfinlo buonissima volontà. Dopo tale escla- 
mazione protestò di non voler prendere nè con- 
forto, nè riposo di alcuna sorte, se alla defunta 
non rendea quel che le avea tolto : e , stando 
colla faccia sopra il cadavere , si pose a riscal- 
dare ed a fomentare quelle agghiacciate membra 
con amare lagrime e con infocati sospiri , sup- 
plendo in quel che poteva al mancamento passa- 
to ; e di quando in quando rivolgendosi a’ suoi : 
vegliate , diceva , ed orate ; sicché quelli sal- 
meggiando , egli piangendo , passarono tutta la 
notte senza mai chiudere occhio. Venuta poi l’au- 
rora , piacque alla divina clemenza di esaudire 
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gli ineffabili gemiti del suo fedelissimo servo. Che 
più? aprì gli occhi quella ch’era già morta , levossi 
a sedere, e riconoscendo Malachia , con divolo 
inchino lo salutò. Rimasero fuori di se quanti 
videro e quanti udirono cosa tanto stupenda ; e 
mutata la mestizia in gaudio , Malachia benché 
non vi fosse più pericolo per allora , nondimeno 
volle piamente ungere la risuscitata , sapendo che 
in quel misterio si rimettono i peccati e ’1 cor- 
po ancora ne sente il suo giovamento; dipoi se 
ne andò. Ed ella per maggior gloria di Dio so- 
pravvisse alcun tempo con sanila ; e falla la pe- 
nitenza impostale da Malachia , ammalò poi un’al- 
tra volta , e coi soliti aiuti della santa Chiesa , 
felicemente morì. 

CAPO XXV. 

Altri benefici del Santo fatti a diversi. 

Eravi anche una donna tiranneggiata dallo spi- 
rito dell’ira e del furore talmente, che non solo 
i parenti ed i vicini dalla sua conversazione fug- 
givano ; ma i propri figliuoli appena soffrivano 
di abitare con essa. Grido , e rancore , e tem- 
pesta stava dovunque era costei. Ardita , focosa, 
temeraria mordeva di lingua , giuncava di inano, 
insopportabile ed odiosa ad ognuno. Onde 1’ af- 
flitta sua prole non trovando scampo a sì conti- 


Digitized by Google 



DI S. MALACHIA 


7 ° 

nui e sì acerbi travagli , si risolverono di con- 
durla , come fecero , destramente al cospetto di 
Malachia : e quivi , dirompendo in lagrime ed 
in lamenti , dimandarono al servo di Dio qualche 
soccorso. Ed egli compatendo insieme al perico- 
lo della madre , ed alla infelicità de’ figliuoli , 
tiratala alquanto in disparte , le dimanda con 
grande affetto , c con benigno sembiante, s’ ella 
si era a' suoi giorni confessata giammai ; e rispon- 
dendo che no : ora confessati dunque , le disse. 
Così fece per divino istinto quella furia ; ed esso 
impostale conveniente penitenza, c fatta orazione 
sopra di lei , comandolle da parte di Cristo no- 
stro Signore, che per l’avvenire non si adirasse 
mai più. Cosa da non credere ! nacque subito in 
lei tanta mansuetudine e sì gran pazienza , che 
ognuno conobbe chiaro , non essere quivi altro, 
che mutazione venula veramente dal Cielo. E vi- 
va ancora : e riferiscono ch’ella è di tanta flemma e 
sì profonda tranquillità, che dove soleva prima offen- 
dere ed esacerbare ognuno , ora non può ella lur- 
liarsi per quanti danni ,o ingiurie, o tribolazioni le 
vengano. Stimi ora ciascheduno le cose coni’ egli 
vuole: io , se coll’Apostolo mi si permette 1’ abbon- 
dare nel mio senso, ardisco dire , che maggiore 
fu la prodezza di questa emendazione , clic della 
gentildonna richiamata da morte a vita ; essendo 
che in quella risuscitò l’uomo esteriore, in que- 
sta l’ interiore; ma passiamo oltre. Un secolare 
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qualificalo venne a dolersi con Malachia sopra la 
sterilità deli’ anima sua , supplicandolo ad impe- 
trargli da Dio copia di lagrime. Piacque a Ma- 
lachia in un laico sì pia volontà ; e con allegro 
viso accostandosi a lui , quasi per segno di ami- 
cizia applicò una sua ad una delle guance di lui, 
e soggiunse: Ti sia fatta la grazia. D’ allora 
ebbe quel buon uomo agli occhi tanta abbondan- 
za di rivi , clic ben gli quadrava quel molto della 
Scrittura: fontana da ovli , pozzo di acque vive. 
Scorrendo Malachia a predicare , come si è detto, 
la parola di Dio , capitò ad una certa isola già 
un tempo famosa di pescagioni ; ma poi per li 
peccati del popolo ridotlane a tanta sterilità , che 
i poveri abitanti a mal partito si ritrovavano. F u 
per divina clemenza rivelato , per mezzo di una 
donna , che l’unico rimedio sarebbe la interces- 
sione di Malachia , il quale a tempo sopraggiunsc: 
cd a pena smontato di barca ebbe intorno quelle 
genti assai più sollecite ed ansiose de’ pesci , che 
della predica o della dottrina ; sicché gli furono 
a’ fianchi , scongiurandolo, che, lasciata di pre- 
sente ogni altra cura , si degnasse di volgere gli 
occhi alla detta loro necessità. E rispondendo il 
servo di Cristo , eli’ era colà venuto per fare presa 
non di pesci, ma di anime; essi nondimeno tor- 
narono a raccomandarsi con tanto fervore, clic non 
parve a Malachia da sprezzare la segnalata fede 
che dimostravano. Toste adunque le ginocchia nel 
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medesimo iito, pregò il Signore, die benché ad 
uomini indegni volesse rinovare la grazia. Nè sì 
tosto ascese la preghiera al divin trono , che alla 
sommità delle onde ascese una quantità di pesci, 
forse maggiore che mai ; e sin al dì d’oggi dura 
la stessa dovizia. Ma che maraviglia è , se la ora- 
zione del giusto , che penetra i Cieli , penetrò 
negli abissi ancora e ne chiamò tante e tante squa- 
dre di acquatili? Giunse una volta Malachia con 
tre altri Vescovi nella villa di Focart , ed allog- 
giarono tutti in casa d’ uu Prete , il quale , tro- 
vandosi mal provveduto per tali e tanti ospiti , 
disse a Malachia: E come farò io , che non ho 
pesce? Cercane risposagli, da pescatori. Oh, 
soggiunse il Prete , già sono due anni , che nel 
fiume non se ne trova ; di modo che questi po- 
veri uomini per disperazione hanno abbando- 
nato il mestiero. Allora Malachia : fa pur tu nel 
nome di Dio gettare le reti ; il che si eseguì. 
Ed a prima tratta ne vennero dodici salamoili , 
alla seconda altrettanti; sicché tutta quella com- 
pagnia ebbe assai materia e da cibarsi , e da ce- 
lebrare la eterna benignità. Ed acciocché questo 
senza controversia si avesse ad attribuire a’ meriti 
di Malachia , dopo il convitò ritornò subito la 
primiera sterilità, e continuò per li due anni se- 
guenti. Da questi avvenimenti giocondi , e come 
di festa , passiamo ad un esempio grave della di- 
vina severità j mescolala sempre della consueta mi- 
serfcordU. 
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CAPO XXVI. 

Prova la verità del corpo di Cristo 
nell’ Eucaristia. 

Era ili Lesmor un Chierico , di assai buoni 
costumi per altro , ma di fede non così retta. 
Questi compiacendosi molto del suo sapere , c 
dell’ acuto ingegno , clic avere gli pareva , ardì 
empiamente affermare, che nella Eucaristia, ben- 
ché vi fosse il s.cramento , ovvero la santifica- 
zione , che dir la vogliamo , non vi era però la 
cosa del sacramento ( come usano di parlare i 
Teologi ) cioè il reai Corpo e Sangue di Cristo 
nostro Signore. Sopra 'il (piale sì abbominevolc 
errore più volte ;m monito segretamente da Mala- 
chia , ma sempre indarno , alla fine fu citato di- 
nanzi ad una corgregazione di persone ecclesia- 
stiche , senza intervento di alcun secolare , accioc- 
ché con meno vergogna , che fosse possibile , ve- 
nisse a riconoscale il fallo. Quivi , datogli facoltà 
di proporre ed agomentare , si pose con tutte le 
•forze a voler maltenere la menzogna ; ma dispu- 
landogli Malacliir contea , e mostrando con vive 
ragioni e con sallc autorità (pianto si discostava 
dal vero; ed oliò Malachia, dandogli tulli gli 
altri parimente i torto; quell’ arrogante nondi- 
meno persistendo nella opinione diabolica , quindi 
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ben confuso parli , ma non emendalo , sfacciata- 
mente allegando non essere stato dalla forza della 
dottrina convitilo , ma dalla potenza episcopale 
sopraffatta ed oppresso. E tu , Malachia , ( non 
dubitava di aggiungere ) non dovevi oggi trat- 
tarmi di cotesta maniera , parlando conila la 
verità ; e ( se vuoi confessare coni ella sta ) 
eziandio conira la ina coscienza medesima. Da 
sì pertinace impudenza conlrisUto grandemente il 
santo pastore , sì per il danno ài quell’ anima er- 
rante, come per amor della fede cattolica , fa di 
nuovo comparire il Cliierico ic una più celebre 
e più numerosa radunanza ; e pivi confutate e 
scoperte di nuovo le fallacie e e vanità di quel 
contumace, esortalo pubblicamele a riconoscere 
l’inganno , ed a deporre la peivicacia. L’ammo- 
nizione islcssa gli fecero molli altri Sacerdoti e 
Prelati di gravità: ma non polendolo smuovere, 
alla fine lo dichiarano eretico nanifesto, e sepa- 
rato per conseguenza dal cristiino consorzio. E 
non perciò lasciando qucjlo igiorantc e superbo 
di stimarsi più savio e più dotò di quanti v’ era- 
no , ed’ avvantaggio rimprovenndo loro 1’ accet- 
tazione di persone, dov’egli soo difendeva libe- 
ramente il Vangelio ; stomacatos Malachia , in ul- 
timo ad alla voce gli disse : Etiche tu non vuoi 
confessare il vero di buona oglia , Iddio te 
lo faccia confessar per forze ; e rispondendo 
1’ eretico: Amen , fu licenziato il :oncilio- E quello 
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scomunicalo , non potendo poi soffrire tanto diso- 
nore ed infamia, deliberò di fuggirsene in qualche 
lontana parte ; e già col suo fardello si era po- 
sto in cammino , quando eccoli sopraggiunto da 
subita infermità , c sentendosi mancare le forze , 
si getta per terra stanco ed ansante. Intanto si ab- 
battè a passare di là un pazzo vagabondo ; il quale 
vedutolo a quel modo giacere , domandogli : Che 
fai tu qui? e rispondendo il misero di aver gran 
male , onde non poteva andare nè innanzi , nè 
addietro : Colesla tua malattia , soggiunse il 
malto , non è altro che la morte islessa ; levati 
su , e vaitene a casa , che io ti aiuterò : le quali 
parole non furono già proferite a caso , ma per 
divina disposizione, affine clic fosse costretto ad 
ubbidire ad un forsennato chi non avea voluto 
consentire a tanti uomini saputi e dotti. In som- 
ma guidato da colui se ne ritorna suo mal grado 
nella città , e ravvedutosi pur una volta e pen- 
tito fa con molta contrizione chiamare il Vesco- 
vo ; e quasi in un momento confessa la colpa , 
detesta il dogma , riceve 1’ assoluzione , rende lo 
spirilo. Di questo modo la vita , e non meno , 
costò quel delitto: e chiunque udito avea la im- 
precazione , stupito rimase della efficacia. 
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CAPO XXVII. 

Restituisce cC popoli in dissensione 
la pace e la concordia . 

Grande fu il travaglio di Malachia nella ridu- 
zion di costui : ma non meno fatica durò , nè 
manco virtù dimostrò nell’ accordare certi popoli 
venuti ad aspa contesa in materia de 1 confini. 
Nel qual tempo trovandosi Malachia nel convento 
di Bencor da molte cure grandemente impedito, 
diede il carico di trattare questa composizione ad 
un altro Vescovo: ma scusandosi egli con dire 
che Malachia e non esso era stato ricercato per 
tal effetto , onde egli verrebbe sprezzato , e sten- 
terebbe senza alcun proposito : Vattene , disse , 
ed il Signore sarà teco ; e 1’ altro : Me ne 
contento , soggiunse , ma se costoro non mi 
prestano orecchi , sappi certo che io me ne 
appellerò a te. Alle quali parole Malachia sorri- 
dendo : Tanto si faccia rispose. Allora quel Ve- 
scovo andato sul fatto , e chiamate insieme le 
parti , operò in modo che per allora si quieta- 
rono , e con alcuni capitoli datasi la parola , di 
qua e di là si venne alla stipulazione: c con que- 
sto se ne andarono verso le case loro. Ma appe- 
na si erano posti in viaggio , quando 1’ uno de’ 
popoli tentalo dalla opportunità che se gli offeri- 
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va , ritornandosene 1’ altro alla spensierata come 
fuor di pericolo, cominciarono a dir fra di loro: 
Che stiamo a farei noi abbiamo la vittoria 
in mano , e possiamo far le nostre vendette. 
Con questo motivo data furiosamente la volla , 
si affrettavano di arrivare alle spalle degli sprov- 
veduti , quando il Vescovo , ciò vedendo, corse 
al capitano , e cominciò a querelarsi di tanta in- 
giustizia, e di sì aperto ed intollerabile tradimento : 
ma poco giovando i rammarichi , aggiungeva pro- 
teste , allegava il rispetto e l’autorità di chi l’uvea 
mandalo colà, minacciava l’ira di Dio , ed in 
somma faceva ogni sforzo possibile per divertirlo 
da tanta perfidia. Ma il barbaro , dopo di averlo 
un pezzo lasciato scongiurare e gridare , alla fine 
volgendosi con orgoglioso ciglio: Pensi tu forse, 
rispose , che per amor tuo noi abbiamo a la- 
sciarci uscire dalle unghie i nostri malfattori, 
che Iddio ci ha (fati in preda ? Allora il p< - 
vero Vescovo ricordatosi della denunzia fatta nel 
suo partire , stendendo gli occhi e le braccia verso 
il monastero, cominciò fortemente a piangere od 
esclamare : Dove sei , o uomo di Dio ? dove omt 
sei ? ed io non la indovinai , padre mio ? mi- 
sero me ! infelice me ! venni qua per far be- 
ne , e non già per male ; ed eccoti , per ca- 
gion mia quelli perdono i corpi , e questi per- 
dono le anime. Di tal maniera stava il Prelato 
affliggendosi , ed invocando il suo Malachia ; quan- 
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do tra gl’ iniqui persecutori ad un tratto si sparse 
una spaventosa voce ( nè mai si potè sapere donde 
venisse ) come certi altri loro vicini , con armata 
mano entrati nel paese, mettevano il tutto a fuoco 
ed a fiamma , menandone prigioni le mogli ed i 
figliuoli senza misericordia. Al quale romore ben- 
ché vano, repressa incontinente l’audacia, ognu- 
no diede a dietro , lasciando l’ altrui per soc- 
correre il proprio; e, come avviene in simil tu- 
multo, fu così grande la confusione, che gli ul- 
timi, senza avere udito la suddetta voce, nè sa- 
pere il perchè, si lasciarono guidare da’ primi ; 
sin tanto che pervenuti alla patria , e non tro- 
vando nulla di quel che temevano , rimasero scor- 
nati , e conobbero come , in pago della malizia 
e della superbia usata col messaggiero di Mala- 
chia , erano stati per divino giudizio dati in po- 
tere dello spirito della menzogna. Di che in estre- 
mo rallegratosi il Vescovo, ritornò velocemente 
a darne la nuova a Malachia ; il quale vedendo 
le cose tuttavia rotte , e temendo nuovi disordini, 
determinò di andarvi in persona per stabilire tra 
quelle fiere nazioni salda e sincera concordia. 
Ma nè anco a lui di presente riuscì il disegno : 
perciocché rinnovate non senza grave stento le con- 
dizioni , e preso da capo il giuramento da chi 
bisognava , quelli che già erano stati gabbati , 
ricordevoli della ingiustizia , concertarono empia- 
mente di rendere agli spergiuri e perfidi la pa- 
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riglia j e poco dopo s’incamminarono alla volta 
loro come certi d’ avergli a sopraggiungere im- 
pediti nelle cure famigliali, e trattarli come vo- 
levano. Ma per divina operazione segui , che , 
passato agevolmente un gran fiume che attraver- 
sava la strada , furono da un picciol rio non 
molto innanzi , mal grado loro , impediti e co- 
stretti a fermarsi. Perciocché non pareva più il 
solito fiumicino , ma un* acqua grandissima , la 
quale in ogni lato negava loro il guado talmente, 
che lutti ammirati tì\ce\ ano: Donde questa inon- 
dazione ? il tempo è sereno ; le montagne sen- 
za nevi ; piogge non sono siate di fresco ; e 
quando bene fosse piovuto , chi di noi si ri- 
corda in quanto si voglia grande umidità que- 
sto poco torrente gonfiato mai di maniera , 
che venisse a coprire la terra , e allagare le 
campagne ? La mano di Dio senza dubbio è 
qui ; esso ci taglia il cammino per amore del 
suo Santo , di cui abbiamo prevaricato i patti , 
violato i precetti. Sicché questi ancora senza po- 
ter saziare le ingorde lor voglie, pieni di ver- 
gogna e di tema in dietro si volsero. Di che di- 
vulgossi la fama per tutto : e benedicevano al 
Maestà Divina, che sa tanto bene córre gli astuti 
nelle astuzie loro , spezzare a’ superbi le corna , 
ed esaltare quelli che umilmente e fedelmente la 
servono : il che si fa manifesto ancora nel caso 
che appresso diremo. Un gentiluomo principale 
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cl’ Ibernia , venuto a rottura con uno di quei 
He , bencliè si trattasse di riconciliazione , per 
niun conto voleva fidarsi di lui , se non s’ in- , 
tromelteva per mallevadore un pari di Mala- 
chia ; e certo non senza ragione , siccome ben 
tosto si vide. Perciocché assicuratosi quel nobile 
non tanto sulla parola del Re istesso , quanto 
sull’ autorità e sulla promessa del mezzano che 
fu appunto Malachia medesimo ; mentre comparso 
in pubblico se ne passeggia senza un timore al 
mondo , eccoti all’ improvviso è fatto cacciar in 
prigione dal Re , clic non poteva superare la pas- 
sione invecchiata, nè dimenticarsi cristianamente 
dell’ odio antico. Allora gli amici e parenti del 
povero cavaliere , vedendolo con infinita lor do- 
glia in pericolo manifesto di morte , ricorrono a 
Malachia , sotto la cui fede quell’ altro si era po- 
sto dentro alle forze del Re. Stordito ed affron- 
talo insieme da sì giusta querela il servo di Cri- 
sto , che fa? raccoglie un esercito bravo , cioè 
una copiosa turba di suoi discepoli , e con quella 
presentatosi al Re , gli dimanda il prigione , ed 
essendogli negalo senza vergogna : Tu fai, dice, 
il torto in un medesimo tratto alla Maestà Di- 
vina , ed a te stesso , ed a me con violare il 
patto ; e se non te ne curi tu , me ne curo 
ben io. Questo buon uomo si è lascialo per- 
suadere da me ; si è fondato sul detto mio ; 
s’ egli viene a morire , vengo io ad averla tra - 
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dito ; e per conseguente son reo del sangue di 
lui. A che proposito hai tu voluto far me tra- 
ditore , e te disleale ? or sappi cei to , che nò 

10 , nò questi miei siamo per gustar nulla sin 
tanto che l' innocente sia posto nella debita 
libertà. Ciò dello , se ne entra con essi nel tem- 
pio : dove tulio quel giorno colla prossima notlc 
perseverarono insieme digiunando e orando. Ma 

11 Re , che quivi presso abitava , temendo die 
le preci loro da virino avrebbero troppa forza 
sopra di lui , con avviso e cautela ben sciocca 
prende partilo d’ allontanarsi di là. Ma non sì 
tosto fu dipartito , clic percosso da cecilà , e per- 
duta affatto la vista , ebbe a somma grazia il 
restituire il prigione , e d’essere come un altro 
Saulo ad Anania , così al santo Vescovo con- 
dotto da’ suoi ; e quivi chiesto umilmente per- 
dono e pietà , per le benigne e calde interces- 
sioni di chi non sapeva ricordarsi l’ ingiurie, con 
raddoppiato miracolo riebbe incontanente la luce. 

CAPO XXVIII. 

Fabbricando Malachia un Oratorio , una per- 
sona nemica della sant' opera è da Dio ga- 
stigata. 

Gran dimostrazione de’giudizj divini certamente 
fu questa : ma forse non minore da’ savi stima- 
Mafjei T.I. S 
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lori sarà temila quest’ allea. Già riferimmo di 
sopra , che Malachia nell’ accettare 1’ abbazia di 
Bencor , contento della chiesa e del sito , avea 
spontaneamente ceduto i poderi e 1’ entrate ad un 
laico. Questi , pagando , come si suole , gran 
benefizio con gran discortesia ed ingratitudine ; 
da che entrò nell’ amministrazione di quei be- 
ni , cominciò ad usare molte insolenze contra 
1’ Abate santo , e contra i suoi Religiosi , in 
ogni cosa infestandogli , in ogni lato persegui- 
tandogli , e procurando sempre di avvilire c 
denigrare le àzioni ed i portamenti loro ; ma 
di tarila ingiustizia non passò franco. Avea un 
figliuolo unico , il quale ad esempio dell’ ini- 
quo padre , postosi aneli’ egli a molestare ed of- 
fendere 1’ uomo di Dio , fra il termine di un 
anno miseramente morì. Successe la cosa di que- 
sta maniera. Era parso a Malacbia , per accre- 
scimento del cullo divino , fare in Bencor un 
oratorio di pietra lavorata , come ne avea veduto 
in altri paesi : e posti già i fondamenti , ne pre- 
sero maraviglia quei barbari come di cosa inso- 
lita presso di loro. Ma quel maligno ed orgo- 
glioso giovane , di cui dicevamo , non solo ne 
mostrò ammirazione , ma sdcgtfo tale , che non 
si potè contenere d’ andarne mormorando qua c 
là : e dopo d’ avere con varie instigazioni e ca- 
lunnie procurato di sollevare quei popoli contra 
il servo di Cristo 5 alla fine con un branco de* 
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terrazzani venuto in sul fatto , e con torti occhi 
mirando a Malachia : Olà dice , o messere ; 

quale capriccio ti è venuto d’ introdurre in 
casa nostra colai novità ? siamo in Jbernia , 
non in Francia ; che bisogno vi era di lavoro 
tanto sontuoso , e tanto superbo ? dove hai tu 
le facoltà di finirlo , poveraccio che sei ? chi 

10 vedrà mai a tetto ? è pure cosa da pazzo 

11 mettersi ad impresa tanto mal misurata : 
fermali , fermati ; cessa da vanità così gran- 
de : altrimenti faremoti cessar noi , e non 
comporteremo in modo alcuno , che tu vadi 
piu innanzi. Nelle quali parole il disavveduto e 
temerario venne a scoprire la suà mala volontà, 
senza avere ben pesate le sue poche forze. Con- 
ciosiachò i suoi seguaci , ne’ quali tanto si con- 
fidava , tosto che furono al cospetto del veneran- 
do Vescovo, mutati subitamente di cuore , sene 
ritornarono alle case loro, abbandonalo , com’era 
il dovere, quell’empio, e sedizioso, e malvagio 
capo -, al quale con fortezza e con misericordia 
insieme 1’ uomo di Dio : Meschino a te , rispose, 
questa opera che incominciata vedi , e con mal 
viso la vedi , si compirà senza dubbio, e com- 
pita vedrannola molti : ma tu, perchè non vor- 
resti , non la vedrai ; e guardati pure , che 
nel tuo peccato non ti colga la morie. Così 
disse Malachia, e così avvenne; quello morì, e 
la fabbrica si finì : ma egli non la vide , per- 
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ciocche, siccome dicevamo , l’anno stesso morì ; 
e suo padre saputa la predizione del Santo: Ha 
ucciso , dice , mio figliuolo ; ed infuriò di ma- 
niera , che in presenza del capitano e de’ primi 
della terra non ebbe rispetto di chiamarlo invi- 
dioso , doppio , e bugiardo ; ed in ultimo , per 
maggior disprezzo lo chiamò siinia. Alle quali sì 
aspre villanie 1’ imitatore di Cristo non rispose 
parola : ma non tacque già il grande Urlio ; per 
di cui volontà il giorno istesso quell’ empio rapito 
da un infernale spirilo, c gittato nel fuoco, a 
gran pena da’ suoi fatuigliari cavato ne fu colle 
membra arse , col cervello perduto , colla faccia 
distorta , e colle spume alla bocca , mandando 
strida sì orribili , e facendo tanto strani movi- 
menti della persona , che dava terrore ad ognu- 
no , e molti insieme con gran fatica lo ritene- 
vano. Fu chiamalo a tale spettacolo Malachia , 
e colla solita clemenza facendo per lui orazione, 
fu esaudito , ma non pienamente ; perciocché in 
castigo ed in memoria delle offese fatte al padre 
santissimo, ebbe dappoi, e ha oggi certi gravi 
accidenti , che a’ punti di luna molto acerbamente 
l’ affliggono. Ma ritorniamo alla fabbrica; per la 
quale veramente non avea M-alachia il modo ne 
poco nè molto; ma sentivasi dentro al cuore una 
ferma fiducia in Dio , della quale non rimase 
punto ingannato : poiché vedendo il Signore 
come questo suo servo non si fondava in tesori 
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da lui raccolti , glie uè fece capitare uro Sotto 
la medesima piazza , non tocco , nè saputo sino 
a quella ora giammai. Trovò dunque Malachia 
nella borsa di Dio quel che nella sua non avreb- 
be trovato : c meritamente certo ; perciocché qual 
cosa era più ragionevole , che 1’ avere a comune 

10 scrigno con Dio , chi non teneva nulla di 
proprio? poiché, alla fine chi ha viva fede , ha 
tutte le ricchezze del mondo ; e che altra cosa è 

11 mondo , se non un banco inesausto della di- 
vina liberalità ? Mio è il giro della terra e 
quanto vi si contiene , dice egli ; e quindi è 
che Malachia , scoperti questi denari , non li ri- 
pose : ma si bene gli espose , ordinando che 
quello sì largo dono del Creatore tutto senza un 
risparmio si consumasse in servizio del Creatore: 
c tanto più , che per una passata rivelazione sa- 
peva quell* edilìzio essere accetto a sua Divina 
Maestà. Perciocché avendo , prima di porvi le 
mani , conferito questo pensiero co* domestici 
suoi , e trovatogli alquanto dubbiosi per cagion 
della spesa , egli si diede all’ orazione , per in- 
vestigarne con questo mezzo la volontà del Si- 
gnore. E ritornando un giorno di certa peregri- 
nazione, come fu vicino al destinato luogo, alzò 
gli occhi , ed eccoti gli parve un grande orato- 
rio di pietra, e di lavoro bellissimo, e mirando 
la positura , la forma c la composizione , se la 
impresse nella immaginativa con tale tenacità , 
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che partecipata la cosa con alcuni pochi de’ suoi 
più anziani , diede principio al fabbricare , ed 
esegui con tanta diligenza il sito , il modello e 
le proporzioni con tutte le circostanze di mano 
in mano , che il ritratto venne a riuscire appun- 
tino come la idea ; quasi egli ancora con Mose 
udito avesse : Vedi , fa il tutto conforme all’ e- 
semplctrc che ti è stato mostrato sul monte. 
Una simile visione ebbe poi anche di quell' altro 
oratorio , che fece nel luogo detto Saballino : 
anzi previde la foggia non solamente dell’ orato- 
rio , ma eziandio del monasterio lutto. 

CAPO XXIX. 

Dono di profezia , e grazia di miracoli 
in Malachia. 

Furono le delle manifestazioni di cose mate- 
riali c sensibili : ma quella che ora esporremo , 
fu ,d’ un edilizio meramente spirituale. Passando 
Malachia per una città , e concorrendo alla volta 
di lui un gran popolo , scoprì egli a caso fra 
quelle turbe un giovine curioso di vederlo , clic 
salito sopra un sasso , qui se ne slava sulle pun- 
te de' piedi, stendendo il collo quanto poteva ; 
ed essendo a Malachia significato dal Cielo come 
quella persona si era colà posta collo spirito e 
colla virtù di Zacheo , tacque nondimeno l’amico 
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di Dio per allora, facendo vista di non se n’es* 
sere accol lo. Ma la notte poi nelì’ albergo narrò 
a suoi , come non solamente avea veduto colui , 
ma preveduto ancora ciò clic sarebbe di lui. Non 
passò il terzo giorno , che quel ilivolo comparve 
all’ ospizio in compagnia d un gentiluomo suo 
padrone , il quale , proposti cortesemente a Ma- 
lachia i buoni desiderj del giovine , pregò sua 
paternità, si degnasse accettarlo tra i figliuoli e 
sudditi suoi. Riconobbclo Malachia subitamente , 
e soggiunse , non essere di mestiero che gli fosse 
raccomandato dagli uomini chi gli era già stalo 
raccomandato da Dio: e così presolo per mano 
amorevolmente lo consegnò agli altri padri e fra- 
telli : e vive , se non in’ inganno, oggi ancora primo 
converso del monasterio Suriense , con ottima fa- 
ma di religione e di santità. Gran dono, di pro- 
fezia mostrò il benedetto Vescovo eziandio allo- 
ra che dicendo la messa, ed avvedutosi che nel 
diacono si nascondeva certo inconveniente , per 
allora senz’altro il mirò , e diede un gemito ; 
ma poi finito il sacro misterio , esaminò lo stesso 
ministro in segreto sopra la coscienza : ed egli 
confessò ingenuamente d’ avere quella notte sen- 
tito illusione; ondo il Sacerdote castissimo, im- 
postagli discreta penitenza: Oggi, disse, non do- 
vevi tu comparire all’altare ; ma pudicamente e 
modestamente sottrartene , ed avere il rispetto 
che si dee al Santissimo Sacramento ; affine 
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che da tale umiliazione purgalo , più degno 
fossi nell' avvenire di così nubile uffizio. Ed 
un’ altra volta pure, mentre egli oHcriva la ostia 
colla solita riverenza e nettezza di cuore, fu ve- 
duta entrare per la finestra del tempio una ri- 
splendente colomba , la quale illuminando tutta 
la chiesa eli’ era oscurctta , dopo il’ avere volato 
qua e là , si venne ultimamente a posare sulla 
croce, in faccia del celebrante. Stupì chi serviva 
per la novità sì del lume , come anco dell’ uc- 
cello medesimo , che rare volte si vede in quei 
paesi, e stramortito cadde bocconi , di modo che 
a gran pena si riebbe a tempo del ministerio. E 
finita la messa, Malachia gli proibì sotto pena di 
morte lo scoprire tal cosa , mentre vivesse. Tro- 
vandosi in Ardmacn in compagnia d’ un altro Ve- 
scovo suo collega , levaronsi di notte insieme con 
altri, per visitare divotamente le sepolture de’ Mar- 
tiri santi , poste nel cimitero del beato Patrizio. 
Ed eccoti uno di quegli altari ad ardere in vive 
fiamme : onde congetturando Malachia i gran 
meriti di quello, o di quelli, che ivi si riposa- 
vano , corse ad un tratto, e in mezzo alla vampa 
al tuffandosi , a braccia aperte strinse 1’ altare : 
dove che cosa facesse o sentisse, non ha persona 
che ’l sappia. Ben è vero , che di quel fuoco 
egli uscì più ardente d’ amor celeste , che mai; 
sì come tutti gl’ intrinsechi suoi facilmente conob- 
bero. Ma pongasi ormai un poco di termine a’se- 
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gni , ed a 5 prodigi dal braccio divino mostri per 
Malachia , che troppo sarebbe cosa lunga volerne 
qui fare 1’ intero catalogo : basta , che avvertendo 
con qualche diligenza quegli stessi che tocchi ab- 
biamo, vi si riconosceranno al fermo tutte le 
spezie degli antichi miracoli : profezia , rivela- 
zione , castigo di scellerati, sanità di corpi , con- 
versione di menti , risurrezione di morti. Fu ol- 
tre ciò per le sue tanto eccellenti virtù magnifi- 
cato dal Signore nel cospetto di .Re e di gran 
maestri ; fu ripieno di meriti ; e dopo molte e 
gravi persecuzioni , ultimamente restò superiore 
idi’ invidia. Da sì onorata stanza , che aspettar 
si poteva se non gloriosa partita? Ora vediamo 
di che maniera ne uscì. 

CAPO XXX. 

Predetto il luogo e ’l giorno di sua morte in- 
traprende nuovo viaggio a Papa Eugenio 
per causa del pallio. 

Erano un giorno Malachia cd i fratelli in santa 

ricreazione , conferendo tra loro dell’ ultimo pas- 

> 

so ; e ciascheduno a vicenda invitalo scopriva 
dove e quando gli sarebbe piò in grado lasciare, 
la terrena salma : ed accennando chi una chi 
un’ altra solennità , chi questo c chi quel cimi- 
tero^ Malachia ( quando a lui toccò di rispon- 
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dere ) sialo prima un poco sospeso ; quanto al 
luogo distinse , che se egli dovca rimanere in 
lbe rnia , carissimo gli sarebbe d’ avere pòi a ri- 
sorgere io compagnia dell’ Apostolo santo Patri- 
zio : se in lontani paesi , in parte ninna più vo- 
lentieri deporrebbe le ossa , che nella chiesa di 
Chiaravallc : quanto al tempo , elesse il giorno 
di lutti e’ morti , per essere accompagnato colla 
maggior quantità di suffragi , che fosse possibile. 
Se questo di Malachia fu desiderio , n’ ebbe la 
grazia compita : se oracolo , non ne cadde pur 
un minimo iota , sì come vedremo. Vivcagli nel 
petto l’antico suo pensiero di adornare le due 
metropolitane del sacro pallio ; e dolevasi gran- 
demente di non avere in tempo di Innocenzo 
mandato ad esecuzione il concerto fatto con esso 
lui : e nondimeno si consolava del successore Pà- 
pa Eugenio figliuolo del convento di Chiaravalle, 
e uomo di tanta benignità , che non avea in mo- 
do alcuno a temere di ripulsa , rinovando la sup- 
plica. Raccomandatosi dunque al Signore , convo- 
cò sinodo generale d’ Ibernia , c dopo la spedi- 
zione di altri particolari venne al punto suddetto 
de’pallj. Piacque la proposta comunemente; con 
jiatlo però, che la impresa non fosse data ad al- 
tri che a lui. E nondimeno facendone esdi istan- 

n 

za come prima , ed essendo il viaggio meri pe- 
ricoloso, e più corto ( conciosiachè Papa Euge- 
nio per affari pubblici si trovava allora nel regno 
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di Francia ) non osarono i Prelati di opporsi più 
che tanto alla volontà del sant’uomo; di maniera 
che, licenziato il concilio, si pose un’ altra volta 
in cammino , accompagnandolo sino al mare una 
gran moltitudine di suoi cari e divoti. Uno dei 
quali per nome Cattolico , sì mal trattato dalla 
epilessia , che più volle il giorno cadeva , ed 
aveva bisogno di continua guardia , voltosi a 
Malachia con voce mesta e con lagrime : Aimè, 
padre , te ne vai tu , gli disse , e ben sai 
tu quanta , e quanto frequente afflizione mi 
lasci , e pure potresti aiutarmi ; che sebbene 
io per li miei peccati merito ogni male , i po- 
veri fratelli che colpa ne hanno , ai quali 
per conto mio non è permessa un ora di re- 
quie ? A tale rammarico spezzossi il cuore del 
benedetto Vescovo ; ed abbracciato caramente l’in- 
fermo , feccgli un segno di croce sul petto , di- 
cendo : Resta pur sicuro , che non patirai si- 
mile accidente perinsino eli io ritorni. Avea il 
meschino sostenuto sei anni quel male : al sem- 
plice detto di Malachia risanò in guisa, clic non 
cade mai più ; restando ad un tratto libero esso 
da pena sì grave ed acerba , e gli assistenti da 
così lunga cd ansiosa custodia. Nel montar poi 
in nave si accostarono a Malachia due de’ suoi 
più intrinsechi per chiedergli un segnalato pia- 
cere. E dimandando esso clic piacere fosse quel- 
lo : Aon le lo scopriremo , risposero , se pri- 
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ma tu non prometti di consolarci. Promise; ed 
essi : Vogliamo , dissero , che ci prometti ora 
un ’ altra cosa ; . cioè di ritornare in Ibernici 
sano e salvo ; del medesimo lo pregarono tutti 
gli altri. Onde il servo di Cristo , ritiratosi, come 
soleva , dentro se stesso , primieramente si dolse 
di avere obbligata la sua parola : e non sapeva 
come strigarsi, volendo per una parte uscire di 
debito , per 1* altra pesandogli di abbandonar 
Cbiaravalle. Ma poi alla fine si risolvè di com- 
pire quello che più gli premeva , cioè non man- 
car di fede , rimettendo il resto al diviu bene- 
placito. Dunque, sebbene di malavoglia, rispose 
di si : e con questo rallegrati non poco i disce- 
poli , fece egli dare alla vela ; ma in mezzo ma- 
re , da repentino contrario vento risospinta la 
barca in Ibernia , smontò e passò la notte in una 
sua chiesa , riconoscendo e ringraziando la divina 
bontà , clic , senza pregiudizio di alcuno , lo a- 
vesse per colai via sciolto da quanto era tenuto 
a’ suoi Monaci. E la mattina di nuovo imbarca- 
tosi giunse felicemente lo stesso giorno nel regno 
di Scozia : e dopo due giorni arrivò a Verdesta- 
gno , dove , lasciati alcuni soggetti per un’abba- 
zia Cisterciense che quivi fondava , proseguì il 
viaggio , ed onoratamente a’ confini raccolto dal 
Re David , c non senza frutto fermatosi quivi al- 
luni giorni, passò in Inghilterra; ed all’ entrare 
nel regno alloggiò nella canonica Gisisburncnse, 
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dove con quei Sacerdoti d’ottimo nome avea egli 
grande amicizia. Quivi presentatagli una donna 
deformata e guasta da un canchero orrendo , be- 
nedisse un poco d’ acqua , e spruzzò quelle pia- 
ghe con tal efficacia , che cessata subitamente la 
doglia , il giorim seguente appena apparivano. 
Quindi venuto alla marina , trovò inaspettato im- 
pedimento dalle contese che allora per conto di 
giurisdizione ardevano tra la Sede Apostolica ed 
il Re d’ Inghilterra sì fattamente , eh’ egli per 
soverchia gelosia non permetteva a’Prelali l’uscire 
dell’ isola : e col medesimo rispetto ritenne per 
qualche tempo ancora il Vescovo Malachia : il 
quale dall’ un canto ben si doleva d’ essere in 
colai guisa ritardato cla’suoi negozj ; ma dall’altro 
non si avvedeva che questa dimora medesima fa- 
voriva i suoi voti e disegni. Perciocché se incon- 
tanente egli fosse venuto in Francia ; gli conve- 
niva , lasciata Chiaravalle e passate con diligenza 
le Alpi , misurare la maggior parte d’ Italia , es- 
sendo Papa Eugenio di già uscito de’ nostri pae- 
si , cd avvicinatosi a Roma. 


Digitized by Googte 



94 


DI S. MALACHIA 


CAPO XXXI. 

Va di nuovo a Chiaravalle per morire 
nel luogo e tempo desiderato. 

Ora con questa dilazione di tragetto marittimo 
vennero le giornate, per divina provvidenza, di- 
spensate si faltamente , ch’egli arrivò a Chiara- 
valle al proprio punto eh’ esso bramava. Dove ri- 
cevuto da noi come un angiolo sceso dal Para- 
diso , quanta luce accrebbe a questa nostra abi- 
tazione ! e che solenne festa fu quella per tulli 
noi ! éd io già tremante c debole , a colai nuo- 
va rinvigorito , corsi pieno di esultazione e di 
giubilo a’ suoi santi baci ed abbracciamenti ; ed 
egli a vicenda verso noi dimostrossi , come sole- 
va , giocondo ed affabile , c grato maravigliosa- 
mente ad ognuno. Già erano scorsi quattro o cin- 
que giorni dalla comune letizia , quando eccoti 
nel natale del glorioso Luca Evangelista , dopo 
di avere con somma divozione in pubblico cele- 
brata la Messa , gli sopraggiunse la febbre ; on- 
de caduto egli a letto, cademmo in un certo modo 
tutti noi altri con esso lui : ed il gaudio si mu- 
tò in mestizia ( moderata però ) non essendo 
per ancora la febbre molto violenta , nè atroce ; 
sicché ripigliata speranza , avresti veduto quanti 
erano in casa correre su c giù, chi a provvedere 
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di medicine , dii ad applicare fomcnli , dii ad 
arrecare vivande , chi ad esortarlo e pregarlo a 
cibarsi ; facendo a gara tulli in servire un lai 
ospite , e più avventurato riputandosi chi più 
accesso avea a quella sacra e benedetta persona. 
E Malachia con benigna fronte mirandoli : So- 
cerehie sono , diceva , tutte coleste fatiche ; 
ma io per amor vostro non le rifiuto , e fo vo- 
lentieri quanto mi comandale. Sapeva ben egli, 
che già si avvicinava 1’ ultima ora; ed a’ com- 
pagni suoi , che pure animare lo volevano còni 
dire , che non appariva in lui alcun segno mor- 
tale : Conviene , rispondeva , per ogni modo , 
che Malachia quest ’ anno esca di vita ; acco- 
stasi quel giorno , che io , siccome voi sape- 
te benissimo , ho sempre desiderato per ultimo 
dei miei brevi giorni. So ben io di chi mi so- 
rto fi dato : e giacche ho parte dell’ intento mio , 
sono certo e sicuro parimente del resto. Chi 
mi ha per sua clemenza condotto al luogo che 
tanto volevo , non mi negherà il tempo , nè il 
termine ; e per quel che tocca a questo mio 
lasso corpicciuolo , qui mi riposerò: ali’, ani- 
ma provvederà chi fa salvi coloro , che spe- 
rano in lui ; nè picciola fiducia tengo io in 
quella giornata , che dai vivi procaccia sì gran 
giovamento a' defunti. Ed era già ella mollo 
vicina , quando ne ragionava sì francamente ; 
sicché , per non perdere tempo , chiese la estre- 
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ma Unzione , e volendo i i\ onaci scendere in 
chiesa per quindi portarne processionalmente il 
sacro Olio sino alle stanze di lui , non consentì 
in modo alcuno , ma volle in persona calare a 
basso ; dove con somma venerazione preso oltre 
1’ Olio santo anche il celeste Viatico , se ne ri- 
tornò a letto , e raccomandossi alle orazioni dei 
fratelli , siccome aneli 5 esso li raccomandava scam- 
bievolmente al Signore. Ed è cosa mirabile, co- 
me da un palco ben alto , dov 5 era alloggiato , 
scendesse e salisse coi piedi suoi , asseverando 
tuttavia che la morte picchiava all’uscio. Echi 
1' avrebbe creduto? non era pallido in faccia , nè 
dimagrato , non crespa la fronte , nè gli occhi 
in dentro , nè il naso estenuato , non attratte lo 
labbra, nò i denti arsicci, non il collo scavalo e 
sottile, nè gli omeri curvi , nè finalmente la car- . 
ne di tutto ’1 corpo svanita. Sino a questo pun- 
to è corsa la penna : ora pare che dia in secco, 
c che non voglia passare a quello , clic in ogni 
maniera le conviene poi scrivere. Arrivò rallegra 
commemorazione di oeni Santi : entriamo in co- 
ro , ma con dolente musica ; e pure ci bisogna- 
va cantare piangendo. Malachia solo , benché non 
potesse cantare , non piangeva però , anzi gioiva 
di accostarsi al trionfo ; al difetto della voce 
suppliva col giubilo della mente ; onorava quel 
beato consorzio , nel quale assai tosto dovea tro- 
varsi ; pagava ad altri quel censo, clic poco do- 
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po si avca da pagare a lui. Finiti al meglio che 
si potè i sacri uflìzj ; Malachia si era già appres- 
sato non alla notte , ma si bene all* aurora : e 
non era ella aurora, poiché già partite le tene- 
bre, il giorno veniva? sicché rinforzandosi la 
febbre , cominciò dalle parti vitali a stendersi per 
tutte le membra un sudore prima cocente e poi 
freddo; acciocché quell’anima benedetta anch’es- 
sa per fuoco e per acqua entrasse nel refrigerio. 
E già perduta da tutti la speranza , e riprenden- 
do ciascuno i pronostici propri , e riconoscendo 
veri quei dell’ infermo ; siamo chiamati da sua 
parte alla cella dove giaceva , e esso levando gli 
occhi verso noi : Con gran desiderio, disse, ho 
desiderato di fare la presente Pasqua presso 
le carità vostre : grazie alla superna pietà , 
che non mi veggo defraudato della mia spe- 
ranza : se pollò , non mi dimenticherò di voi 
altri; ma ben potrò : ho creduto in Dio ; ed 
al credente ogni cosa è possibile : ho amato 
Iddio; ho amato voi; la dilezione è senza ter- 
mine. Quindi mirando al Cielo , soggiunse ; O 
Signore , conserva questi nel nome tuo ; e non 
solo questi , ma insieme tulli coloro , che , per 
mezzo della parola e del ministerio mio , si 
sono dedicati al tuo santo Servizio. Poscia , 
imponendo le mani ad uno per uno , ci fa riti- 
rare a quiete, allegando nou essere ancora giun- 
to 1* estremo articolo ; ce ne andiamo ; e sulla 
MqQei T.I. 9 
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mezza nolle di nuovo desti corriamo da lui , clic 
già dipartiva ; empiesi quella stanza , e la casa 
tutta , essendovi oltre la famiglia nostra concorsi 
molti Abati di fuori. Con salmi , ed inni , e can- 
tici spirituali accompagniamo I’ amico ripatrian- 
te. L’anno del Signore 1148 c della età sua il 
cinquantesimo quarto, nel luogo e nel giorno da 
lui ed eletto e predetto, Malachia Vescovo d’I- 
bernia e Legato della Sede Apostolica, quasi di 
nostra mano assunto dagli Angioli , placidamen- 
te si addormì nel Signore. E veramente si può 
dire che dorma , poiché tenendo tutti noi fissi 
gli occhi in quella veneranda faccia , ninno però 
potè avvedersi dell’ultimo fiato; non comparen- 
do nel morto pur un minimo segno , che da 
quando era vivo lo distinguesse. E tanta era la 
freschezza c la serenità di tutto quell’ angelico 
sen\biantc , che dalla morte pareva avesse rice- 
vuto anzi ornamento , che ingiuria : e finalmen- 
te non si mutò egli , ma bene mutò noi ; con- 
ciosiachè in un momento la mestizia in giubilo , 
il pianto si cangiò in canto; ed anco la discipli- 
na domestica , per sì grave accidente dianzi tur- 
bata , ritornò a sesto. Il sacro corpo levato di 
camera, sulle spalle degli Abati fu portalo ( con- 
forme al disegno di lui medesimo ) nella cap- 
pella della Beatissima Vergine. Quivi si fecero 
con grande apparato le esequie , si cantò solen- 
nemente la Messa , nè si mancò di quelle dili- 
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gente , che a tale opera di pietà si appartengo- 
no. E non è da tacere , che trovandosi fra tanto 
discosto dalla bara un putto forestiero , a cui 
pendeva dalle spalle un braccio morto , non sen- 
za grave impedimento e deformità 5 io stesso di 
ciò avvisato gli accennai , che venisse da me ; e 
preso quell’ arido membro 1 * applicai alla ma- 
no del glorioso Vescovo ; ed egli pubblicamente 
subito ed il braccio e la mano sua sana e ga- 
gliarda ne ritirò. Ciò fatto , quegli organi dello 
Spirito Santo si riposero nel destinato sepolcro. 
E di questa maniera il buon Malachia , consu- 
mata felicemente la sua carriera , se ne andò alle 
immortali corone , lasciando pieni tutti noi altri 
non meno di soda edificazione , che di lodevole 
invidia. Resta ora, o Salvatore e Dio nostro Gesù, 
che siccome noi siamo depositari di questo nobi- 
lissimo tuo tesoro , pronti a restituirlo qualora 
ti piacerà di richiederlo ; cosi tua Maestà si de- 
gni non levarlo di qua senza le spoglie di tanti 
compagni ed amici suoi : ma come 1 ’ abbiamo 
avuto in questa fugace vita ospite e convittore ; 
così 1’ abbiamo guida e eondottiere al Cielo , per 
dovere quivi tcco e con esso regnare ne’ secoli 
de’ secoli. Amen. 
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DI SANT’ ANTONIO 

ABATE 

ESTRATTA DA SANT’ ATANAGIO , 

DA SAN GIROLAMO, DA PALLADIO 
E D A L T R I. 


CAPO I 

Sua nascita , educazione , e primi fervori. 

Antonio Egizio , glorioso vincitore di se mede- 
simo , e trionfatore de’ principi e potestà delle 
tenebre , nacque ne’ confini di Eraclea in un luogo 
chiamato da Sozomeno Coma , da Niceforo Co- 
nia ; varietà per avventura nata da errore de’ co- 
pisti , poiché nella greca favella Coma significa un 
borgo : e così è da credere , che l’ uno e 1’ altro 
autore scrivesse. Ma comunque sia , ben parve An- 
tonio destinato fin da principio ad alte imprese ; 
poiché a favorirlo ed ornarlo , a man piena con- 
corsero la natura , la educazione e la grazia. Ebbe 
robusta e vivace temperatura di corpo, aspetto in- 
sieme grave e giocondo , sagace estimativa , te- 
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nace memoria , ingegno docile , acuto e costante. 
Fu poi allevato da’ genitori cristiani mollo ono- 
rati con somma cura e custodia , e con tanto mag- 
gior facilità , quanto il fanciullo spontaneamente 
alieno da’ piaceri puerili , e dagli studj profani , 
amicissimo si mostrava del silenzio e delle chie- 
se , attento alla parola di Dio , contento di sem- 
plice vitto e senza delizie. A tale materia e tali 
apparecchi aggiunse lo Spirito Santo la forma e 
gli ornamenti , che appresso vedremo. Perciocché 
nel passo più pericoloso dell'età sua , eh’ era di 
anni diciotto o venti , sendo egli rimasto orfano 
con una sorella ; incominciarono a venirgli a mente 
le cose , che avea già udite o lette de’ consigli 
di Cristo , della conversazione de’ suoi discepoli, 
e del maraviglioso fervore della primitiva chiesa \ 
allor che i fedeli pieni di carità , vendendo le 
case ed i poderi , e ciò che aveano al mondo , 
volontariamente portavano il prezzo a’ piè degli 
Apostoli; ed insieme con questo considerava gli 
inestimabili premj , con che ne sarebbero stali rir 
meritati nel Cielo. Tali pensieri andava Antonio 
rivolgendo nell’animo, quaudo per divina dispo- 
sizione entrato una volta nel tempio, come sole- 
va , udì nello stesso punto recitare quelle parole 
dell’Evangelio: Si vis peifectus esse, vaile , et 
vende omnia quaecunque habes , et da paupe- 
ribus ; et veni , sequere me , et habebis thesau- 
rum in coelo. Non furono voci cantale a sordoj 
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gli penetrarono subito con istraordinario movi- 
mento sino alle midolle ed al cuore. Onde finito 
il sacrifizio , senza indugio se ne tornò a casa ; e 
del patrimonio , lo stabile eh 5 era di trecento mi- 
sure di terra molto fertile e buona , come affer- 
ma Sant’ Atanagio (al cui testo greco particolar- 
mente mi attengo; benché altri abbiano pensato, che 
fossero trecento alberi di palme fruttifere ) l’uo- 
mo di Dio , per fuggire ogni contesa , donò libe- 
ralmente a’ vicini : il mobile pose a vendita , e 
cavatane gran,somma di argento, la diedea’men- 
dici ; riserbandone picciola parte per le necessità 
occorrenti e specialmente per conto della sorella. 
Ma poco appresso tornato in chiesa , e udito quel- 
l’ altro avviso della prima Verità : Nolite cogitare 
de crastino ; con generosa risoluzione finì di ven- 
dere il resto , e collocata la fanciulla in compagnia 
di alquante nobili e divole vergini ; distribuì tra 
poveri ciò che vi era ; quindi lasciata la casa ed 
i parenti , pieno di alta fiducia entrò nell’ aspro 
cammino delia perfetta virtù. 

CAPO II. 

Antonio venduto tutto il suo comincia 

vita monastica . 

Non erano in quel tempo tanti monastcrj nel- 
P Egitto , quanti si videro poi: c ne’ deserti più 
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Tiraoli sin allora ( che si sapesse ) non abitava 
nessuno ; ma chi volea con particolare studio darsi 
al divino servizio , ed alla salute dell’ anima sua , 
per 1* ordinario si raccoglieva in qualche piccolo 
albergo vicino alla patria; e quivi si esercitava ed 
attendeva con varj mezzi a placare la ira celeste, 
emendare i costumi, ed apparecchiarsi alla morte. 
Di uno di questi esercitanti , già vecchio di età e di 
sperienza , avendo il santo giovine avuto notizia , si 
dispose a far altrettanto : e scostatosi anch’egli dalla 
conversazione de’ secolari , cominciò a trattare pri- 
mieramente con quello ; e poi di mano in mano con 
altri che alla giornata scopriva dediti alla medesima 
sorte di vita : e ciò non già per curiosità di conoscere 
varie inclinazioni di nature, o lineamenti di facce; 
ma per osservare con diligenza le industrie e le 
qualità virtuose di tutti, ed imitare in ciaschedu- 
no quella parte che fosse in lui più ammirabile. 
E così , a guisa di ape accorta, per fare il sua 
mistico mele , visitandogli a tempo , e mostrandosi 
loro ufficioso, ubbidiente c soggetto; andava con 
molto giudizio cogliendo quinci astinenza , quindi 
affabilità ; dall’ uno destrezza nel conversare , dal- 
l’altro vigilanza in orare; da questi pazienza e 
mansuetudine , da quelli aspra penitenza e mor- 
tificazione: e da tutti insieme timor di Dio, ed 
amorevolezza cristiana col prossimo. Ed è cosa ve- 
ramente degna di avvertimento, che in sì nobile 
impresa gareggiando egli a suo potere con oguu- 
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no; tuttavia lo faceva con tale circospezione, e 
con tanta soavità, che non solo restava libero da 
rancori ed invidie, ma eziandio era sommamente 
amato e stimalo da qualsivoglia persona. Ed in- 
sieme per non sostentarsi, dopo la rinunzia delle 
facoltà proprie , colle rendite dei sudori altrui , 
dava la sua parte del tempo a lavorar di mano: * ■ 
e del prezzo, clic de’ suoi travagli cavava, rite- 
nendo per sò quanto per un poco di pane bastasse; 
tutto il resto con molta carità divideva tra’ poveri. 

c a p a iii. 

Sue prime tentazioni , e vittorie. 

A sì bel principio ed a sì felice progresso in- 
contanente si oppose 1’ astuto e crudel nemico 
della umana generazione ; usando ogni arte , ado- 
prando ogni macchina per distogliere il nuovo 
soldato da’ gloriosi propositi. Cominciò primiera- 
mente a ridurgli a mente dall’ un canto la ere- 
dità paterna , le comodità e le delizie di casa , 
la nobiltà del sangue , colla speranza di nuovi 
acquisti; dall’altro, l’angusta via della virtù , 
la fragilità della carne, la difficoltà delle peni- 
tenze , massimamente in lunghi spazj di vita ; 
quali con "apparenti ragioni voleva pur indurlo a 
promettersi. Aggiungeva di più la debita cura 
de’ suoi , e particolarmente della sorella vergine; 
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la quale benché raccomandata ad altri , nondi- 
meno , se alcun disastro le avvenisse , giustamen- 
te potrebbe nel cospetto di Dio e degli uomini 
lamentarsi di lui. Con tali suggestioni diede sa- 
tanasso i primi assalti ad Antonio ; e vedutosi ga- 
gliardamente ributtare con parole della divina 
Scrittura , con viva fede , e con memoria della 
povertà , degli stenti , e della passione di Cristo, 
rinforzò la battaglie con uno squadrone di sozzi 
e carnali pensieri , infiammando ad un medesimo 
tratto i naturali incentivi dell’età giovanile, e rap- 
presentandogli alla immaginazione giorno e notte 
varie forme di vaghe e procaci femmine. Era 
ad Antonio questa nuova sorte di guerra come 
pericolosa e continua, così fuori di modo grave 
e molesta; e gl’inimici tanto più feroci ed ar- 
diti , quanto essi maggiore intelligenza aveano 
dentro la terra, e gl’ infocati loro dardi penetra- 
vano più vicino alla rocca dell’anima. Con tutto 
ciò il fianco e ledei guardiano vi pose tanti ri- 
pari di vigilie, digiuni , considerazioni delle pe- 
ne infernali , e dell’estremo giudizio; e sopra il 
tutto con umile e fervente orazione ottenne tanto 
soccorso dal Cielo, che anco di queste battaglie 
riportò sempre felice e gloriosa vittoria. Onde 
l’importuno avversario , per tentarlo di arrogan- 
za e di vanità , e per questa via privarlo della 
corona ; poco appresso in abito di un orrido e 
nero garzone , con voce umana piangendo e pro- 
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strato alle ginocchia gli disse : Molti e molti ne 
ho già ingannati , o Antonio , ma , come da 
gli altri Santi , cosi ora anco da te e dal tuo 
valore sono rimasto confuso. Dimandalo chi 
fosse = Io sono , disse , l' amico della carnalità , 
io sono quello che muovo guerra , do in varj 
modi che fare alla gioventù ; onde mi chiamano 

10 spirito della fornicazione. Quanti , che ave- 
vano disposto di vivere in castità , ne ho già 
fatto mutar pensiero ! quanti , che avevano 

cominciato a guardarla , ho ridotti alle bru- 
iezze e lordure di prima ! Io sono quello , per 
cagione di cui il Profeta riprende i caduti , 
dicendo : Spiritu fornicationis seducti estis , e 
certo con verità ; poiché io , e non altri , gab- 
bati gli avea. Io sono finalmente quello che 
te stesso piu e più volle ho tentato ; nè mai 

11 ho potuto inescale. A tali parole Antonio , 
riconoscendo ogni Lene dal Ciclo , subito ne diede 
grazie alla divina bontà , e presa quindi nuova 
fiducia , rispose al demonio : Tu adunque , per 
quel che io veggo , sei molto codardo e da 
poco ; ed anco la età e ’l colore che ora hai 
pigliato , sono appunto segni di gran debolezza 
e viltà ; sicché ormai non curo di te ; e con 
gran giubilo di cuore soggiunse, Dominus mihi 
adjutor , et ego despiciam inimicos meos. Ap- 
pena avea cominciato a cantare questo bel verso 
del Salmo 177 , quando 1’ infame seduttore, pie- 
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no di rabbia, e di vergogna disparve. E fu ben 
giusto , che gl’ impeti fieri , e le veterane astu- 
zie di quella immortale sostanza , che già ebbe 
empio ardire di sollevarsi contra l'Altissimo , re- 
stassero schernite e beffale da un giovine ingom- 
brato di carne , e circondato d’ infermità. 

CAPO IV. 

Sua vigilanza , e austerità. 

Ma non perciò si tenne Antonio punto sicuro, 
nè fuor di pericolo. Avea bene inteso , come le 
nequizie spirituali hanno mille invenzioni di nuo- 
cere ; laonde pigliando sempre nuova lena dalla 
presenza di Dio , non posava mai le armi della 
giustizia. Nè solamente dalla torre fortissima della 
fede santa , con alte contemplazioni scopriva il 
paese di lontano ; ma eziandio con particolare at- 
tenzione se ne stava all’ erta contra gl’ inimici 
domestici , non permettendo che dentro le porte 
del cuore si mettesse pensiero non ben esaminato 
nè incognito ; tutte le membra teneva con severe 
leggi ed imperio soggiogale e ristrette. Passava 
in orazione bene spesso le notti intere; e quan- 
do per la estrema necessità conveniva riposare al- 
quanto , non avea altro letto che un pezzo di 
stuoia , p la nuda terra : due e tre giorni alla 
fila stava senza mangiare nè bere : e in fine ri- 
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storavasi non di altro che di pane , con sale ed 
acqua. E qui è da avvertire , che non dopo di 
aver così durato un pezzo , quasi già bastasse , 
rallentava il rigore , e non misurava collo spa- 
zio del tempo la quantità del profitto ; ma sup- 
poneva giorno per giorno di cominciar pur al- 
lora , sovvenendogli quel detto di Elia : f^ive 
il Signore nel cui cospetto oggi sto. Nel qual 
detto ponderava Antonio quella parola oggi ; 
avvisando che il cavaliere di Cristo non ha da 
fare conto delle fatiche ed anni decorsi ; ma 
come se ogni dì nuovamente entrasse nello stec- 
cato , così ha da stare sempre all’ ordine , per 
dar di se allegro spettacolo alla Divina Maestà, 
ed agli Angioli suoi , ed al prossimo. E poiché 
si è fatta menzione di Elia , non lascierò di ag- 
giungere , come il beato Antonio , conforme al 
lume, di mano in mano alzando la mira, si avca 
ultimamente proposto con singolare studio di e- 
sprimere in sò la vita ed i costumi di quel gran- 
de amatore non tanto della profezia , quanto dei 
segreto e della solitudine. 
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CAPO V. 

Si fa rinchiudere in una casa , dove patisce 
maggiori assalti dal demonio , e ne riporta 
gloriosa vittoria. 

Erano poco lungi dalla casetta di Antonio mol- 
te anticaglie , dove non appariva persona : in una 
di queste fattosi rinchiudere da un suo divolo , 
con ordiue che Ogni tanti giorni gli recasse del 
pane ; quivi se ne stava trattando non con altri 
che seco stesso , e con Dio. Perlochè acceso di 
nuova rabbia il principe delle tenebre , e temen- 
do che , se non vi rimediava per tempo , vedreb- 
be tosto con sua irreparabil perdita empire anco 
il deserto di monisteri e di Monaci; mandato subita- 
mente al serraglio di Antonio una gran quantità 
di crudeli ministri , lo fece per divina dispensa- 
zione sì acerbamente flagellare e percuotere , che 
senza fiato e favella rimase per terra : ed egli 
medesimo poi riferì , che il dolore di quelle bat- 
titure eccedeva ogni tormento che potesse uma- 
namente sopportarsi. Mentre adunque di quel mo- 
do se ne giace disteso , eccoli per divina prov- 
videnza 1' aiutante suo colla yet tovaglia solita ; il 
quale aperto l’uscio e trovato il povero Antonio 
sì mal acconcio , lo prese in ispalla per morto ; 
e con molta compassione lo riportò nella chiesa 
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della parrocchia. Or quivi chi potrebbe esplicare 
il concorso degli amici e parenti e vicini , che 
vennero subito a vederlo , a piangerlo , ed ap- 
parecchiar il mortorio ? Dolevansi alcuni, che il 
filo di sì eroiche azioni fosse fuor di ogni opinio- 
ne troncato: altri amaramente si lamentavano del- 
la perdita d’ un tal padree maestro: e forse non 
mancherebbe ( quale la natura degli uomini ) chi 
senza molta considerazione lo riprendesse d’ irn- 
m oderato fervore e di sciocca temerità. Fra tali 
discorsi passata la sera , mentre intorno al corpo 
se ne stanno con molli lumi , ufficiosamente aspet- 
tando 1’ esequie , piano piano, come avviene , si 
addormentarono. E già era sulla mezza notte , 
quando Antonio in se ritornato , ed aprendo gli 
occhi si avvide che tulli li circostanti erano di al- 
to sonno oppressi , eccetto il famigliar suo ; il 
quale per la molta sollecitudine e carità era tut- 
tavia desto e sospeso. Questo parte con cenni , 
parte con bassa voce tanto pregò e scongiurò , che 
in fine ottenne di essere senz’ alcun strepito ri- 
portato al suo serraglio : dove non potendosi per 
le molte piaghe reggere nè su le ginocchia , nè 
in piedi ; giacendo fece prima buon pezzo orazio- 
ne. Poscia con maggior animo che mai , in tuo- 
no allo cominciò a sfidare le tartaree squadre di- 
cendo : Ecco Antonio ; son qui ; non fuggo le 
vostre zuffe per gagliarde che siano , e non 
basterà cosa del mondo giammai a separarmi 


Digitized by Google 



ABATE 


i r i 


da Cristo ; appresso dicilcsi a salmeggiare can- 
tando : Si consistant adversum me castra , non 
timebit cor meum. Allora 1’ autore della super- 
bia rivolto a* suoi cani : Vedete , dice , questo 
animale indomito , che , dopo tanti castighi e 
sì acerbi guai , anco ardisce di provocarci ? 
Prendete V arme di nuovo , e combattetelo pili 
aspramente che abbiale fallo sin qui ; ed egli 
impari una volta a conoscere con chi se la 
piglia. Non avea ancor finito Lucifero di co- 
mandare , quando con orribile terremoto smossi 
i fondamenti, ed aperte le quattro mura della po- 
vera cella , in un momento entrò per quelle aper- 
ture un grandissimo stuolo d’immondi spiriti, iu 
varie e spaventevoli figure di leoni , tori , leo- 
pardi , orsi ,• lupi , aspidi, scorpioni e serpenti, 
ferendo l’-aria , e movendosi ognuno secondo la 
propria forma e natura. Ruggiva l’ingordo leone, 
pronto a sbranare: muggiva il toro, abbassando 
minaccievolmente le corna : fischiava il drago con 
erto collo , c soffio pestifero ; urlava 1’ affamato 
lupo , mostrando la bocca «aperta ed i denti acuti: 
ed in somma quelle fiere selvagge con occhi torti 
e con ceffo adirato fremevano ; bastando ciasche- 
duna , se da alto impedite non fossero , a fare 
Antonio in mille pezzi : ma come sopra la vitji 
del Santo non avevano potestà ; così nella perso- 
na , per quanto fu loro conceduto , non lasciaro- 
no di fargli un’altra volta ogni danno ed oltrag- 
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gio. Nel qual tempo medesimo l’invitto campione 
fra duri colpi gemendo sì bene , ma non punto 
perdendosi di animo , con disprezzo rabuffava i 
maligni dicendo: Se in voi altri fosse virtù al- 
cuna , basterebbe un solo per sì lieve conflit- 
to : ma perchè Iddio vi ha tolto le forze , voi 
pigliate a spaventarmi colla moltitudine , e con 
islrani sembianti di bestie , chiaro indizio della 
vostra miseria. E appresso virilmente inferiva : 
Se cosa veruna potete , se Iddio vi ha dato 
balìa sopra di me ; non sono io qui nelle vo- 
stre mani? divoratemi , e saziate le vostre vo- 
glie. Ma se non avete licenza , perchè indar- 
no vi affiliente ? non vedete voi che il segno 
della santa Croce , e la fede in Dio , serve 
a' Cristiani di muro inespugnabile ? Rodevansi 
a tali parole i malvagi , e stridevano , e minac- 
ciavano ; quando il servo di Dio , levando gli oc- 
elli , vide incontanente aprirsi il tetto , e fender- 
si l’aria da un celeste raggio , onde insieme ri- 
schiai ossi la stanza, gl’inimici disparvero , il do- 
lore cessò , e l’edificio dianzi conquassato e di- 
sciolto , subitamente ritornò alla unione ed allo 
stalo di prima. Da ciò conobbe Antonio ad un 
tratto la presenza di Dio ; e mandato un profondo 
sospiro in verso la visione , esclamò : Dov'eri tu , o 
buon Gesù’ , dov eri? perchè non ti trovasti qui 
da principio , a rimediare alle mie ferite ? ed 
in risposta gli venne tal voce : Antonio , qui ero 
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io , ma slavo aspettando il fine del tuo con- 
Jlitlo : ora, perchè sei stalo saldo ed intrepi- 
do , sempre tì aiuterò , e farò il tuo nome fa- 
moso per tutto’l mondo. Con questa visitazione 
levossi Antonio da terra con più vigore che mai , 
ed era appunto allora in età di trentacinque anni. 

CAPO VI. 

Entra più addentro nel deserto ; per istrada 
delude nuove insidie del Nemico , e di nuo- 
vo si rinchiude. 

. i 

Adunque infiammato a maggiori imprese , de- 
terminò di entrare ben addentro a più disabita- 
ti luoghi, e più lontani da ogni umano consor- 
zio. Non gli parve però di celarne il suo primo e 
caro maestro ; anzi comunicandogli tutto il di- 
segno , invilollo ad esser seco insieme partecipe 
di sì illustre conquista : ma scusandosi egli colla 
vecchiezza e con altre difficoltà , si. pose Anto- 
nio solo in cammino. E , mentre fidato in Dio 
va innanzi , scorge repentinamente per terra un 
gran bacino di argento : alla qual vista fermato 
il passo , e con occhi torti mirando quella ap- 
parenza , tosto conobbe 1’ astuzia di chi 1* avea 
formata ; e cominciò fra se stesso a discorrere : 
Donde è venuto qua vaso lavorato d’argento? 
il luogo è fuori di strada ; non vi sono orme 
Muffici T. I. io 
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di viandanti : e quando pur fosse caduto ad 
alcuno , la grandezza è tale che se ne sareb- 
be accorto subito ; o almeno dipoi sarebbe tor- 
nato sicuramente a cercarlo. Sicché tua è co- 
testa invenzione , o demonio: non pensare d’ im- 
pedire l’ intento mio : vattene in malora col tuo 
metallo. Ciò detto incontanente quel vaso come 
fumo svanì ; ed Antonio,, proseguendo il viag- 
gio , di lì a poco scoprì pure in terra una mas- 
sa d’ oro ben grossa , e non già fantastica o fin- 
ta,, com’era stato l’argento. Ma questa, se per 
diabolica operazione , o pure ( a maggior pro- 
va del servo di Dio ) per qualche celeste virtù 
quivi in tal punto si ritrovasse , non si potè di- 
scernere. Bene soppesi certo , che l’oro ( come 
dissi ) era non apparente, ma vero e legittimo. 
Delia cui quantità e splendore ammirato Antonio, 
acciocché sì lusinghevole obbietto non penetras- 
se nell’ animo , scostandosene come da fuoco , a 
chiusi occhi passò oltre , e fuggendo per cam- 
pagna , non fermò il corso prima di perdere il 
luogo totalmente di vista. Preso poi alquanto di 
fiato , e rinnovati i suoi santi propositi , giunse 
alla montagna dov’ era un castello mezzo rovi- 
nato, ed in vece di uomini abitati da serpi e be- 
stie nocive: le quali all' apparir del Santo , come 
se fossero cacciate , ratto da sua posta ne anda- 
rono ; ed egli turata con sassi e legni la porta , 
dentro si rinserrò con provvisione di pane per sei 
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mesi , avendo lasciato ordine a* suoi che due vol- 
te T anno ( per quanto spazio e più sapevano 
alcuni Egizj , e spezialmente i Tetani , cuocer- 
lo e farlo durare ) gliene fosse di mano in ma- 
no portato dell’ altro : col quale sostegno , e con 
un poco di acqua , eh' era nel medesimo luogo, 
andò continuando la sua mirabile sobrietà e sin- 
golare astinenza. Venivano molti per visitarlo , 
ma esso tuttavia rinchiuso non vedeva , nè la- 
scia vasi vedere da persona : ed il pane , che io 
dissi , gli era intromesso per alcuni forami del 
tetto. Gii amici , fra tanto , con gran desiderio 
aspettando alla porta , e quivi passando molte 
volte il giorno e la notte , udivano di quando 
in quando grandissimo strepito dentro alla stan- 
za , con ischiamazzi e con gridi che a lui dice- 
vano : Vattene fuori di casa nostra ; che hai 
tu a fare in questo deserto ? non soffrirai le 
nostre persecuzioni. Simili querele e • minacce 
udendo i divoti di fuori pensarono al fermo, che 
di sopra con iscale si fossero calati dentro uomi- 
ni di mal affare , e nemici del Santo. Ma poi- 
ché per una fessura mirando attentamente , cosa 
tale non si vedeva j incontanente s’ intese , quel- 
le orribili strida e romori non essere di altri , che 
di spiriti infernali; onde impaurita la povera gen- 
te cominciò subitamente a chiamare per nome e 
chieder aiuto ad Antonio. Il quale assai più di 
questa curandosi , che di quelli , accostatosi al- 
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T uscio esortavala con buone parole che indi si 
ritirasse , ma senza paura ; poiché il demonio ap- 
punto ai timidi suole accrescere vano spavento. 
Voi adunque , diceva , fatevi il segno della 
santa Croce , ritornate a casa di buona vo- 
glia , e qui lasciate costoro ingannarsi a par- 
tito. Con questo commiato i visibili amici ne an- 
darono , ed egli solo rimase a contrastare con 
gl’ inimici invisibili : benché nelle contese , or- 
mai non avea molta fatica ; parte , perciocché 
essi con tante perdile divenivano tuttavia più 
fiacchi e più deboli', parte anco, perciocché egli 
colle divine visitazioni , e cogli spessi trionfi sen- 
tivasi ogni dì più animoso e più gagliardo. Non 
lasciavano fra tanto di concorrere alla colla di 
Antonio nuove turbe dalla città e da’ villaggi , 
le quali pensando trovarlo già morto , 1’ udiva- 
no , fuori di ogni speranza , cantare: Exurgat 
Deus , et dissipenlur inimici eius , et fugiant 
qui oderunt eum a facie eius : sicut deficit fu- 
mus , deficiant ; sicut fluii cera a facie ignis, 
sic pereant peccatores a facie Dei ; c simil- 
mente : Omnes gentes circumdedcrunt me , et 
in nomine Domini quia ultus sum in eos. Col- 
le quali , ed altre tali saette , il valoroso com- 
battente di modo trafiggeva i ribelli di Cristo , 
che negl’ incontri sempre ne aveano il peggio. 
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CAPO VII. 

Stato rinchiuso per venti anni , si sparge la 
fama d’ Antonio , e a forza viene cavato 

dalla sua clausura: suo frutto nell * anime. 

In tale clausura dunque se ne stette il servo 
di Dio venti anni continui , senza uscirne pur 
una volta, e senza essere mai veduto da niuno ; 
onde si era in modo sparsa la fama di Antonio, 
ed era in tanto credito di sopraumana virtù , che 
ili giorno in giorno maggior frequenza vi si adu- 
nava di varie nazioni e condizioni di persone. Ve- 
niva» alcuni con desiderio di essere istrutti ed am- 
maestrati da lui : ed altri per essere liberati dal de- 
monio, c da varie infermità: altri finalmente 
bramavano di vedere cogli ocelli propri un tanto 
eremita , un sì raro e vivo esempio di perfezio- 
ne , e , per dirla in una parola , un Angelo in 
terra. Il quale quanto più per umiltà si ritirava, 
tanto maggior sete della sua conversazione accen- 
deva negli uomini. Ed in somma , la cosa passò 
tant’ oltre, che non potendo essi più soffrire la • 
aspettazione , levati a forza gli ostacoli , ed en- 
trati con ugual riverenza ed ardire , tanto il pre- 
garono , che più non fu bastante a resistere ; 'ed 
appunto uscì di quell’antro , come da un santua- 
rio , dove colle stesse divine mani , per governo 
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ed ajulo delle anime, egli fosse stato unto , con- 
sacrato e promosso. E bene si potè comprendere, 
quanta pienezza di grazia egli aveva ricevuto dal 
Cielo ; poiché ridondando ella anco nel corpo , 
dopo tanti anni di penitenza , tanti digiuni , tante 
meditazioni, contese, e vigilie; comparve sì pro- 
spero di complessione , e con faccia sì gioconda 
e serena , come se in tutto quel tempo egli avesse 
atteso alia sanità, e si fosse trattenuto in ameni 
diporti. Con questo andava congiunta una com- 
posizione , modestia, gravità, quale in un alliè- 
vo della somma sapienza , e cittadino della su- 
perna patria si conviene. Di modo che ad incon- 
trarsi dopo sì lungo recesso in tanta moltitudine 
di uomini , a lui solo intenta, ed in lodarlo e 
celebrarlo diffusa , non mostrò segno alcuno di 
perturbazione, o di vana allegrezza; ma sempre 
colla ragione in poppa se ne stette saldo , costante 
ed equabile. Ma che diremo degli altri doni dello 
Spirito Santo ? Ne fanno bastante fede gl’ inde- 
moniati che subito liberò , gli infermi che risa- 
nò. A quanti poi per diverse cagioni afflitti e me- 
sti , con soavi ed efficaci parole diede conforto, 
quante nimicizie , e quante liti ridusse a pace e 
concordia! Tutti esortava con gran veemenza di 
spirito , né con minor peso di ragioni ed escm- 
pj , a non preferire cosa del mondo all’ amor di 
Cristo nostro Signore : ed insieme ragionava de* 
beni futuri , e della eccessiva carità di Dio verso 
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i miseri ; poiché per la redenzione e salute loro 
non perdonò al proprio suo figliuolo , anzi in pa« 
gamento de’ nostri debiti , lo diede a sì cruda 
ed acerba morte. Con i quali discorsi e ricòrdi 
commosse Antonio gli uomini di maniera , che 
molti , conceputo pari desiderio della eternità e 
disprezzo del mondo , deliberarono essi ancora 
di separarsi dal volgo , e darsi a vita solitaria ; 
e quindi ebbero principio monasterj , dei quali 
in breve si empirono gli aspri monti , e le più 
squallide campagne di Egitto. Ed esso di lutti , 
mentre visse , ebbe soprainlendenza e cura mollo 
sollecita: ricevendo con singoiar affetto di carità 
quelli , che per varie occorrenze del buon gover- 
no venivano a lui ; ed anco visitandogli essa in 
persona, quando era tempo , senza risparmio di 
fatica, nè rispetto de’ manifesti pericoli; avendo 
sempre seco la celeste guardia, che da ogni di- 
sastro miracolosamente lo difendeva. Sì come av- 
venne una volta fra le altre nella visita del paese 
di Arsinoe: alla quale essendo égli andato con 
alquanti dei suoi , e convenendogli guazzare un 
braccio del fiume Nilo , pieno di cocodrilli ne- 
mici e divoratori degli uomini ; esso fitta un po- 
co di orazione , entrò nell’ acqua , e passò ncl- 
l’ andare e nel venire , senza danno alcuno suo, 
nè de’ compagni. Ritornato alla stanza si diede 
alle fatiche ed agli esercizj soliti , e sopra lutto 
alla cura pastorale , tirando sempre i Monaci a 
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maggior perfezione , con fatti e con delti pieni 
di salutifero incitamento e di santa dottrina. E 
non era diffidi cosa raunargli auditorio: tanta 
era la fame che tutti aveano delle sue parole , 
e tanta la grazia che il Signore gli avea dato 
nel ragionare. 

CAPO Vili. 

Mirabile discorso del Santo fatto alla turba 
a lui concorsa. 

Ma un giorno spezialmente essendo concorsa 
per udirlo una grandissima frequenza , il vene- 
rabile Abate , colla usata modestia e candore di 
animo , in lingua egiziaca parlò nella seguente 
maniera : « Benché le divine Scritture , figliuo- 
li li , e fratelli amatissimi , siano per se stesse ba- 
li stanti alla istruzione ed ammaestramenti degli 
» uomini ; cosa nientedimeno molto giusta e buo- 
» na è , che essi uomini tra sè con iscambie- 
» voli ricordi si vadano eccitando alla esecuzio- 
» ne di quel che hanno inteso e col mettere in 
» comune ognuno i sentimenti ed i lumi , che 
» ottiene da Dio , vengano a farsi lutti insieme 
» ogni dì più saggi , ed ancora più esperti nel 
11 suo santo servizio. Per tanto voi , o figliuoli, 
i> quanto avrete qualche buon concetto da espor- 
li re agli altri , ed a me padre vostro , non la- 
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>3 sciate di farlo; ed io ancora , come di età più 
33 provetta , son pronto, per gloria del Signore, 
» a farvi parte di quanto in tale materia , o per 
» altrui documento , o per ispcrienza propria si- 
33 nora ho potuto comprendere. Il primo adun- 
» que , e principal avvertimento per tutti sia : 
» che ciascheduno di noi procuri due cose ; l’una, 
33 di non isccmar punto della fatica , nè della 
» industria, riputandosi di avere già fatto assai ; 
>j 1 * altra , di non perdere 1 ’ animo , parendoci 
» che la cosa vada mollo in lungo ; ma più to- 
>3 sto facciamo conio di essere ogni giorno da 
» capo , e torniamo sempre a confermare ed ac- 
» crescere i santi propositi. Perciocché siccome 
>3 tutta la età di un uomo è brevissima in cóm- 
33 parazione de’ secoli che hanno a succedere; 
>3 così tutto il tempo creato è nulla , paragonato 
33 alla eternità. E pure in questa vita le cose 
>3 ordinariamente si comprano a giusto prezzo ; 
33 e ne* traffichi umani si tiene conto della cqui- 
33 valenza : ma nel caso nostro non è così , poi- 
33 che la eterna corona ci viene a costare pochis- 
33 simo. Leggiamo ne’ salmi : Dies annorum no- 
33 slrorum in ipsis , sepiuaginta anni : si aulem 
33 in potentatibus , octoginta , et amplius eoi uni 
33 labor et dolor ; onde posto che tutto il dct- 
33 to spazio di ottanta e di cento anni spendia- 
33 mo- nel divino servizio , pare a voi che la 
33 mercede vada poi del pari ? il travaglio non 
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» passa un secolo ; il guiderdone dura per serri- 
si pre : i sudori sono in terra ; il pagamento in 
» Ciclo : il corpo si lascia fracido e guasto ; si 
» ricupera glorioso ed incorruttibile. Sicché , fi- 
» gliuoli , non ci mettiamo le mani a cintola ; 
?ì non ci paia d’ indugiar troppo , o di aver fat- 
» to mollo; poiché , secondo l’Apostolo, non 
>1 hanno proporzione le tribolazioni della presen- 
» te vita colla gloria , che si ha da manifestare 
>j in noi. Nè ,• volgendo gli occhi al mondo , 
w crediamo di aver lasciato qualche gran cosa ; 
» conciosiachè tutta la rotondità della terra è un 
» punto rispetto alla fabbrica dell’ universo : c 
» quando bene fossimo stati signori di quanto 
» scalda il sole , e cotal monarchia avessimo ri- 
si nnnciato per amor di Cristo ; non sarebbe poi 
>3 anco niente , se miriamo al reame de’ Cieli , 
33 che ci è proposto. E dii è quello , che non 
>3 gittasse volentieri una dramma di ferro , per 
33 averne cento di oro ? così ancora uno , che 
33 tutte queste signorie terrene abbandonasse per 
33 Dio , pochissimo darebbe , e riceverebbe cen- 
33 lo per uno. Ora , se nè anco tutta la terra 
>3 ha che fare colla valuta del Paradiso ; chiara 
33 cosa è , che per essersi uno privato di alcuni 
33 poderi , o case , o denari , non dee perciò pi- 
33 gliarne o vana gloria , o sciocca tristezza ; 
33 spezialmente considerando , che se non ci spo- 
33 gliaino di queste cose per amor di Cristo , in 
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» ogni modo le abbiamo assai tosto a perdere , 
x> venendo a morte , e lasciandole il più delle 
» volte a chi meno vorremmo , come bene av- 
» vertisce 1 ’ Ecclesiaste. Perché adunque non fac- 
jj ciamo noi di necessità virtù? perchè non iscam- 
33 biamo un patrimonio fugace con una eredità 
» immarcescibile ? e se 1’ essere tenace di quel 
» che già possediamo è pazzia ; mollo meno, 
» dopo di essercene sbrigati , dobbiamo volgere 
» il pensiero a simile acquisto : ma sempre ane- 
» lare al guadagno di cose che all’ uscir del cor- 
sa po ci seguano , quali sono i meriti della pru- 
» denza , temperanza , giustizia , senno , fortez- 
» za, umanità , liberalità , fede in Cristo, man- 
33 suetudine , ospitalità , ed altre sì fatte merci. 
>.> Delle quali se ci faremo provvisione per tem- 
>s po , richiamati di questo esilio , le troveremo 
già corse innanzi , come forieri , ad apparec- 
>3 chiame stanza nella città de’ Beati. Queste co- 
>3 se ben ponderate dovrebbero , certamente , 
>3 scuotere dagli animi nostri ogni negligenza e 
>3 dappocaggine: ma se elle non bastano , almeno 
53 ci muova la strettezza dell’ obbligo che abbia- 
33 mo a Dio. Egli è pur legittimo nostro Si- 
33 gnore , e noi naturali suoi servi ed ischiavi. 
33 Siccome adunque un servidore non osa mai 
33 dire : jeri lavorai a bastanza , oggi non voglio 
33 fare nulla ; nè da’ travagli passati prende fi- 
33 ducia di ozio presente o futuro : ma dì per dì 
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» ( come dice 1’ Evangelio ) mostra la stessa 
» prontezza, per conservarsi la grazia del padrone, 
>1 e non avere il mal anno ; così noi ancora cia- 
to scun giorno animiamoci alla religiosa discipli- 
» na , avvisando , che se pur un dì solo re- 
to steremo di operare, non otterremo il perdono 
» in virtù de’ servigi passati , ma ci sarà dato 
si il gastigo degli odierni demeriti. E così dis- 
si se Ezechiel profeta , che ognuno dopo morte 
» sarà giudicato conforme all’ essere in che al- 
ss lora si troverà. E anco Giuda per i mali por- 
to tomenti , si può dire , d’ una sola notte , por- 
to dò il fruito di lutti gli anni passali. Sicché 
» attendiamo , figliuoli , ad osservare le regole 
jj nostre , e non ci lasciamo superare dal tedio; 
si sapendo clic, secondo l’Apostolo, il Signore 
» non lascia di cooperare con chi ha buona vo- 
si lontà , e procura di ajutarsi. Gioverà eziandio 
>j non poco , per discacciare da noi la pigrizia, 
» l’avere sempre a memoria quel dello dell’ A- 
>j postolo stesso : Quotidie morior ; e se pari- 
si mente stimeremo sempre che il giorno di og- 
»i gi per noi sia 1’ ultimo ; c svegliandoci la 
>i mattina , penseremo di non arrivare alla sera, 
w e la sera coricandoci , non et prometteremo 
>i di giungere all’ alba . Se mireremo quanto 
>i sia incerto il fine , e come la divina Provvi- 
di denza misura e numera i nostri passi , c tie- 
» ne di continuo gli occhi sopra di noi ; certo 
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» non peccheremo ; nè ci lascieremo occupare da 
» sfrenate voglie ; nè ci adireremo col prossimo; 
» nè ci porremo a tesorizzare in terra : ma ce- 
33 deremo agli altri umilmente in tutto e per 
>j tutto , e dai piaceri sensuali , come da cosa 
» laida e transitoria , aborriremo , stando sem- 
» pre col cervello a casa , e mirando al tribu- 
» naie , dove tutti abbiamo ad essere giudicati. 
» E di questa maniera , più polente sarà la pall- 
ia ra degli eterni tormenti ad estinguere , che 
11 la morbidezza della carne ad accendere i dc- 
>3 siderj dell’ uomo vecchio : e con tale ritegno 
>3 sostenterassi 1 * anima , benché già china in mi- 
>3 rabile precipizio. Laonde facendo nuovo prin- 
>3 cipio , quasi pur oggi entrassimo nel sentiero 
33 della perfezione , sforziamoci di pervenire al 
>3 termine , e f non si volga nessuno addietro, 
33 come fece la moglie di Lot ; massimamente 
33 avendo il Signore dello alla chiara , che ehi- 
>3 unque posta già mano all’ aratro , si rivolta a 
33 quello che gli rimane alle spalle , non è atto 
33 al regno de’ Cieli : e questo rivolgersi altro 
33 non è, che il pentirsi del bene incominciato, 
33 e ritornare a’ pensieri ed agli atti mondani. Ma 
33 spaventasi alcuno , per avventura , col nome 
33 della virtù ? Ora non gli paja cosa nè impos- 
33 sibile , nè pellegrina , poiché non lungi , nè 
33 fuori di noi medesimi , anzi dentro a noi sta: 
33 cd è facil negozio a chi daddovcro si dispone 
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» a cercarla. Vadano pure i Greci , e gli altri 
» amatori delle scienze profane , a cercarle 
» in lontane provincie ; solchino mari ; varchino 
» monti ; corrano paesi e campagne : a noi altri 
» non è di mestiero far viaggi nè per mare , nè 
» per terra ; poiché , siccome afferma la prima 
» Verità , il regno de’ Cieli è dentro a noi : tal- 
li mente che per ottenerlo ( supposta la divina 
» grazia pronta ad ognuno ) dal canto nostro non 
» si ricerca altro , che la efficace volontà. Per- 
si ciocche qualora la parte superiore dell’ anima 
» si riducesse al suo stato naturale , verrebbe ad 
» avere in se la virtù soda e formata : poiché 
» lo stato naturale altro non è , che la molta ret- 
» Illudine , e la molta bontà , in che ella fu crea- 
li ta dal sommo Fattore. E quindi è , che il 
» capitano Gesù Nave diceva al popolo ebreo : 
» Indirizzate il cuor vostro al Signore Iddio 
» d’ Israele ; e s. Gio. Battista gridava : Fate 
» diritti i vostri sentieri. Perciocché non aver 
» l’ anima in sé punto di torcitura , questo è 
» proprio della sua natura ; ma quando va pie- 
m gaijdo qua e là, allora perde il dritto suo 
» naturale , e quel torcimento chiamasi merita- 
li mente malizia. Dal che si può vedere che la 
» impresa non è sì malagevole come pare : per- 
ii ciocché se noi coll’ajuto del Signore ci con- 
» serviamo , quali siamo stati fabbricati da lui, 
n veughiamo senz’ altro a possedere la virtù ; ma 
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>3 se colla elezione ci attacchiamo al male , spon- 
» taneamente diventiamo cattivi. Se adunque la 
» cosa non si ha da procacciare altronde , ma 
33 consiste in noi , guardiamoci dalle immonde 
33 cogitazioni ; e poiché abbiamo ricevuto da Dio 
» T anima nostra come in deposito , facciamo sì, 
» eh’ egli a suo tempo riconosca in noi la sua 
» fattura , e trovi 1 ’ anima tale , quale esso la 
» fabbricò. Combattiamo virilmente , acciocché 
>3 non siamo tiranneggiati dalla ira , né dominati 
» dalla concupiscenza ; essendo scritto che la ira 
» dell’ uomo non opera la giustizia di Dio , e la 
» concupiscenza , dopo di aver conceputo , par- 
» torisce il peccato , ed il peccato , posto in ef- 
33 fetto , genera morte. Siamo dunque circospetti 
» nel governo di noi medesimi : e stiamo sempre 
» all’erta : e , come ci avvisa la sacra Scrittura, 
» con ogni cautela custodiamo il cuor nostro ; 
» perciocché gl’ inimici , benché dall’ una parte 
33 siano snervati e timidi ; nondimeno dall’ altra 
33 sono sagaci , simulatori , astutissimi ; e come 
>3 ben avvertiste 1 ’ Apostolo santo : Non est no- 
ti bis colluctatio adversus carnem et sangui- 
33 nem ; sed adversus principatus et potestates , 
33 adversus mundi rectores tenebrarum harum\ 
33 contra spiritualia nèquitiae in coelestibus. 
33 Grande è la moltitudine loro in quest’aria più 
33 bassa , e non stanno discosto da noi. Sono anco 
33 fra sé molto differenti di nature e di spezie ; 
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» delle quali differenze si potrebbe fare lungo 
» ragionamento : ma per essere materia poco ne- 
» cessarla al presente discorso, e degna di più 
» elevalo intelletto, clic il mio non è, baste- 
» ramrui per ora toccare quel che più importa 
» per noi , cioè le frodi e gli stratagemmi che 
» quelle maligne sostanze adoprano ad offesa ed 
» a danno delle anime nostre ». Giunto a que- 
sto passo il beato Antonio fece alquanto di pau- 
sa ; e poi cominciò distesamente a scoprire di- 
verse arti ed astuzie di satanasso , in quel tempo 
ancora nuove ed incognite; oggi colla osservazio- 
ne di tanti secoli , per la Dio grazia , già trite 
e volgatc. Contro le quali dava egli per gene- 
roso e certo rimedio la vigilante e continua me- 
moria di Dio , congiunta con allegrezza spiritua- 
le , e con ferma fiducia della paterna provvidenza 
e cura clic il Signore tiene de* suoi. Nel quale 
stalo mentre il Religioso ed il Cristiano si tro- 
va , non ha di che paventare. Poiché i diavoli 
con tutto il furore e rabbia loro ; siccome , quan- 
do egli sta in difesa , non possono danneggiarlo 
per forza , non sogliono combatterlo tanto a guer- 
ra aperta , quanto con imboscate ed insidie : nelle 
quali appiattati , se veggono la città dell’ anima 
negletta , mal provveduta , inquieta ; entrando al- 
P improvviso attizzano le sedizioni , moltiplicano 
gli appetiti , ed il tutto pongono in confusione 
e disordine. E questo , iu somma , disse il bea- 
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to Antonio , quanto alle tentazioni ed agguati 
invisibili. Quanto poi alle apparizioni e visioni ; 
per bene e sicuramente distinguerle , consigliò i 
Monaci in tal caso , a non cadere di animo , nè 
mostrare segno alcuno di timore : ma qualunque 
sia il fantasma , dimandargli coraggiosamente : 
chi sei tu e donde? conciosiachè s’ egli è buono, 
te ne certificherà subito per divina virtù , e ri- 
empiralli di sincera letizia ; s’ egli è cattivo , per- 
derà in un tratto le forze , vedendo 1* anima vi- 
gorosa e costante : poiché l’ interrogare di quella 
maniera , è segno manifesto di sicurezza e tran- 
quillità. Di questo modo vediamo che si chiarì 
Gesù Nave dell’ Angelo di luce ; ed altri non 
furono ingannati da quel delle tenebre. Mentre 
il santo Abate in cotal guisa parlava , non si può 
esprimere , quanto gli ascoltanti sentissero di 
consolazione e conforto : sicché i tiepidi si ac- 
cendevano in amor della virtù ; i pusillanimi 
prendevano grande speranza ; e pel contrario al- 
cuni pieni di vana persuasione venivano ad umi- 
liarsi , ed a sentire modestamente di sé medesi- 
mi : ed in fine tutti rimasero stupiti della di- 
screzione degli spiriti , che il Signore avea do- 
nato ad Antonio. 


Maffci T. /. 
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CAPO.IX. 

Conferenza de’ Monaci sopra il mezzo più pro- 
prio di giungere alla perfezione : dottrina di- 
vina di S. Antonio- 

Del quale cosi prezioso dono poiché ci è oc- 
corso far motto , non è da passare con silenzio 
quel tanto che a questo proposilo , aggiuntavi la 
parte morale, narra Giovanni Cassiano ; cioè che 
essendo una volta fra le altre venuti al beato An- 
tonio nella Tebaide alquanti di quei Padri anti- 
chi a conferire seco di cose spirituali , si accese 
la pratica di maniera , che dal principio della notte 
durò sino alla seguente mattina. Era il problema: 
quale virtù, o quale osservanza fosse la più effi- 
cace e la più sicura per custodire il Monaco sem- 
pre illeso da’ lacci e dagl’ inganni diabolici , ed 
a condurlo per diritto sentiero e con franchi passi 
al colmo della perfezione? Intorno al quale dub- 
bio mettendo in campo ciascheduno , conforme 
alla sua capacità, quel clic gli sovveniva; alcu- 
no vi fucile il tutto riponeva ne’ digiuni e vigi- 
lie, affermando che l’anima quindi estenuala, c 
fatta pura di cuore e corpo, viene più facilmente 
ad unirsi con Dio. Celebravano altri la intera 
povertà , ed il totale disprezzo delle cose del mon- 
do ; conciosiachè la mente affatto di quelle spo- 
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gliata ed ignuda , senza dubbio , da se , leggiera 
e spedita, poggia subitamente alle celesti delizie. 
Da certi altri si dava la palma all’ amor della so- 
litudine e del deserto ; per essere questa la vera 
ed unica via di farsi familiare a Dio, e di star 
sempre congiunto colla sua infinita bontà. Nè vi 
mancava chi ad ogni altro esercizio anti ponesse 
le opere della misericordia , e della carità frater- 1 
na , allegando die a queste spezialmente il re- 
gno de’ Cieli vien promesso nell’Evangelio. Così 
avendo ognuno e spiegato e provato diffusamente 
il suo parere, consumatasi già, come dicevamo, 
la maggior parte della notte ; ultimamente il beato 
Antonio parlò nella forma seguente : « Negare non 
» si può , venerandi Padri , che le cose da voi 
m proposte non siano di gran giovamento per chi 
» ha sete di Dio , ed a lui brama di pervenire: 
» con tutto ciò , il collocare in esse il principal 
> 3 fondamento, non mi è permesso da innuraera- 
» bili prove e casi seguiti a diverse persone. Per- 
ii ciocche ho io già veduto uomini dediti a ma- 
si ravigliosa astinenza di cibo e di sonno ; rifi- 
li rati incredibilmente da ogni umano consorzio ; 
» dati alla nudità in guisa , che non si lasciava- 
» no avanzare pur un denaro , nè un pezzo di 
» pane per il giorno avvenire ; impiegati con soni- 
li ma divozione e con sommo fervore nella ospi- 
» talilà e nella consolazione ed aiuto de’ pròssi- 
» mi , cadere finalmente in errori ed illusioni tali. 
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>5 che a* generosi principj e alle magnanime loro 
» imprese molto male corrispose la riuscita. Sic- 
» che noi chiaramente scorgere potremo , quale 
» sia il miglior cammino per giugnere a Dio , se 
» con diligenza avremo investigato la cagione della 
» rovina e della perdizione di questi infelici , i 
» quali è pur certo che aveauo congregato un 
» gran tesoro di buone e sante opere. Che cosa 
33 dunque non li lasciò perseverare sino alla mor- 
» te ? il mancamento solo della discrezione ; aven- 
» do essi non a bastanza appreso da’ suoi mae- 
» stri le regole e le condizioni di questa virtù , 
» la quale schifando amendue gli estremi , ci man- 
» tiene continuamente sulla via regia ; nè dalla 
» destra delle spirituali prosperità ci lascia tra- 
» sportare a’ soverchi e mal misurati fervori ; nè 
33 dalla sinistra delle tentazioni e delle aridità , 
33 sotto colore della cura corporale , traboccare 
33 nella pigrizia e nella sensualità. Questa discre- 
33 zione è quella , che dal Signore e Salvatore 
33 del genere umano è chiamata occhio e lucer- 
>3 na del corpo nostro: il quale occhio quando 
33 sia semplice, tutto il corpo sarà luminoso; ma 
33 quando l' occhio sia guasto e cattivo, tutto il 
33 corpo sarà tenebroso. La ragione è , che a que- 
33 sta facoltà dell’ anima tocca il bilanciare , ag- 
33 giustare , e discernere tutt’i pensieri e tutte le 
33 operazioni dell’ uomo ; onde quando ella sia cor- 
>3 rotta , cioè non fondata iu vera cognizione e in 
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m vera scienza , ma ria qualche presunzione o da 
ss qualche errore ingannata , viene ad oscurare 
» tutto il corpo nostro, acciecando 1* intelletto e 
ss involgendolo nella notte dei vizj e delle pas- 
si sioni disordinale. Ed immediatamente soggiun- 
si ge il medesimo Salvatore la causa : perciocché 
sì se il lume che in te si trova , sono tenebre ; 
sì quante saranno poi le tenebre stesse ? Ed in 
si verità chi non vede, che quando il giudizio 
si per ignoranza trovandosi al buio , va tentoni , 
sì e vacilla ; forza è che anco i pensieri e le azio- 
sì ni , che da esso dipendono , vengano ad invi- 
ìj lupparsi in maggiore e più folta caligine di 
>i peccati? Della qual verità rendè testimonio ba- 
si stante quegli , che dalla eterna Maestà eletto 
si primo Re d’ Israele , perchè non ebbe sano 
si quest’occhio della discrezione, òttenebrandosi 
si tutte le membra , meritò di perdere il regno : 
si mentre egli stima di far più servizio a Dio nel 
si sacrificare a lui, che nell’ ubbidire a Samuele ; 
si incorrendo nella offesa divina appunto laddove 
si egli pensava di acquistare la grazia. Il difetto 
si di questa perizia, dopo glorioso trionfo, per- 
si suase ad Acab , che miglior fosse la misericor- 
i> dia e clemenza , che la severità e la esecuzio- 
si ne di quel rigoroso, e , come a lui pareva , 
si crudele comandamento : dalla quale considera- 
si zione intenerito , mentre egli vuole temperare 
>1 con allo di pietà la sanguinosa vittoria ; per in- 
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» discreta compassione venuto aneli* egli tenebroso 
>j in tutta la persona , fu senza remissione alcu- 
» na condannato alla morte. Questa è quella di- 
si screzione che non solamente lucerna , ma oziati- 
si dio sole viene dall’Apostolo nominata ove dice: 
ss Il sole non tramonti sopra la ira vostra. Que- 
ss sta parimente si nomina reggimento della vita 
ss nostra ; secondo quel detto : Quei , che non 
ss hanno governo , cascano come foglie. Questa 
» meritamente vien detta consiglio ; senza il quale 
ss fare cosa alcuna ci è dalla sacra Scrittura tanto 
ss precisamente vietato ; che nè anco lo stesso vino 
ss spirituale , cioè quel gaudio che rallegra il cuor 
ss dell’uomo, altrimenti abbiamo da prendere, 
» dicendo Salomone : Con consiglio fa ogni cosa, 
ss con consiglio bei il vino } e altrove : A guisa 
» di una città smantellata e distrutta è chiunque 
ss opera senza consiglio 5 mostrando con questa si- 
>s militudiue , quanto sia pernicioso all’ anima il 
ss mancamento di tale virtù. In questa il sapere, 
» in questa 1* intendimento , ed il senno consiste, 
» secondo quell’ avvertimento che dice : Colia sa- 
ss pienza si edifica la casa , e coll’ intelletto si 
» rislaura , col senno si empie il cellaio di tutte 
ss le ricchezze preziose e buone. Questa , dico , 
ss è il cibo sodo , che pigliar non si può se non 
» dagli uomini perfetti e robusti} onde l’Apostolo : 
» De’ perfetti , dice , è il sodo cibo , i quali per 
ss lunga sperienza hanno il senso esercitato alla 
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» discrezione del bene e del male. Che più ? ella 
*» è tanto utile e necessaria , che viene annove- 
» rata fra gli altri attributi divini , secondo quella 
» sentenza del medesimo Paolo : Vivo è il verbo 
>■> di Dio , ed efficace , e più penetrante di qual- 
» sivoglia ben affilalo coltello , che arriva sino 
» alla divisione dell’ anima e . dello spirito ; ezian- 
» dio delle giunture e delle midolle , ed è di- 
» scernitore de’ pensamenti e delle intenzioni del 
» cuore. Dalle quali autorità manifestamente si 
» mostra , che senza la grazia della discrezione 
» è impossibile nè acquistare perfettamente , nè 
w conservare durabilmente nessuna virtù ». Que- 
sto fu dunque in materia della perfezione il voto, 
questa la dottrina di Antonio santo : la quale , 
prima da quel sacro consesso di Padri senza con- 
trasto approvata, poi con molta ragione da Cas- 
siano , come dicevamo , nelle sue Collazioni in- 
serita , a noi ancora per utilità comune è parso 
bene trasferire nel presente catalogo. 

CAPO X. 

Progresso felice del MonachiSmo sotto 
la disciplina di Antonio. 

Cresceva fra tanto il numero di Monaci a ma- 
raviglia ; e per tutti quei monti altro non si ve- 
deva che monasterj e celle , a guisa di padiglio- 
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ni attendati alla sacra milizia : pieni di salmi , 
conferenze , lezioni , orazioni , digiuni e vigilie, 
accompagnate parie da giubilo di cuore per l’a- 
spellazione de’ beni futuri , parte anco da indu- 
stria e lavoro di mano, per farne limosina a’ bi- 
sognosi. Chi esplicherà poi la casta dilezione , e 
la stretta concordia ch’era tra loro ? in modo che 
ponendo gli occhi in quelle contrade , pareva 
proprio di scorgere una regione tutta dedicata 
al cullo di Dio , ed alla giustizia. Quivi non re- 
gnavano fazioni palesi, nè occulte-, non pratiche, 
o disegni rii cose fugaci o terrene : ma solamen- 
te una moltitudine ben regolata di uomini tutti 
applicati allo studio delle più eminenti virtù ; 
sicché mirando alcuno quegli alloggiamenti e que- 
gli ordini , veramente avrebbe potuto prorompere 
nella esclamazione de’ Numeri al caponi Quam 
pulcino, tabernacula lua Jacob , et tentoria 
tua Israel ! Ut valles nemorosae , ut borii 
juxta Jluvios irrigui , ut tabernacula , quae 
fixit Dominus , quasi cedri prope aquas. Ma 
pure in tanto fervore universale di gran lunga 
sempre eccedeva gli altri lumi in ardore e splen- 
dore la lucerna di Antonio ; il quale non appar- 
tandosi mai dalle sue angeliche usanze , guar- 
dava sempre a suo potere il silenzio , ed accre- 
sceva le penitenze , sospirando giorno e notte alle 
felici stanze del Ciclo. Nelle quali e nella imi- 
tazione de’ Santi più gloriosi avea egli talmente 
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fìsso l’animo; clie quando gli conveniva mangia- 
re o dormire, o in altro modo servir al corpo, 
si empiva di rossore e vergogna , vedendo la no- 
biltà dell’anima miseramente depressa a tanto vii 
esercizio. E pure pigliava per forza la sua rife- 
zione , ora solo , ora con altri , non lasciando 
con quella occasione di ricordare a’ discepoli, che 
bisogna attendere di proposito all’ anima e cer- 
car il profitto di quella ; spendendo nella cura 
corporale meno che sia possibile , acciocché lo 
spirito non sia tirato abbasso dai gusti sensua- 
li ; ma più tosto la carne sia ridotta in servitù 
ed in potestà dello spirito ; e questo diceva es- 
sere il senso di quelle parole dell’ Evangelio : 
Nolite soliciti esse animae vestrcie quid man- 
ducetis , neque corpori quid induamini : liaec 
enim omnia gentes inquirunt : scit eriim Pater 
tester quod his omnibus indigetis : quaerile er- 
go primum regnurn Dei , et haec ofnnia addi- 
ci entur vobis. 

CAPO XI. 

Va in Alessandria per soffrire il martirio : non 
riuscitovi procura di compensare il suo de- 
siderio con penitenza. 

Nel medesimo tempo che Antonio stava in que- 
sto modo ammaestrando e guidando i suoi Mo- 
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naci , levossi in Egitto contra la Chiesa di Dio 
la persecuzione di Massimiano : alla qual nuova 
il santo Abate bramando sparger il sangue per 
Cristo, apposta se n’andò in Alessandria , accom- 
pagnato da molti , dicendo : Troviamoci per ogni 
modo presenti alle gloriose battaglie de’ cam- 
pioni di Cristo ; perciocché ovvero Iddio ci 
farà degni di quel glorioso consorzio ; o al- 
meno , se la nostra vocazione tanta alta non 
è , spettacolo nobile , e di molta edificazione 
ci darà la fede e la fortezza loro. In quel 
mentre si pose alla scoperta ad ajutarli ed ani- 
marli , prima nelle cave de’ metalli e nelle pri- 
gioni , e mollo più quando poi erano condotti al- 
l’ iniquo giudicio. E qui è da notare la manife- 
sta provvidenza divina , che , siccome loavea de- 
stinalo al governo ed esempio di Religiosi ( e nel 
vero molti invitati solamente dall’ aspetto e dalle 
maniere dell’uomo di Dio, rinunziavano al seco- 
lo ) , così non permise mai che il tiranno sten- 
desse la mano sopra di lui. Vero è, che avendo 
saputo com’era nella città ed ajutava i Cristiani, 
mandò un bando , che nessun Monaco si accostasse 
alle prigioni , e tutti partissero di Alessandria. 
Ma non per questo il valoroso confessore si sgo- 
mentò : anzi nel giorno deputato alla empia ese- 
cuzione , ed all’atto pubblico del martirio , ascon- 
dendosi gli altri Monaci , solo accompagnò i com- 
battenti allo steccato, esortandoli sempre a per- 
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severare invidi e magnanimi. Quindi per essere 
più facilmente scoperto , anzi per volgere a se 
gli occhi del Prefetto medesimo, vestitosi d’uua 
cappa molto lucente, salì sopra un poggio vicino 
al patibolo, e quivi se ne stette saldo per insino 
al fine con una santa invidia delle corone , che 
i fedeli di Cristo morendo si guadagnavano; mo- 
strando in ciò la fermezza e la prontezza che in 
simili occorrenze hanno d’ aver quelli che sono 
veramente Cristiani. Di modo che il Prefetto sceso 
dal tribunale , e con tutta la guardia passando 
innanzi ad Antonio, rimase attonito della gravità 
e della fortezza del Santo : il quale , poiché non 
senza dolore si vide ingannato della speranza , 
ritornò di nuovo alle carceri , ed alle cave a ser- 
vire ed a consolare i confessori di Cristo, come 
soleva ; per insino a tanto che martoriato il beato 
Vescovo Pietro , cessò finalmente la rabbia de* per- 
secutori. Colla quale occasione Antonio ritiratosi 
al monasterio , quivi attese a partecipare , nel 
modo che poteva , delle palme de’ Martiri con 
acerbe macerazioni , astinenze , e pene volonta- 
rie ; senza vestirsi mai di altro che dentro di ci- 
licio , e sopra di pelle ; e senza lavarsi mai la 
persona , anzi nè anco i piedi , se non quando 
gli accadeva di cammino guazzare qualche acqua: 
e tiensi per certo che , sino alla sepoltura , noa 
fu mai veduto spogliato , nè ignudo. 
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capo xn. 

i 

Concorso di gente al Santo , per fuggire il 
quale si ritira sopra di un monte alto : sue 
nuove baitagliè e vittorie contro il demonio. 

Ora stando egli a quel modo raccolto con de- 
terminazione di non si lasciar vedere per un pez- 
zo ; un certo Capitano , di guerra chiamato Mar- 
tiniano, colla figliuola tormentata dal demonio , 
e con una grande comitiva di gente sopraggiunse 
alla cella; e quivi se ne slava battendo e suppli- 
cando con alta voce Antonio ad uscire in pubbli- 
co , e pregare Iddio per la giovinetta. Ai quali 
gridi avendo per alquanto spazio di tempo turate 
le orecchie; finalmente di compassione accostatosi 
ad una picciola apertura , disse : Olà , chi stai 
tu invocando ? sono io ancora mortale ; se tu 
credi nel Signore a chi io servo , vattene , pre- 
galo , e conforme alla fede ti sarà fatta la 
grazia. Non si mostrò il Capitano punto ritroso 
a tali avvisi : convertitosi incontanente dal paga- 
nesimo , cominciò ad invocare il nome di Cri- 
sto ; e ad un tratto si ritrovò la figliuola sana 
e salva. Dopo questo , moltissimi altri energume- 
ni ed infermi , che non potevano avere udienza 
dal Santo, si ponevano per terra innanzi all ? u- 
scio : c quivi tanto si stavano raccomandando alle 
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intercessiooi di lui , che totalmente guarivano. 
Dalle quali maraviglie , e da? nuovi concorsi di 
turbe prendeva Antonio non poca molestia; te- 
mendo nell’ anima sua qualche moto di superbia, 
ovvero che il mondo non venisse a formare trop- 
po allo concetto di lui. Fattovi adunque sopra 
matura considerazione , deliberò di lasciare quella 
stanza, ed andarsene segretamente verso la Te- 
haida alta , in parte , dove non fosse conosciuto 
da persona vivente. A tal effetto con alquanti pani 
andato alla riva del Nilo , mentre quivi siede 
aspettando comodità di passaggio, udì una voce 
dal Cielo, che in tuono chiaro gli disse : Anto- 
nio , dove sei incamminato? e perche? ed egli, 
senza turbarsi punto , già avvezzo a tali cose , 
rispose : Non mi lasciano riposaré queste gen- 
ti ; onde s'on risoluto di passare nella Tebai - 
da alta , sì per fuggire i detti disturbi , « an- 
co principalmente per non essere più richiesto 
di cose , che avanzino le forze mie. Soggiunse 
la voce : Quantunque tu ne vadi in Tebaida , 
e procuri di nasconderti , come è il tuo dise- 
gno , tra le capanne de’ pastori , sappi che 
tu vi avrai doppio travaglio : ma se tu vuoi 
trovare fermo riposo , piglia la strada piu den- 
tro al deserto. E replicò Antonio: Chi mi mo- 
sti-era il sentiero per qualche luogo a proposito • 
poiché io non vi sono stato mai? fogli incon- 
tinente mostrata una calila, o vogliam direcom- 
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pagaia di Saraceni , che venuti a trafficare in 
Egitto, erano di ritorno in Arabia, ed aveano 
appunto a tenere quella strada. Antonio adunque 
accostatosi loro, pregolli a volerlo condurre oltre 
un pezzo , e cosi fecero ; quasi ne avessero avuto 
comandamento divino: e in termine di tre giorni 
e tre notti , giunsero ad un monte altissimo , al 
cui piè correva una fresca e dolce acqua , e non 
lungi si vedevano alquanti alberi di palme incolte 
e neglette. Allo scoprire di tal sito rallegrossi 
Antonio , e dentro il petto sentissi dire, quella 
essere la stanza deputata per lui ; sicché preso 
con mille grazie commiato da’ Saraceni ( i quali 
d’ avvantaggio gli diedero de’ loro pani ) solo se 
ne rimase nella montagna , e quella tenne per 
sua cara abitazione , sostentandosi con acqua e con 
dattili , e col nuovo soccorso che i passeggieri 
Saraceni, ammirali di tanta virtù, di quando in 
quando gli porgevano : sino a tanto che i Mo- 
naci , saputo finalmente il luogo, presero essi la 
cura di provvederlo. Benché il sant’uomo, veden- 
do, che per questa cagione s’inquietavano, e che 
pigliavano molta fatica , si risolvè di risparmiar- 
la ; e fattosi portare alcuni ferramenti d’agricol- 
tura , con un poco di grano , cominciò a lavo- 
rare un picciol pezzo di terra , in modo che ne 
cavava ogn’ anno a bastanza per vivere ; conso- 
landosi molto di non dar gravezza , nè disturbo 
a persona del mondo , cosa che a suo potere avca 
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sempre fuggito. Vedendo poi , come nè anco per 
questo lasciavano di comparire ospiti , seminovvi 
di più alcune erbe, per poterli con qualche ac- 
coglienza ricevere stanchi di strada sì lunga e sì 
difficile. E perchè diversi animali salvatici» , in- 
vitati dall’ acqua , venivano a bere , ed insieme 
facevano danno al seminato ; egli presone uno , 
disse molto graziosamente a lui , ed agli altri : 
Perchè fate voi danno a me, non offendendo 
io voi? andatene , e da parte del Signore non 
vi accostate più qua. Cosa mirabile ! quasi im- 
pauriti da tal precetto , non osarono mai più di 
tornarvi. Tra simili fatiche di corpo e di mente, 
già molto invecchiato il servo di Dio , non lascia- 
va però di continuare la disciplina e di afflig- 
gersi ; onde mossi a pietà i Monaci gli recarono 
olive con olio e legumi; che queste erano le de- 
lizie loro. Ma in quel sì remoto luogo , non si 
può dire , quante battaglie da satanasso tuttavia 
sostenne il beato Antonio. Solevano poi raccon- 
tare quelli, che per sua divozione vi andavano, 
di avere parimente udito gran tumulti e fracassi 
con molte grida , e suoni , e strepiti di arme , 
ed aver veduta la montagna tutta coperta di scin- 
tille di fuoco ; ed il Santo piegar le ginocchia, 
ponendosi in orazione contra la furia dei rabbiosi 
nemici. Ed era certo cosa di stupore , che un uo- 
mo soletto in tanta vastità di paesi non avesse te- 
ma, nè di spirili infernali, nè di fiere e drago- 
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ni. Ma veramente secondo il Salmista confidalo 
nel Signore, a guisa del monte Sion , teneva la 
mente sempre pacifica e quieta : sicché i demouj 
aveano cagione di temerlo, e le bestie, deposto 
il veleno e la crudeltà , se gli rendevano mansue- 
te e trattabili. Ma non lasciava perciò Lucifero 
di ritornare a tentarlo, e cercar ogni via di far- 
gli nocumento, battendo i denti e stridendo con- 
tra di lui: e una notte, fra le allre, stando An- 
tonio in orazione , ebbe licenza di spingergli con- 
tro quanti nocivi animali si trovavano in quelle 
balze : i quali , come a forza usciti dalle loro ta- 
ne, furono astretti ad attorniare il servo di Cri- 
sto , facendo vista , come altri già , di volerlo 
mordere. Ma egli intesa 1’ arte dell’ avversario , 
tornò a dir loro , che se dal Cielo aveano pote- 
stà , lo sbranassero ; ma se venivano mandati dal 
demonio , senza indugio partissero , eh’ egli era 
servo di Cristo. Dalla qual protesta atterrite e fla- 
gellate le brutte schiere, subitamente fuggirono. 
Di 11 a pochi giorni , cucendo egli sportelle , co- 
me soleva , per farne dono a quelli che gli usa- 
vano carità , sentissi di verso 1’ uscio tirare una 
delle fuui del suo lavoro : e levatosi , vide un 
mostro , che dal capo sino alle coscie pareva uo- 
mo ; dalle coscie ingiù era simile all’asino. Non 
si smarrì punto Antonio a sì nuovo e strano spet- 
tacolo ; anzi fattosi il segno della croce , sfidollo 
arditamente come soleva ; onde spaventata la be- 
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stia insieme coi demonj , che la guidavano , si 
diede tanto impetuosamente a fuggire , che tra- 
boccando morì ; rappresentandosi in quella caduta 
1’ iufelice successo di chi si era sforzato cacciare 
Antonio dal deserto. E già tra tante fatiche di 
corpo e di mente era il servo di Dio fatto nona- 
genario , e non poteva più senza manifesto peri- 
colo sostenere le asprezze di prima. Onde con pia 
violenza l’astrinsero i Monaci ad accettare due 
di loro , che gli tenessero compagnia , ed aves- 
sero cura di lui, chiamati l’uno Amatas, e l’al- 
tro Macario. 

CAPO XIII. 

Per divina spivazione va a trovare San Paolo 
primo Eremita. 

Intorno al qual tempo , narra il glorioso Dot- 
tore S. Girolamo, come cadendo in pensiero ad 
Antonio , che sin a quell’ ora niun Monaco era 
penetrato più nel deserto di se ; la notte seguen- 
te fugli rivelalo che s’ ingannava , essendo *che 
addentro abitava un altro più antico e più per- 
fetto di lui , e che andasse per ogni modo a ve- 
derlo. Non fu tardo Antonio ad ubbidire. Appe- 
na spuntava l'aurora, quando, senz’altro com- 
pagno che '1 suo bastoncello , si pose ad incerto 
viaggio. E già era sul mezzo dì , e gli ardenti 
Maffe i T. 1. 12 
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mggi del sole cocevano il capo del santo vec- 
chio ; con tutto ciò non lasciava egli di andare 
innanzi , dicendo fra se medesimo : Ho ferma fe- 
de in Dio che non lascierà di mostrarmi quel- 
lo che mi ha promesso. E stando su questo, 
eccoti un ippocentauro , cioè mezzo uomo e mez- 
zo cavallo ; alla qual .vista armatosi col saluti- 
fero segno la fronte: Olà , disse , in che lato 
abita qui un servo di Dio? alla qual dimanda, 
con voce confusa quell’ animale provò di rispon- 
dere ; ed insieme stendendo la destra mostrogli 
il sentiero , e fuggendo sparì : nè mai si potè 
sapere se quella fosse finta , o reale apparenza. 
Con tale indicio seguitava Antonio il suo cammi- 
no , seco pensando a quella strana figura, ed alla 
divina bontà : quando fra una sassosa valle , non 
mollo dopo, gli apparve un uomo di statura ben 
picciola , col naso adunco, e ’l viso cornuto, il 
quale con grato aspetto accostandosi , gli offerì 
dattili in segno di pace. Fermossi allora Anto- 
nio , e posto mano all 5 arme solite non dubitò 
dimandargli chi fosse ; cd egli rispose con pa- 
role sì chiare , che Antonio ne stupì : Sono an- 
cora io mortale , ed uno degli abitatori del- 
V eremo , adorati dalla cieca gentilità , sotto 
nome di Fauni , Satiri , ed Incubi ; me ne 
vengo da le per arnbasciadore de' compagni 
miei , pregandoti a nome di lutti , che tu vo- 
gli intercedere per noi altri appresso il comu - 
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ne Iddio che abbiamo inteso già essere venu- 
to per la salute del mondo. A cotali parole, il 
santo Abate cominciò a spargere lagrime di al- 
legrezza ; vedendo com’ era dilatata la gloria di 
Cristo, ed annichilala la potenza di Satanasso ; e 
percotendo col bordone la terra , soggiunse : Guai 
a te , Alessandria , che l’onore dedito a Dio , 
tu lo dai a ’ mostri ed a ’ portenti: guai a te , 
città meretrice , ove hanno fatto il lor nido 
tutte le superstizioni del mondo : ora che di- 
rai ? le bestie confessano Cristo , e tu stai 
nondimeno adorando gl’ idoli. Non avea ancor 
finito Antonio queste parole , quando quel satira,, 
come se avesse posto le ali, in un momento di- 
sparve. Ed affine che nessuno ciò tenga per cosa 
favolosa , è da sapere , che un mostro simile , 
sotto lo stesso Imperadore Costantino , fu condot- 
to vivo in Alessandria , e dopo di essere stalo 
quivi miralo e rimiralo da tutto il popolo , ven- 
ne a morte ; quindi aperto ed acconcio con sale 
fu portato in Antiochia per pascere gli occhi 
anco di quella città , e dell’ Imperadore medesi- 
mo. Ma per tornare ad Antonio , pur cammina- 
va il buon vecchio : e non scorgendo se non or- 
me di bestie, e spazj infiniti di arene; altro so- 
stenimento non gli restava , che una ferma cer- 
tezza di non avere ad essere abbandonato da 
Cristo. 
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CAPO XIV. 

Ritrovamento di Paolo , e come i due Santi 
si trattennero insieme. 

Già erano scorsi due giorni , e la seguente 
notte aveva il servo di Dio tutta spesa in orazio- 
ne ; quando in sull’ alba scuopre da lungi una 
sitibonda lupa , che ansando e cercando acqua , 
si accostava alle radici di un monte. Tennele 
dietro gli occhi 1’ accorto viandante ; e partita 
che fu da quella spelonca , avvicinatosi anco egli 
cominciò a guardar dentro, benché indarno , per 
esservi tanto il buio , che nulla poteva discerne- 
re. La cosa era veramente per se orribile e spa- 
ventosa : ma come la carità caccia il timore, fat- 
tosi animo, ed a piè lento e sospeso, quanto più 
tacitamente poteva , mettendosi innanzi ; final- 
mente , tra quelle tenebre , non molto discosto 
gli apparve un lume ; dal quale invitato , mentre 
avidamente si affretta, inciampò in un sasso, e 
con quello strepito diede occasione a chi stava 
dentro di chiudere ad un tratto la porta. Avea 
quell’ antro una parte scoperta , ma ben adom- 
brata da un platano molto vecchio e fronzuto ; 
e t nel medesimo piano sorgeva un lucidissimo fon- 
te ; di cui uscendo un ruscello , a poco spazio 
si metteva sotterra. L’ istesso luogo era già stato 
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ricetto di fabri malvagi , che a tempo di Cleo- 
patra , e di Marc’ Antonio quivi battevano mo- 
neta falsa , come testificavano molte incudini , e 
martelli sparsi qua e là per quelle caverne. E 
ultimamente, per fuggire la persecuzione di De- 
cio e di Valeriano , e per far vita santa , vi si 
era nascosto il B. Paolo Tebano , essendo gio- 
vane : e sino all’età di cento e tredici anni con 
incredibil costanza vi era perseverato. Ora Anto- 
nio vedutosi di quella maniera escluso, con mol- 
ta sua doglia , prostrato innanzi alla porta , ivi 
se ne stette sino ad ora di sesta , e più ; pre- 
gando continuamente di essere ammesso , dicen- 
do : Ben sai tu chi sono io , e donde vengo , 
e perchè : indegno , noi niego , del tuo cospet- 
to : e pure senza tal grazia non me n’ andrò: 
ma tu che dai albergo alle bestie , perchè di- 
scacci un uomo? già secondo l' Evangelio ho 
cercato e trovato , or picchio , acciocché nù 
sia aperto : se io non l’ottengo , mor commi qui 
sulla entrata : e quando ciò avvenga , non 
lascierai già almeno di seppellirmi. In tali pre- 
ghiere essendo il forestiero durato gran pezzo , 
alla fine Paolo sorridendo rispose: Nuovo costu- 
me è cotesto , supplicare bravando ; ingiuria- 
re , ed apporre calunnie lagrimando : e parti 
strano che io non ti l iceva , se tu sei qua ve- 
nuto per lasciarvi la vita? Con tal motteggia- 
re Paolo apri j cd abbracciandosi caramente gli 
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ospiti , quantunque nuovi ed incogniti , nondi- 
meno si salutarono 1’ un l’altro per nome, dan- 
do infinite grazie alla divina bontà. E dopo il 
bacio di pace , postisi a sedere , cominciò Pao- 
lo a parlare di questa maniera ; Fedi qua , An- 
tonio , quello che tu hai cercato con tante fa- 
tiche , incolto , guasto , caduco , e decrepito ; 
ed uno in somma , che di qui a poco poco 
sarà fatto polvere : ma tu intanto dimmi per 
carità , che si fa al mondo ? chi lo signoreg- 
gia ? vannosi rifacendo le città già distrutte ? 
è tuttavia in parte alcuna riverito il demonio ? 
Ora , mentre stanno così dolcemente favellando 
tra se, alzati gli ocelli, veggono un corvo sopra 
un ramo d’ albero , il quale con moderalo volo 
scendendo , lasciò nel mezzo un pane intero , e 
n’andò. Allora disse Paolo: Orsù, ci ha man- 
dato da pranzo il Signore , veramente pio , ve- 
ramente misericordioso : ha ormai s essanC an- 
ni , che io ne ricevo mezzo ogni dì : ma col- 
la tua venuta , Cristo a ’ suoi soldati ha rad- 
doppiala la parte. Dopo questo , data la bene- 
■ dizione , amendue sulla sponda del cristallino 
fonte si assisero : ma prima di cibarsi vi fu non 
poco da fare in chi di loro avesse a rompere il 
pane ; rimandando con religiosa modestia e con 
diverse ragioni l’uno all’ altro cotal dignità. Fon- 
davasi Paolo principalmente nella creanza dogli 
ospiti : opponeva Antonio la maggioranza degli 
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anni. Durò buona pezza il contendere:® passan- 
do ormai la giornata; finalmente il duello cessò 
a paltò di afferrare insieme la massa , e distrarla 
sin tanto che ad ognuno venisse a restar il suo 
pezzo in mano. Così appunto seguì : e senza più 
dispute preso 1’ arido nodrimento , ed in fine , 
a capo chino, gustato un poco d’ acqua con ren- 
dimento di grazie , quella notte passarono in sal- 
mi e vigilie. 


CAPO XV. 

Paolo annunzia la sua morte vicina ad An- 
tonio : accidenti di sua morte , e sua se- 
poltura. 

Venula poi l’ aurora , Paolo tornò a ragionare 
coll’ospite in tal guisa: Ha un pezzo , J ratei 
mio , che io so che tu abiti in queste parli , 
e già mi ju promesso dal cornuti Signore la 
tua presenza ; ma perchè io sono ormai giunto 
all ’ ultimo passo , nè mi resta altro , che an- 
darmene a Cristo , come sempre desiderai ; 
sappi che tu sei stato da lui qua mandato 
per farmi V esequie , e coprire le mie membra 
con terra. Ciò udendo Antonio cominciò a pian- 
gere , cd a pregare che non lo volesse lasciare 
addietro , e lo prendesse per compagno di viag- 
gio. Allora soggiunge Paolo : Tu noti hai da 
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attendere al gusto proprio , ma all ' utile altrui: 
bene a le metterebbe conto , deposto il peso 
della carne , volartene al cielo: ma non met- 
te conto a’ fratelli , che sì tosto rimangano 
privi della tua guida ed esempio. Laonde non 
ti sia grave per carità ritornartene a prende- 
re il mantello , che già ti fu dato dal Vesco- 
vo Atanagio , per involgervi il mio cadavero , 
e così porlo sotterra. La qual richiesta lece il 
beato Paolo , non perchè molto si curasse di pu- 
trefarsi ignudo o vestito , spezialmente non aven- 
do , per tanto spazio di tempo , usalo coprirsi 
di altro che di foglie di palme di sua mano tes- 
sute ; ma lo fece per non dargli troppo dolore , 
spirando negli occhi suoi. Rimase Antonio come 
stordito delle cose che udì , e particolarmente del 
pallio : e con molta venerazione riconoscendo il 
Signore nella persona di Paolo , senza replica , 
baciati gli occhi , e le mani del Santo , s’ in- 
camminò con fretta inverso al suo romitorio. E 
all’ avvicinarsi , dimandandogli con molta ansietà 
i due discepoli , dove era stato sì lungo tempo , 
egli rispose : Guai a me peccatore , e monaco 
Jalso : ho veduto Elia , ho veduto Giovan Bat- 
tista nel deserto , o per dir meglio ho veduto 
Paolo in paradiso : e chiusa la bocca , per- 
cotendosi j1 petto , cavò il mantello rii Atana- 
gio di cella. Facevano pure istanza i compagni , 
che si degnasse di parlar più chiaro ; ma egli 
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ciò differendo a suo tempo, senza badare ad al- 
tro , e senza pur dare un poco di nodrimento 
alle membra digiune ed esauste, ratto s’ inviò 
con tutta la mente fissa nel suo dolce ospite ; te- 
mendo , come avvenne , che in sua assenza non 
rendesse lo spirito. Ed a gran passi era già per- 
venuto quasi a mezza strada , quando levati gli 
occhi in alto , vide tra felici compagnie di spiriti 
eletti , la beata anima di Paolo tutta gloriosa e 
lucente salirsene al cielo: e subito gi Ita tosi a ter- 
ra cominciò a spargersi arena sul capo , ed a pian- 
gere e lamentarsi, dicendo: Perchè mi lasci , o 
Paolo ? perchè te ne vai , senza che io abbia 
potuto licenziarmi da te ? sì tardi conosciuto , 
sì tosto parti ? Raccontava di poi il medesimo 
Antonio di avere passato il resto del cammino 
colla velocità che avrebbe fatto un uccello. E 
bene si conobbe alla prova ; poiché entrato nella 
Spelonca , trovò quel santo corpo colle ginocchia 
ancora piegate , e col collo dritto , e colle mani 
elevate : in modo che , non ostante il trionfo 
dianzi veduto , pensò quasi che fosse ancora vi- 
vo ; ma non sentendo poi respirazione , o segno 
alcuno di vita , si stese con amaro pianto a ba- 
ciarlo , e rinvolto nella veste di santo Alanagio, 
lo cavò fuori con inni e con salmi. Ma non a- 
vendo poi istromento da cavare il sepolcro , e 
con molta ansietà pensando e ripensando ciò che 
fare dovesse j eccoli due leoni colle chiome al 
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vento , correre a quella volta ; onde egli prima 
alquanto impaurito , poi rinfrancatosi in Dio , 
aspettolli come tante colombe. Ed essi giunti al 
cadavere umilmente se gli gittarono a’ piedi, ac- 
carezzandolo a modo loro , ed acerbamente rug- 
gendo , in segno del dolore che dentro sentiva- 
no ; ed appresso cominciarono co’ piedi a smo- 
vere l’arena, sin tanto che vi rimase luo^o ca- 
pace per un uomo : il che fatto , e come in pa- 
gamento ricevuta la benedizione d’ Antonio , quie- 
tamente n’ andarono : ed egli sottoposte le spalle 
al sacro peso , dentro la fossa lo seppellì. Dopo 
questo , riveduta la eredità del defunto , per non 
andarne del lutto privo , si prese la tonaca di 
palme ; e ritornato a casa , mentre poi visse , 
nelle solennità della Pasqua , e della Pentecoste 
sempre se ne vestì. 

CAPO XVI. 

Visita di nuovo i Monasteri : sue istruzioni 

date a’ Monaci , e miracoli da lui operati. 

\ 

Dopo tali opere di carità , da uno stuolo di 
Monaci venuti a posta fu pregalo a visitare di 
nuovo, ed a consolare i conventi. Andossene a- 
dunque con esso loro , e mentre sono in cam- 
mino , occorse un’altra maraviglia notabile. Era 
tutta quella strada squallida e secca , ed il caldo 
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recessivo , di maniera che non tardò mollo a man- 
care la provvisione falla dell’ acqua ; ed i Monaci 
non sapendo che si fare, lascialo andare il carne- 
io , arsi ed afflitti giacevano. Allora il santo vec- 
chio , attristalo non poco di tanto pericolo , ap- 
partassi alquanto , e poste le ginocchia in terra , 
alzando le mani alle stelle , cominciò a pregare 
Iddio con tanta fede e fervore , che subita nello 
stesso luogo dell’ orazione sorse il desiderata li- 
quore ; onde tutti respirarono, e riempiti gli otri, 
cercando ansiosamente il camelo , assai tosto lo 
ritrovarono colla fune del capestro , per nuovo mi- 
racolo , inviluppata in un sasso : caricatalo adun- 
que con sommo contento , alle loro stanze saui 
e salvi pervennero. Ora qui sarebbe lungo e so- 
verchio esplicare 1’ allegrezza , che i discepoli mo- 
strarono colla venuta del lor dolcisimo padre e 
maestro ; ed egli ancora godeva di vederli colla 
sua presenza tutti ferventi e rinnovati in ispirilo. 
Ebbe oltre ciò non picciola consolazione di tro- 
vare la sorella perseverante nel servizio divino , 
fatta già soprastante di un mollo nobile e nume- 
roso convento di Vergini. Saputo per quelle par- 
ti l’arrivo del Santa , subito concorse a salutarlo 
e vederlo , al solita , una gran frequenza di ogni 
qualità di persone , e massimamente di Religio- 
si : a’ quali esso per festa in vece di presenti e 
doni , porgeva preziosi ricordi ed avvisi ; dicen- 
do, che tenessero sempre viva la fede e la dilc- 
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zione verso Iddio ed il prossimo : che guardas- 
sero se medesimi da’ sozzi pensieri e diletti: non 
si lasciassero ingannare dall' ingordigia del ven- 
tre : fuggissero la vanagloria : continuassero la 
orazione : riponessero dentro il petto ì documenti 
della santa Scrittura , e rivolgessero sempre nel- 
1’ animo le azioni e costumi dei Santi , procuran- 
do riformarsi colla imitazione di quelli. E prin- 
cipalmente avvertiva , che non lasciassero di me- 
ditare quelle parole di Paolo Apostolo : Sol non 
occidat super ìvacundiam vestram ; ed egli ag- 
giungeva , nè anco sopra qualsivoglia altro pec- 
cato , essendo cosa mollo conveniente e neces- 
saria , che nè di malizia diurna il soie , nè di 
notturni peccati ci accusi la luna. Per tal Jìne 
gioveravvi , diceva , molto il precetto del me- 
desimo Apostolo: giudicate voi stessi , ed esa- 
minate voi stessi : adunque ogni giorno diman- 
di ciascheduno conto all’ anima propria de' fat- 
ti , parole , e pensieri suoi : ed avendo erra- 
lo , emendisi : avendo ben operato , non se ne 
innalzi ; ma cerchi di perseverare , e non di- 
ventare negligente : e guardisi di sentenziare 
altri , e giustificar sè medesimo ( come disse 
un' altra volta Paolo ) per irtsino a tanto che 
venga il Signore , il quale scopril a le cose na- 
scoste : perciocché moke volte negli atti nostri 
noi c inganniamo ; ma il Signore vede chiara- 
mente ogni cosa: per tanto abbiamo verso gli 
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altri il cuore che abbiamo verso noi stessi ; e 
compatiamo V un l’ altro. Sarà anco di molta 
utilità riandare colla memoria i movimenti del- 
V anima nostra , e le opere che alla giornata 
facciamo , e metterle in carta , come se'aves- 
simo a darne conto ad altri : onde avverrà 
che per la vergogna di essere manifestali al 
mondo , ci guarderemo di cadere in cose de- 
gne di riprensione ; e con tale disciplina raf- 
frenando gli appetiti , soggiogando la carne , 
facilmente potremo conservarci la grazia del 
Signore. Questi e simili ammaestramenti non la- 
sciava di dare con buona occasione a’suoi Monaci. 
E perchè , fra le turbe de’ secolari , era tuttavia 
gran numero di stroppiati , ed infermi; egli pregò 
di nuovo per essi , ma non ottenne ugualmente 
per tutti , dispensando il Signore le grazie a suo 
beneplacito. Ed Antonio , siccome , quando era 
esaudito , non si vantava ; così quando avea ri- 
pulsa , non mormorava : ma sempre dava grazie 
al Signore , e gli oppressi esortava ad aver pa- 
zienza , e chiarirsi che la cura loro non pende- 
va nè da lui , nè da uomini , ma da solo Id- 
dio che dona la sanità , quando vuole , ed a 
chi vuole. Onde i dolenti ricevendo le parole del 
santo vecchio , come dalla bocca di Dio , impa- 
ravano ad aspettare e soffrire ; ed i risanati ve- 
nivano a sentire grado non ad Antonio , ma pu- 
ramente a Dio. Ma che diremo con lutto ciò della 
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efficacia die ebbero le preghiere di Antonio , ezian- 
dio in persone e paesi remoti ? Trovandosi egli 
nel monastero e nel monte di qua , venne il conte 
Ercolao a supplicarlo umilmente che si degnasse 
d’ intercedere per la salute di Policrazia vergine 
della Città di Laodicea , gran serva di Dio; la 
quale , per molta astinenza e macerazioni del cor- 
po , stava con acerbi dolori di fianchi e di sto- 
maco , ed era tutta consumata e distrutta. Così 
fece il santo Padre di buona voglia; ed il Conte 
notò in una cartuccia il giorno dell' orazione : ri- 
tornato poi in Laodicea , e ritrovata la vergine 
bene stante , e libera di ogni travaglio, per chia- 
rirsi appieno se ciò s’ avesse d’ attribuire ai pric- 
ghi del Santo , dimandolle in che giorno ella 
uvea cominciato a sentirsi bene : ed inteso che lo 
ebbe , immediatamente cavò la cartuccia, e con 
grande stupore trovarono che l’ orazione e la sa- 
nità erano state in un dì medesimo. Parimente 
un certo cortigiano chiamato Frontone , che tor- 
mentato da una rabbiosa infermità si mangiava 
la lingua , e si voleva rompere gli occhi , ricorse 
ad Antonio, il quale senz’altro gli disse: Nat- 
iene , e guarirai ; ma stando Frontone pur quivi 
fermo , e non volendo per alquanti giorni parti- 
re , tornogli a replicare il servo di Dio: Non ti 
j otrai curare qui ; piglici il cammino di Egit- 
to , e vedrai maraviglie. E così fu , che appe- 
na giunto a quei confini , il male cessò. Molti 
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altri ancora, i quali sarebbe lungo raccontare, per 
mezzo del Santo di varie c pericolose malattie si 
1 ibcrarono. 


CAPO XVII. 

Spirito di profezia , visioni e rivelazioni 
del Santo. 

Benché il miracolo di Frontone pare che non 
tanto si appartenga al dono della sanità, quanto 
al dono della profezia , la quale quanto fosse emi- 
nente in Antonio , ancor che da alcune cose di so- 
pra dette si possa in qualche parie comprendere , 
nondimeno più chiaramente si vedrà dalle cose che 
appresso diremo. Camminando una volta due Mo- 
naci nel deserto , venne loro meno 1’ acqua , in 
modo che 1’ uno morì , e 1’ altro stava all’ estre- 
mo. Allora Antonio disse a due , che seco avea , 
che tosto con un vaso di acqua corressero al det- 
to luogo, discosto dal monastero una giornata; ed 
aggiunse il perchè: ed essi fatta in ciò diligenza 
ritrovarono 1’ uno , come dissi , defonto e lo sep- 
pellirono ; all’ altro diedero opportuno soccorso , e 
campato lo rimenarono al Santo. Ora per qual ca- 
gione ciò non gli fosse mostrato innanzi , e per- 
chè Iddio volesse conservare l’uno e non l’altro, 
non tocca a noi investigare curiosamente : basta 
che , in tanta distanza di luogo , fu manifestato 
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ad Antonio quanto passava. Un altro giorno , se- 
dendo egli nel monte in compagnia di alquanti , 
vide nell’aria uno che ascendeva, e molti che gli 
venivano incontro con festa grandissima : di ciò 
restando ammirato Antonio, e desiderando molto 
sapere chi fosse , gli fu palesato , quella essere 
l’anima di Ainmone Monaco, il quale abitando 
nel deserto di Nitria , lontano ben tredici giorna- 
te dalla residenza di Antonio, era solito nondime- 
no venire alle volte a vederlo. Fu persona di rara 
virtù ; e di lui si raccontano ancora molti mira- 
coli , ed uno tra gli altri ; che avendo una volta 
a passare il fiume Lieo, allora mollo ingrossato, 
pregò Teodoro suo compagno , che di grazia si 
discostasse alquanto ; acciocché , nel nuotare in- 
sieme , ignudi non si vedessero. Così fece i’ al- 
tro, e con tutto ciò Aminone cominciò poi a ver- 
gognarsi delle sue carni medesime : e mentre sta 
con tale rispetto e pensiero , non so come , senza 
toccar acqua , si vide in un baleno sulla riva di 
là. Dove arrivato poi anco 1’ altro , e vedendo Arar 
mone tutto vestito , e senza alcun segno di umi- 
dità , ricercò il modo con che era passalo : e ve- 
dendo che ricusava di fargliene parte ; lo prese 
per i piedi , e tanto lo strinse e lo scongiurò , 
che in fine gli espose la qualità dei passaggio l 
con patto però , che sino alla morte non lo sco- 
prisse a nessuno. Ora vedendo i Monaci Antonio, 
come dicevo , cogli occhi di quel modo attenti e 
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sospesi ; caramente il pregarono a non voler ce- 
lare quel die vedeva : cd egli rispose , che Am- 
inone era uscito di queste miserie , e trionfante ne 
andava al cielo. Notarono i discepoli il giorno . 
e dopo un mese venendo alcuni fratelli di Nitria, 
fatto diligente riscontro de 5 tempi , trovarono che 
in quello stesso giorno Aminone era passato a mi- 
glior vita. Un’ altra volta , navigando Antonio con 
alquanti Monaci ed altri secolari , cominciò a sen- 
tire una puzza grandissima , e afi'ermando tutti 
ch’era odore di pesce salato, e di fichi secchi ; 
replicava di sentirlo bene differente: e mentre sta- 
va cosi afi'ermando , udissi un orribil grido , usci- 
to da un giovine indemoniato , che stava nascosto 
sotto coperta. Allora Antonio riprese il demonio, 
e da parte di Cristo lo astrinse di partire , come 
fece , restando il giovine sano e gli altri stupiti , 
non tanto di questo miracolo , quanto della puri- 
tà di un’ anima tanto sagace in odorare la vici- 
nanza dell’immondo spirito. Di più soleva presen- 
tire anco la venuta di quelli che andavano a tro- 
varlo , e la cagione perchè: e molte volte predi- 
ceva )’ un e 1’ altro parecchi giorni , talora un me- 
se prima , che a lui arrivassero. 
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CAPO XVIII. 

Caso mirabile di Eulogio Alessandrino. 

Ma di particolare edificazione e cautela comu- 
ne fu quel che gli avvenne con Eulogio Alessan- 
drino. Era quest’ uomo ( come narra Palladio ) 
di molto Buona volontà , ed avendo già distribui- 
to la maggior parte del suo per 1’ amor di Dio , 
non gli bastava con tutto ciò 1’ animo , nè di vi- 
vere solitario, nè di sture sotto obbedienza. On- 
de, trovando per sorte giacere nella strada un mi 
serabile , abbandonato da tutti , monco senza ma- 
ni e senza piedi , privo dell’uso di quasi tutte le 
membra, dalla lingua in ^>oi ; elesse per sua mor- 
tificazione , e per esercizio di cristiana virtù , pi- 
gliare la cura di quel poverello , tenerlo in casa, 
e servirlo insino alla morte : ed acciocché 1* ope- 
ra fosse più meritoria , tutto infervorato ne fece 
votiva promessa al Signore. Raccoltolo adunque, 
attese a governarlo , provvedergli di vitto e vesti- 
to , bagni , medicine e medici : ed in somma ser- 
virgli come a qualche suo benefattore e padrone- 
Nel qual ministerio essendo perseverato ben quin- 
dici anni con uguale sollecitudine sua , e grati- 
tudine dell* altro ; ultimamente il Monaco fu as- 
salito da una tentazione sì diabolica e strana , che 
incominciò a non lasciarsi più governare , facen- 
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do grandissima instanza di essere di nuovo espo- 
sto in pubblico , ed allegando eh’ egli era sazio 
delle lusinghe di Eulogio , e che non poteva più 
reggere a vita sì ritirata , nè a tanta astinenza. 
Maravigliossi Eulogio di tal mutazione : e benché 
avesse non picciola occasione di giusto sdegno ; 
nondimeno vincendo 1’ animo , cercava di fare a 
quel misero più carezze che mai , dandogli cibi 
dilicati , e procurandogli buona ed allegra con- 
versazione ; ma tutto indarno: quanto più questi 
s’ affaticava , tanto quegli più perseverava , man- 
dando contra il suo buon Padre non altro ebe la- 
menti , rimbrotti ed ingiurie: finalmente avealo 
ridotto il demonio a tanta rabbia e disperazione, 
che stava quasi per ammazzare se medesimo. Ora 
essendo la cosa durata un pezzo così, dall’un can- 
to era intollerabile ad Eulogio questa molestia , e 
stava già quasi in punto di uscirne; dall’altro 
parevagli grande sciocchezza il perdere per im- 
pazienza gli stenti ed i sudori di tanto tempo : ed 
oltre ciò , lo stimolava la offerta espressamente fatta 
al Signore Iddio. Tra queste perplessità ed agi- 
tazioni di animo , si risolvè per ultimo spediente , 
di comunicare il tutto con alcuni Monaci vicini , 
da’ quali fu consigliato , poiché il grande Antonio 
era ancor vivo , che a quell’ oracolo se n’ andas- 
se , e da lui ricercasse opportuno rimedio. Così 
fece Eulogio: e con somma difficoltà ridotto lo 
storpiato a mettersi in barca seco , per fiume lo 
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condusse a’ monasterj del Santo , e quivi stette 
aspettando ch’egli venisse dal romitorio a visita- 
re i fratelli e gli ospiti , come soleva. Nè tardò 
molto , conciosiachè la sera seguente comparve ; 
e fatti raunare , secondo 1’ usanza , tutti i fore- 
stieri , chiamò subitamente Eulogio più volte per 
nome , senza averlo conosciuto giammai- Il qua- 
le pensando che ci fosse qualche altro Eulogio , 
per allora si tacque ; udendosi poi chiamare di 
nuovo , mezzo impaurito , rispose : Eccomi qua. 
Dimandogli Antonio la cagione del viaggio ; ed 
Eulogio soggiunse : Non accade , Padre , che io 
la racconti : chi vi ha manifestato il mio no- 
me , bene vi avrà scoperto anco la mia neces- 
sità. Molto bene lo so , replicò il santo , ma per 
edificazione de’ circostanti voglio che di tua boc- 
ca la narri- Ubbidì Eulogio ; e finito che ebbe 
di esporla, drizzossi l’Abate santo , e con attratti 
cigli guardandolo in viso : Tu stai , dice , per 
abbandonare cotesto pover’ uomo , e seiti lascia- 
to vincere dalla perturbazione e dal tedio : ora 
sappi , che se tu V abbandoni , Iddio lo rice- 
verà per mezzo di un altro migliore di le. Dal- 
le quali parole molto più sbigottito Eulogio , non 
osò di aprir bocca. Poscia volgendosi Antonio ver- 
so 1’ infermo , con severo sguardo , e con voce 
terribile , fuori di ogni aspettazione gli disse : 
Perverso e fetente e fangoso ; indegno della 
terra e del cielo , tu non cessi di stridere e 
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querelarti in offesa di Dio: non sai tu , che 
quello che ti serve , è Cr isto ? come hai tu osa- 
to parlare conira la divina maestà? non è for- 
se chiaro , che Eulogio , per amor solamente 
di Cristo , ha preso a curarti , e farti del be- 
ne ? Ciò detto , attese a dare udienza agli altri ; 
e dopo alquanto spazio ritornato a quei due , con 
più benigno parlare avvisolli dicendo : Guarda- 
tevi , figliuoli , di separarvi tra voi-, ma lascialo 
ogni rancore ed amaritudine , ritornate alla 
stanza , dove insieme sì lungo tempo siete vi- 
vati , perciocché tosto il Signore vi chiamerà : 
e sappiate che sì fiera tentazione non per al- 
tro vi è stata permessa , che per esser voi già 
vicini al fine della vita , ed al premio delle 
vostre fatiche , e guardatevi di far altrimenti , 
perciocché se l'Angelo non vi ci trova , cor- 
rete gran rischio di perdere le corone vostre. 
Ebbe appresso amendne il peso , che dovea , si 
falla riprensione , e senza indugio partiti , d’ ac- 
cordo si ridussero all’ abitazione di prima. E non 
passarono ventiquattro giorni , che Eulogio si mo- 
rì : e dopo tre giorni lo seguitò il leproso , mol- 
to ben disposto nello interiore , e molto contrito. 
Fu attentamente osservato cotal successo non sen- 
za molta gloria del Signore , e gran giovamento 
delle anime. 
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CAPO XIX. 

Altre visioni e rivelazioni. 

A questa sorte di visioni e rivelazioni altre se 
ne aggiunsero , non meno a proposito per ecci- 
tare il timor di Dio; e molto degne di essere 
sempre conservate nella memoria. Delle quali una 
fu , che , stando egli un giorno in orazione sul- 
l’ ora di nona innanzi al cibo , sentissi ad un 
tratto rapir la mente , e parvegli di essere levato 
inverso il cielo da alcuni favorevoli spiriti : ma 
nel salire se gli opposero certi altri di aspetto 
orgoglioso e fiero , i quali , ributtali dalla guar- 
dia di Antonio , cominciarono a far querele , ed 
allegare la potestà , che di sopra aveano avuta , 
di esaminare chiunque passava. Con tale denun- 
zia ottennero di fare l’ uffizio loro : ma volendo 
i maligni dimandare conto ad Antonio sin dal 
giorno che nacque , non fu loro permesso 1* in- 
terrogarlo , se non dal tempo che si era fatto Re- 
ligioso ; conciofossecosaché tutte le partite a die- 
tro erano state già cancellate e rimesse dalla di- 
vina pietà. Allora gl’infernali ministri si stesero 
contra il servo di Cristo in diverse accuse , e 
calunnie: ma non potendo provarle, svergognali 
e confusi , a mal grado , gli diedero il passo. 
Ed in quel punto Antonio ritornò in se , tanto 
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alterato e stordito, che scordatosi della rifezione, 
se ne stette il resto del giorno e tutta la notte 
gemendo e considerando con quanti nimici ha da 
contendere l’ infelice uomo ; e gli sovvenne che 
non senza ragione 1’ Apostolo chiama i dcmonj , 
principi e dominatori di quest’aria, esortando i 
fedeli a prendere 1’ armatura di Dio , acciocché 
possano resistere nel giorno cattivo , e lo spietato 
accusatore non abbia di che convincerli- Un’ al- 
tra volta , dopo di aver egli un pezzo ragionato 
della immortalità dell’anima con alcuni eh’ erano 
iti a visitarlo ; sentissi la notte seguente chiamar 
da allo con tali parole: Antonio drizzati , esci, 
e vedi. Uscito vide un mostro sozzo ed orribile, 
che arrivava col capo per insino alle nuvole , ed 
alcuni alati che si sforzavano di volare. Ma egli 
stendendo le smisurate mani , altri ne ripercote- 
va sino alla terra, altri non poteva impedire che 
non poggiassero in alto : c come sopra questi di 
stizza si rodeva e batteva i denti j così degli altri 
si rallegrava e faceva gran festa. E subito la vo- 
ce disse ad Antonio : Attendi bene a quel che 
tu vedi ; e venutogli nuovo lume , comprese che 
quello era il passaggio delle anime, e che il gi- 
gantone era il demonio , il quale aveva forza , e 
balia sopra i soggetti suoi , ma contra quelli , 
che in vita non gli aveano ubbidito , era del tutto 
impotente. Un altro giorno parvegli di vedere so- 
pra tutta la faccia della terra tesi ilifiniti lacci , 
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trappole, e trabocchelli; e dicendo egli con alto 
sospiro : E chi potrà mai fra tante reti e tante 
panie trapassare illeso ? udì rispondere : La 
umiltà sola. Da queste ed altre illustrazioni d’in- 
telletto veniva Antonio ad accendersi tuttavia più 
allo studio della perfezione , ed a superare se me- 
desimo: e come, dopo tali accidenti, soleva star 
molto pensoso , e con istraordinario raccoglimen- 
to ; facilmente si avvedevano i discepoli essergli 
occorso qualche simile estasi , ovvero astrazione, 
e tanto gli stavano intorno con prieghi e scon- 
giuri , che non poteva celameli ; massimamente 
vedendo il frutto , eh’ essi cavarne potrebbero. 
Un tempo , dipoi , già verso il fine della vita , 
sedendo in contemplazione fu parimente rapito ; 
e poscia rivoltosi a’ circostanti , cominciò a ge- 
mere ; c tutto tremante pose le ginocchia in ter- 
ra , e stato per buono spazio in orazione , tornò 
a levarsi tutto bagnato di lagrime: onde sgomen- 
tati i discepoli, pure lo astrinsero a manifestare 
ciò che gli era avvenuto. Allora il Santo , con 
molti singhiozzi e con voce interrotta : O figliuo- 
li » rispose , meglio sarebbe morire , che vede- 
re poste in effetto le cose che ora mi sono state 
mostre. Ed essi tornando pur ad istare, soggiun- 
se : Lo sdegno di Dio sta sopra la s. Chiesa : 
ella ha da essere data in mano a persone be- 
stiali : ho veduta la mensa del Signore d’ o- 
gni intorno circondata di muli sfrenati e la - 
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scivi, che a spessi colpi di calci , infestavano 
i sacerdoti, ed ogni cosa mettevano sottosopra, 
sèlla qual vista sospirando io forte , e deside- 
rando saperne il misterio ; tal voce mi venne 
alle orecchie : V altare mio sarà profanalo e 
lipieno di abbominazioni ; ma insieme con que- 
sta mala nuova , ho ancora saputo , come as- 
sai tosto cesserà la procella , ed a* Cattolici 
ritornerà il giorno chiaro • Delle quali profezie 
r una e l’altra in breve si adempì: prima colla 
sacrilega sfacciatezza ed insolenza degli Àrriani ; 
poi colla dimostrazione della giustizia divina , e 
colle pene che almeno in parte pagarono. Avea- 
no questi ministri del demonio saccheggiati i tem- 
pj di Cristo, e dentro le sacre mura violato le 
vergini e le matrone; tagliato a pezzi la gente 
pia, ed imbrattato lo spazzo, e le cappelle di 
sangue innocente ; introdotto la plebe e gli arti- 
giani cultori degl’idoli a contaminare i vasi , cal- 
pestare il battisterio , ed i sacramenti: ed in som- 
ma commesse cose che senza orrore e vergogna 
riferir non si possono. Ma non durò molto si li- 
cenziosa ed empia prosperità : venuti in odio per 
tali scelleratezze a tutte le nazioni , cacciati a fu- 
ria dello stesso popolo , che aveano sollevato, fug- 
girono della città i lupi rapaci , e nelle antiche 
loro tane vilmente si ascosero. Onde la vera e 
santa religione tornò poi a dilatarsi , ed i fedeli 
videro con grande piacere e consolazione verifi- 
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carsi le predizioni di Antonio: delle quali perchè 
già si è detto a bastanza , conchiuderemo questa 
materia con un caso notabile, che nei tempi di 
Nestorio governatore di Alessandria avvenne ad 
un certo Balazio capitano di Egitto. Era quest’ uo- 
mo gran fautore degli Arriani , e per conseguente 
crudelissimo persecutore dei Cattolici, e partico- 
larmente de’ Religiosi: di maniera che a spalle 
ignude faceva pubblicamente frustare i Monaci , 
e non si vergognava di flagellare anco le sacre 
vergini e serve di Cristo. Dalle quali cose com- 
mosso Antonio si risolvè di scrivergli una breve 
lettera del tenore seguente: Io veggo venirti ad- 
dosso la ira del Cielo : cessa di maltrattare 
i Cristiani , acciocché ella non ti arrivi e ti 
colga. Di queste minacce si beffò e rise l’ereti- 
co, e gittata la lettera in terra, e sputacciatala , 
disse agli apportatori (dopo di averli molto be- 
ne villaneggiati) che ritornassero ad Antonio con 
tale ambasciata : Poiché ti pigli tanto pensiero 
de ’ Monaci , ormai sarà tempo , che io faccia 
i conti ancor teco. Ma non passarono cinque 
giorni , che la vendetta divina apparve sopra quel- 
l’infelice: conciosiachò andando esso e Nestorio 
ad un luogo chiamato Cerio , una posta fuori della 
città, sopra due cavalli, i più mansueti che Ba- 
lazio avesse in istalla ; cominciarono i detti ca- 
valli a scherzare insieme : e quello dove sedeva 
Nestorio (ch’era anco più quieto e piacevole del- 
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l’altro) dando subitamente di morso a Calazio , 
trasselo a terra , e saltandogli addosso , gli sbra- 
nò crudelmente una coscia: onde riportato in Ales- 
sandria , dopo tre giorni , se ne morì, con rima- 
nere lutti maravigliati di quanto presto si erano 
sopra di lui eseguite le minacce di Antonio. 

CAPO XX. 

Dottrina d'Antonio non acquistata 
ma infusa. 

Nella cui anima , oltre sì nobil dono di pro- 
fezia si vedeva eziandio un ricco ornamento di 
sapienza ; nata non da curiosità d’intelletto, ma 
da purità di affetto > fondata non già in mera 
speculazione , o discorsi , ma in una saporita 
cognizione ed amor divino ; affinata non sulle 
cattedre, o con dispute scolastiche, o libri scrit- 
ti , ma con fede viva, divote aspirazioni , e sul 
meraviglioso volume di questa gran fabbrica : in 
modo che la immensità ed il moto velocissimo 
ed ordinatissimo delle sfere celesti -, la genera- 
zione e corruzione delle cose che sono sotto la 
luna ; la discorde concordia dei corpi semplici , 
le forme e le differenze de’ misti; la varietà del- 
le invenzioni , arti , costumi , ed accidenti degli 
uomini ; ma sopra tutto la soave disposizione ed 
infallibile governo della eterna provvidenza erano 
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a lui insieme specchio di verità , ed incentivo 
di carità. E quello , che è più da celebrarsi , 
con tante doti e tesori di profonda scienza, stava 
sì lontano da gonfiarsi , o sentir vanamente di 
se medesimo , che quanto acquistava di notizia , 
tanto cresceva in vera modestia ed umiltà. E spe- 
cialmente agl' interpreti e depositarj della divina 
Scrittura , quali sono i Prelati e Chierici di San- 
ta Chiesa portava grandissimo rispetto e riveren- 
za interiore ; e da tutti sì volentieri dimandava 
ed imparava, come se fosse stato il più rozzo ed 
il più ignorante del mondo : benché dall’ altro 
canto, quando era bisogno, non lasciava di dare 
ad ogni qualità di persone buon conto di sé e 
della fede eh’ egli seguiva. Aveano sparso gli 
Arriani per Alessandria con astuta menzogna , 
che Antonio sentiva con esso loro : ciò udito il 
servo di Dio , maravigliatosi di tanta sfacciatez- 
za , di parere de’ Vescovi cattolici , e de’ fra- 
telli , scese del monte , ed entrato nella città , 
in presenza di tutto il popolo , si pose a dete- 
stare quella setta perversa , chiamandola eresia 
pessima , e messaggera di Anticristo; insegnan- 
do ed avvisando tutti , come il figliuol di Dio 
non è cosa creata, nè fatta di niente; ma ch’egli 
è la medesima sostanza , e sapienza del sempi- 
terno Padre : onde essere grande empietà il di- 
re : già fu tempo eh’ egli non fu > conciosiachè 
il Verbo del Padre era con esso ab eterno. Per 
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tanto non abbiate , diceva Antonio , alcuna co- 
municazione cogli scellerati seguaci di Ar- 
rio : poiché la luce non ha nulla che fare colle 
tenebre : e voi , che osservate il debito cullo 
di Dio , con ragione vi chiamate e siete Cri- 
stiani : ma essi , chiamando creatura il Fi- 
gliuolo ed il Verbo di Dio Padre , non sono 
differenti da' Gentili : anzi tenete per certo , 
che le creature stesse tutte si sdegnano con- 
tro cotesti malvagi , arditi di numerare e met- 
tere tra le cose create il Creatore e Signore 
dell' Universo ; in cui , e per cui si è fatto , 
ed ha V essere ciò che ci è. Da simili avver- 
timenti e proteste del Santo prendevano gli ascol- 
tatori grande allegrezza , vedendo anatematizzare 
da un tal uomo quella opinione pestifera: e tutti 
gli abitanti della città , sì laici come ecclesiasti- 
ci , sì Gentili come Cristiani , concorrevano a 
gara nel tempio , per vedere 1* uomo di Dio 
( che così era nominato da tutti ). E quivi an- 
cora palesemente fece molti miracoli , parte in 
cacciar dcmonj , parte in dar sanità : di sorte 
che gli stessi Pagani facevano istanza di toccar 
almeno le vestimenta di Antonio. Finalmente in 
quel poco spazio di giorni si fecero più Cristia- 
ni , che non si faceva prima in un anno intero; 
ed egli , oltre la verità della dottrina e virtù 
de* miracoli e la prudenza nelle azioni quotidia- 
ne , era anco di faccia tanto attrattivo e grazio- 
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so , che quantunque di statura non fosse diffe- 
rente dagli altri ; nondimeno i forestieri che di 
nuovo sopraggiungevano , senza averlo mai più 
veduto , facilmente sapevano distinguerlo dalla 
moltitudine , ed accennar col dito : egli è il ta- 
le. A questa serenità di viso corrispondevano le 
creanze, sì giudiziose e compite, come s’ egli 
fosse vissuto sempre non già nelle spelonche o 
foreste ; ma in terre popolate , ed in conversa- 
zione di nobili. 


CAPO XXI. 

Convince col suo sapere molti Savj del Mondo . 

Vennero una volta , stando egli sul monte di 
qua , due filosofastri pagani a tastarlo , ed a pren- 
dere sperienza di lui : ed egli , conosciuto 
lontano che sorte di uomini fossero , uscì loro 
all’ incontro , e fece dire per un buon interprete : 
Perchè avete preso tanto disturbo , voi savj e 
filosofi , di venire a casa di un pazzo ? e ri- 
spondendo essi eh' egli non era pazzo ma pru- 
dente ed accorto ; soggiunse Antonio , e gli 
strinse con questo dilemma : Se voi avete volu- 
to visitare uno stolto , la fatica è stata sover- 
chia ; se mi tenete per avveduto e sensato , 
fatevi Cristiani come son io; poiché ci conviene 
imitare il meglio. E come se io mi fossi tra- 
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sferito da voi procurerei seguire le vostre 
pedate ; così voi , che avete procuralo di ve- 
dere e conoscer me , non rifiutale di fare quello 
che faccio io. Da tai parole e da alcuni mira- 
coli , che appresso lo videro fare, stupiti quei 
curiosi , non senza qualche miglioramento , par- 
tirono. Altri poi ne vennero a motteggiarlo come 
persona idiota, a’ quali disse: Che pare a voi? 
quale fu prima , il cervello , o le lettele ? al 
che rispondendo i filosofi , che senza dubbio era 
stato prima il cervello , e che da lui erano state 
trovate le lettere; replicò Antonio: Se così è, 
adunque chi ha sano il cervello non ha bi- 
sogno di lettere. Della qual conclusione , sì i 
dottori , come gli astanti , con ragione stupi- 
rono. Dopo questi , vennero poi anco altri a di- 
mandar conto ad Antonio della religione cristiana. 
Erano questi ancora molto eruditi , e versati non 
solamente nelle favole de’ poeti ; ma eziandio nelle 
immaginazioni platoniche e pitagoriche. Ora , co- 
minciando essi a sofisticare , ed a beffarsi del- 
l’ Evangelio , stette prima il B. Antonio alquan- 
to sopra di se ; quindi con gran compassione della 
cecità loro , favellò nella maniera seguente: « Qua- 
li le è cosa più onorata , o filosofi , confessare 
» la croce , ovvero adorare Iddi j celebrali per 
» adulteri , e pieni d’ ogni nefanda carnalità ? 
» La cosa , che noi Cristiani professiamo , alme- 
» no è segno di fortezza e disprezzo della morte: 
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» le vostre glorie non sono altro clic passioni d in- 
» temperanza , lascivia , e sfrenate voglie : poi , 
» qual è meglio, dire , che l’eterno Verbo senza 
» lasciar la sua divinità, a benefizio del mondo 
» abbia preso carne umana , per farci partecipi 
» della natura divina : ovvero , in vece del gran- 
ii de Iddio venerare , come voi fate , animali 
» bruti , e uomini morti ? e con qual fronte 
» ardite voi beffeggiare il Cristiano , elle afferma 
» Cristo figliuol di Dio per la redenzione dei 
yy mortali , senza lasciare quel eli’ era , essersi 
» fatto quel che non era , ed essersi talmente 
yy abbassalo , che la umiltà non deroga punto 
yy alla maestà ; trattando, voi altri sì viluperosa- 
yy mente una sostanza sì bella e sì nobile , come 
yy sono le anime razionali? Conciosiachè dall’un 
yy canto volete , che siano rivi , rampolli , e 
yy sembianti di una suprema intelligenza generata 
yy dal sommo Iddio : e , per 1' altra parte , le 
yy fate precipitare dalla cupola del cielo qua giù 
yy in terra. Dove pure meno mal sarebbe , se voi 
yy le rinchiudeste solo ne’ corpi umani : ma le 
yy vestite , o per meglio dire , le- rendete forme 
yy di asini , cani , lupi , e serpenti , e quel che 
» è peggio , con trasferirle., e balzarle ora in 
>i un corpo , ora in un altro , le fate perpetua- 
li mente vagabonde ed erratiche : colla quale vil- 
» lania non vi avvedete , ciechi voi , che ingiu- 
» riate insieme anco quella mente soprana , on- 
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5> do elio derivano , ed a cut si assomigliano. 
« Poiché qual è la immagine , tal è verisimile 
» che sia 1’ archetipo ; e quel che è peggio , ve- 
li nife con questo a scemare anco la dignità delio 
» stesso Iddio , Padre ed origine di quella ec- 
» cellenlissima intelligenza. Ma venghiamo al nh- 
» sterio della croce , la quale voi tanto ci rin- 
» facciate. Ora ditemi , quale di due è più eli- 
» gibile ; il soffrire senza colpa insidie da' tristi, 
» e , per difesa dell’onesto, e del vero, esporsi 
» ad ogni atrocità di supplizio ; ovvero dar fede 
» alle favole , ed adorare gli errori di Osiride , 
» ed Iside , e gl* inganni di Tifone , e la fuga 
» di Saturno , ed il divorare i figliuoli , e ruo- 
li cidere i padri , che tali sono i vostri dogmi , 
» ed i vostri articoli ? Oltre ciò, voi che dileg- 
gi giate 1’ obbrobrio della morte , come non arn- 
» mirate la gloria della risurrezione ? e pure 
» quelli che predicano 1’ uno , predican 1’ altro. 
>j E come rammentate voi la croce , e passate con 
» silenzio tanti morti risuscitali , ciechi illumi- 
» nati, paralitici risanati, leprosi mondati, il 
» camminare sopra le onde ed altri infiniti mi- 
» racoli ; che pur mostrano chiaramente Cristo 
m essere stato non uomo puro , ma insieme vero 
» Iddio e vero uomo ? Certamente non si può 
» negare , che procedete ingiustamente con esso 
» noi , e non trattate le nostre scritture come 
■>ì conviene : perciocché se con occhio diritto voi 
Moffci T.I. 1 4 
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» le miraste, ritrovereste senza dubbio, clic tutte 
» le azioni di Cristo lo scuoprono e lo manife- 
» stano Iddio. Ora sfoderate voi un poco all’ in- 
>j contro le vostre grandezze: benché da sostanze 
» irrazionali , che potete voi produrre altro, se 
3 > non fierezze e bestialità ? E se pure , come 
33 intendo , vorrete rispondere , clic tali cose da 
» voi allegoricamente si dicono e che hanno sana 
>3 interpretazione ; poiché in Proserpina s' inten- 
33 de la terra , in Giunone l’aria , in Diana la 
•33 Luna , in Nettuno il mare, e così degli altri; 
33 con lutto ciò voi non potete negare di essere 
33 servi e cultori della creatura , in aperto dispfe- 
33 gio e grave onta del Creatore. Perciocché se 
» vi rnovea la bellezza delle cose visibili, basta- 
33 va che tal movimento giungesse ad ammirarle, 
>3 e non più : ma voi in luogo di questo le dei- 
33 ficaie ; e 1’ onore che si dee all' artefice , date 
33 alla macchina ; e quello del capitano , al sol- 
33 dato. A queste cose adunque che rispondete ? 
33 esplicatevi di grazia , acciocché impariamo an- 
33 cora noi , se nella croce si contengano cose 
33 degne di risa 33. Allora trovandosi i filosofi alle 
strette , ed aggirandosi qua e là , sorrise Antonio, 
e soggiunse : « La verità delle cose che ho del- 
3* lo , si vede cogli occhi medesimi ; e nondime- 
33 no , poiché voi come professori di logica vi 
33 fondate sopra sillogismi , e senza tali slromenli 
33 non ci permettete religione , ditemi voi prima: 
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}> la cognizione di Dio acquistasi elia più esat- 
» tamente per dimostrazioni dialettiche, o per 
» operazioni di fede ? e qual è più antica , la 
** fede cagionata dalle opere , 0 la dimostrazione 
« fondala in parole ? » Al che rispondendo essi, 
che la fede nata dalle opere senza dubbio era 
più antica, e recava maggior certezza; « Bene 
» avete risposto , disse Antonio ; perciocché la 
» fede consiste in una certa interiore disposizione 
11 dell animo , dove la dialettica si appoggia me- 
» ramente nell’ artifizio di quelli che mettono in - 
i> sieme le voci e le proposizioni ; di maniera che 
» quando uno mediante la fede ha virtù diope- 
» rare, non gli è necessario l’arte dell’ argo- 
» mentare. Poiché quello stesso , che a noi in- 
» segna la fede , voi altri cercate di provare con 
» ragioni e discorsi ; e molte volte non potete 
11 nè anco esprimere colle parole quel che noi 
» penetriamo coll’intelletto. E non è meraviglia: 
» perciocché la cristiana legge non è fondata in 
» belli e pomposi ragionamenti ; ma nella po- 
li tenza e nella virtù che ci viene somministrata 
11 per Cristo dall’ eterno Iddio. E che ciò sia il 
>j vero , ecco qui noi che non abbiamo mai im- 
» parato lettere , crediamo in Dio , riconoscendo 
» nella sua fattura la provvidenza che egli ha 
» dell’ universo. E questo nostro abito di mente, 
11 quanto sia efficace ed operativo , comprendete- 
» lo almeno di qui ; che dove le contenziose in- 
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» venzioni , sette , fantasmi , cd idoli di voi altri 
>3 Greci si vanno tuttavia estinguendo e riducen- 
» do a niente; la verità cristiana si va stendendo 
>3 per ogni lato. E voi con tutte le vostre sofisterie 
>3 non convertite il cristianesimo alla gentilità : 
33 ma noi non proponendo , nè insegnando altro 
>3 che fede in Cristo , andiamo disfacendo le vo- 
>3 stre infelici superstizioni , e diaboliche cerimo- 
>3 nie ; manifestando a tutti Cristo essere vero 
>3 Iddio , e vero Figliuolo di Dio. E voi col vo- 
J3 stro vago ed ornalo parlare , non bastate ad 
33 impedire il progresso della cristiana dottrina : 
33 ma noi col nome solo della croce , ad un trat- 
33 to cacciamo quei demonj stessi , che voi teme- 
33 te ed adorate per Dii ; e dove si fa il segno 
33 della croce , non ci vale arte magica , e non 
33 hanno forza le malie. E se non ; ditemi voi , 
33 dove sono ora i vostri oracoli? dove gl’ incan- 
33 tatori di Egitto? dove le apparenze de' negro- 
33 manti ? quando sono cessale e venute meno 
33 coleste arti infernali , se non dopo la croce di 
33 Cristo ? Parvi ora che sia degna di scherno la 
33 croce , e non più tosto le cose che sono da 
33 lei convinte, annichilate e distrutte? tanto 
33 più , che i riti vostri non furono mai persegui- 
>3 tati da niuno ; anzi sono stati per 1 ’ ordinario 
33 ricevuti ed onorati dal mondo : ma la fede 
33 cristiana con tutte le persecuzioni e tribolazio- 
M ni , che ella ha patito dai Principi e da’ Re , 
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» tuttavia fiorisce e moltiplica più che mai. E 
*> quando fu mai nel mondo più lume e maggior 
>3 notizia di Dio? quando si attese mai tanto alla 
33 sobrietà , continenza, e virginità? quando fu 
33 mai tanto disprezzatala morte , come dopo che si 
33 conosce ed adora la santa croce? e chi noi 
33 crede , miri tante squadre di Martiri , tanto 
33 numero di verginelle , che per amor di Cristo 
33 guardano i corpi loro immacolati ed intatti. 

33 E benché le cose dette siano sufficientissime 
33 per chiarire la verità della fede nostra ; non- 
33 dimeno , poiché voi dimandate pur dimoslra- 
33 zioni ecco questi indemoniati ( e per buona 
sorte se ne trovavano in presenza loro alcuni , 
e fattili venire in mezzo , disse : ) o veramente 
33 voi con sillogismi , o con qualunque atto vo- 
33 lefe d’incantamenti , o d'invocazione degl’ldo- 
33 li vostri liberate costoro ; ovvero se non pote- 
33 te , lasciale una volta di combattere con esso 
33 noi , e riconoscete la onnipotenza del Salvatore 33. 
E con questo invocando il nome di Cristo , fece 
due o tre segni di croce sopra quelli energume- 
ni : i quali dai gridi e dalle pazzie che facevano, 
e da’ tormenti e furie che pativano , ritornati su- 
bito a piena e perfetta sanità , si acquetarono , 
e diedero infinite grazie al Signore Iddio. Di che 
restando i Filosofi con ragione storditi , disse 
loro Antonio : « Perché prendete voi tanta un- 
33 raviglia? queste non sono opere nostre , mudi 
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» Cristo , per mezzo di quelli che in lui credo- 
» no; credete adunque ancora voi, e fatevi Cri- 
» stiani , e vedrete che le nostre non sono cian- 
» eie , ma effetti di fede viva ; la qual se avrete, 

» non anderete più mendicando argomenti ». Così 
disse Antonio : e quelli anco di ciò ammirati 
partirono , facendogli gran riverenza , e confes- 
sando insieme di essere stati molto aiutali da lui. 

CAPO XXII. 

Fama di Antonio : concorso e ricorso a lui 
d' ogni genere di persone. 

Da queste , c tali cose , ognuno può facilmen- 
te stimare , quanto si andasse ognora dilatando 
la fama , ed il nome di Antonio ; sicché venivano 
ornai al monte per visitarlo , e domandargli aiuto 
e consiglio, non solamente le persone afflitte da 
infermità e da maligni spiriti , ovvero desiderose 
di essere incamminate nella via del Signore ; ma 
eziandio gl’ istessi magistrati e giudici di Alessan- 
dria. I quali , per avere più facilmente copia di 
lui , mandavano a supplicamelo per mezzo degli 
incatenati c rei sottoposti a sentenza criminale ; 
sapendo che tali cause , e tali necessità non po- 
tevano essere disprezzate dal servo di Cristo : nò 
s’ingannavano. Poiché, vinto da’prieghi e pian- 
ti loro , usciva del romitorio , e veniva ad csor- . 
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tare i governatori, che nel sentenziare anlipones- 
sero il timore di Dio ad ogni passione o rispetto 
umano ; ricordandosi di quel detto dell’Evangelio: 
La ragione , che tenete ad altri , sarà tenuta 
a voi ; e con simili avvisi otteneva molle spedi- 
zioni di liti , ed assoluzioni degl’ innocenti. Ad 
altri personaggi , con mirabil modestia , non la- 
sciava di ricordare la vanità del mondo , e la 
felicità della vita ritirata: nè senza frutto; poiché 
molti lasciate grandi ricchezze ed onori , si di 
guerra come di pace , si convertivano a vita re- 
ligiosa : ed in somma , Cristo avea dato nella 
persona di Antonio un buon medico a tutto l’E- 
gitto. Qual cuore oppresso di mestizia uon partì 
da lui consolato e contento ? qual anima addo- 
lorata per la morte de’ cari suoi , non depose ad 
un tratto la tristezza ed il [lutto ? qual adiralo 
non si ridusse a concordia ? qual povero e men- 
dico , colle parole ed esempj di lui non venne 
a stimare poco il danaro , ed a soffrire volentieri 
le necessità della vita? qual Monaco intiepidito 
non prese nuovo fervore ? qual giovane colla vi- 
sta e co’ ragionamenti di Antonio , non s’ inna- 
morò subito della castità ? qual coscienza , tra- 
vagliata e tentata dal nimico e da’ noiosi pensieri, 
non si tranquillò incontanente ? Perciocché fra le 
altre virtù di questo sant’ uomo , come di sopra 
dicemmo , era una sì acuta discrezione di spiri- 
ti , che in un batter d’ occhio conosceva le ia- 
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clinazioni ed i movimenti loro : e non solamen- 
te non lasciava ingannare sè ; ma eziandio agli 
allri , conforme a’ bisogni di ciascheduno , dava 
inolio opportuni ed eccellenti rimedj. Oltre ciò, 
quante zitelle già destinate a matrimonio , sola- 
mente col vedere Antonio dalla lunga , si conse- 
crarono a Cristo? e finalmente quanti a lui an- 
davano , partivano animati contra il demonio 
istrutti contra le male cogitazioni , consolati nelle 
tribolazioni , e pieni di virtuosi e santi propositi. 
Vero è che tal conversazione con gli uomini era 
molto cautamente dispensata da lui , e non si dava 
talmente alla cura degli altri , che si dimenticas- 
se di sè medesimo; anzi, quanto prima poteva, 
ad imitazione di Cristo , lasciando le turbe , si 
ritirava alla orazione ed al monte : nè da tale 
osservanza bastava a distorlo nè soavità di amici, 
nè potenza di Principi. Al quale proposito non 
è da tacere , come un certo Capitano , dopo di 
averlo visitato , volendolo di più trattenere in 
pratica , egli si scusò gentilmente con quella si- 
militudine de’ pesci ( cotanto di poi celebrala e 
ridotta in proverbio ) che siccome quelli ferman- 
dosi in secco , si muoiono ; così i Monaci , di- 
morando troppo con secolari , perdono il fervore 
dello spirito: della quale comparazione restò ap- 
pagato il Capitano , benché mollo gli dolesse lo 
staccarsi da lui. Ma che novità parer dee, che 
l'amicizia di Antonio fosse desiderata da’ Eeg- 
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genti , o Prefetti di alcune terre, o provincie ; 
poiché era ambita dagli stessi Monarchi ed Im- 
peratori del mondo ? Cosa nota è , come Costan- 
tino Augusto , ed i Principi suoi figliuoli , Co- 
stante e Gostanzio , gli mandarono lettere , come 
a padre , pregandolo si degnasse rimandar saluti 
e consigli. Ma esso, tanto era alieno da’ favori 
mondani , e tanto abborriva ogni apparenza di 
vanità , che stette quasi per non accettare 1’ epi- 
stole , dicendo a’ Monaci suoi , a’ quali pareva 
grande onore 1’ essere con tanta cortesia provocalo 
da’ Cesari : Coma vi maravigliate , che un Re 
scriva ad un uomo ? maravigliatevi piuttosto 
ohe l’ immortale Iddio abbia scritto la sua leg- 
ge a’ mortali , anzi ragionato a faccia a fac- 
cia con esso loro per mezzo del suo Fgliuolo 
unigenito. Adunque poco mancava , che 1’ Abate 
magnanimo non rifiutasse , come ho detto , le 
lettere : almeno era risoluto di non rispondere , 
se dalie preghiere de’ suoi , e dallo scrupolo che 
se gli faceva di poca edificazione , egli non fòsse 
stato sforzalo a riscrivere come fece; primieramen- 
te , lodando quei Signori della fede che profes- 
savano ; poi esortandoli a non fare molta stima 
delle presenti grandezze , ma sempre avere in 
memoria il futuro giudizio e riconoscere Cristo 
solo per vero e sempiterno Re; conchiudeva poi, 
confortandogli ad essere benigni ed umani , ed 
avere speziai cura de’ poveri , e della giustizia : 

«r 
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i quali avvisi furono ricevuti con grande allegrez- 
za e consolazione dall’Imperatore e da’ Principi. 
Tale era il credito e la riputazione , a che il 
servo di Cristo sino a* suoi tempi , superata la 
invidia e la detrazione de’ maligni , era perve- 
nuto ; e ciò non già per fama di belle lettere , o 
d’ inusitata eloquenza , 0 di libri mandati a lu- 
ce , o di qualche arte di quelle , che al mondo 
si pregiano ; ma solo per la santità dei costu- 
mi , e per la grazia di Dio , che si diletta di 
esaltare gli umili , manifestare quelli che vo- 
lentieri si ascondono , e dare insieme ad intende- 
re , come i divini precetti e consigli non sono 
impossibili a chi vuole strigarsi , e camminare 
animosamente nelle virtù. 

CAPO XXIII. 

Viene il Santo a morire : suo testamento , e 
circostanze della sua beala morte. 

Ma de’ gloriosi fatti , e delle rare parti di An- 
tonio , piuttosto per accennarle ai fedeli , che per 
Spiegarle com’ elle meritano , al presente sia det- 
to a bastanza : resta ora , che tocchiamo alcuna 
cosa della morte , che fu a lui un dolce e beato 
natale. Era già il santo vecchio arrivato alla età 
di cento e cinque anni , con incredibile prosperi- 
tà di tutte le forze ; non gli mancava pur un 
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dente , benché gli avesse alquante scarnati ; ve- 
deva benissimo con occhi sani ed illesi ; aveva 
i piedi e le braccia gagliarde ; e quel di’ è più 
da maravigliare , con essersi dalo per insino da 
fanciullo a’ digiuni , vigilie , solitudini , clausure 
ed altre asprissime penitenze , senza mutare , co- 
me disopra dicemmo , le vcstimenta , nè lavarsi 
giammai ; riteneva nondimeno la carnagione sì 
fresca , e sì bella come se 1’ avesse nodrita in 
feste e conviti , bagni , e fomenti , ed altri ap- 
parecchi delle umane delizie. In tale stato ebbe 
interior sentimento del termine , che si avvici- 
nava de’ giorni suoi ; onde trasferitosi nuovamen- 
te dall’ eremo più addentro a rivedere ed a con- 
solare i conventi di fuori , fatto chiamare i fra- 
telli in congregazione , chiaramente lor disse : 
Questa è V ultima visita , e sarà gran cosa , 
che nella presente vita ci godiamo piu : or- 
mai è tempo , che io me ne vada : ho vissu- 
to nel mondo la parte mia. Ciò inteso i disce- 
poli cominciarono a lagrimare , e dar cari ab- 
bracciamenti , e santi baci al maestro ; il quale 
tutto allegro di uscire di questo esiglio , ed an- 
darsene in patria , tornò fra tanto a ricordare a 
tutti , che non si lasciassero venire a noia le 
fatiche della religione ; ma di giorno in giorno 
aspettando la morte , procurassero di guardalo 
l’ anima da immondi pensieri , si proponessero 
ad imitare i eostumi de’ Santi , e fuggissero to- 
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talmente il commercio degli scismàtici , e degli 
eretici ; senza lasciarsi piegare da paura di ma- 
gistrati o di principi , la forza de’ quali in ogni 
modo è poca e poco durabile. Di questi ed al- 
tri simili avvisi , fatto come un epilogo * prese 
commiato da’ figliuoli suoi ; i quali facendo ogni 
sforzo di ritenerlo , per accoglierò quivi essi l’ul- 
timo suo spirito ; non poterono averne la grazia, 
sì per altri molti rispetti eh’ egli taceva , sì prin- 
cipalmente per ischifare un abuso che gli Egizj 
aveano di conservare con certo artifizio i corpi 
delle persone di qualità , sopra certi letti ; facen- 
do bene le solite esequie , e rinvolgendogli in certi 
panni a lor modo , ma però guardandosi di porli 
sotterra , come cosa di loro indegna. Ora ad An- 
tonio era sempre dispiaciuto simil abuso , e ne 
avea ripreso i popoli, e pregato i Vescovi a ri- 
mediarvi , allegando che degli antichi Profeti si 
vedevano tuttavia le sepolture ; anzi lo stesso cor- 
po di Cristo nostro Signore era stato posto nel 
monumento e coperto con una gran pietra , sino 
che al terzo giorno risuscitò. Coi quali esempj 
quantunque egli avesse ridotto molte persone a 
seppellire i defonti , con tutto ciò sapendo il co- 
stume e la inclinazione di quella gente , non vol- 
le fidare le sue spoglie alla moltitudine ; ma ri- 
tiratosi nella stanza , dond’ era partito , fra pochi 
mesi ammalò , e chiamati a sè i due discepoli, che 
già quindici anni gli stavano appresso , parlò nel 


Digitized by Google 



ABATE 


189 

modo seguente : « Io , carissimi , già me ne vo 
» per la via dei padri miei , c mi sento chiama- 
»■> re dal Signore : voi altri siate accorti e desti, 
» e guardatevi di non perdere le fatiche di tan- 
« lo tempo ; ma , come pur ora cominciaste , 
>j sforzatevi di mantenere il fervore e lo studio. 
» Gtà sapete le insidie e le rabbie degli inimi- 
>j ci invisibili , e parimente sapete come hanno 
>1 per divino giudizio perdute le forze ; non ab- 
m biate adunque paura di loro , ma sempre aspi- 
>3 rate a Cristo , e tenendo in lui viva fede , 
>3 aspettate ogni momento di essere citali. E cosi 
a attendete a voi stessi , ricordandovi sempre 
33 delle regole e documenti avuti da me ; speci- 
» almenle di fuggire , come fuoco , la pratica 
33 degli Arriani e Meleziani , e qualunque altri 
33 si separassero dalla fede e dalla comunione 
» della Chiesa Cattolica , poiché sapete , come 
33 io ancora gli ho sempre aborriti ; ma piutto- 
33 sto cercate di unirvi con Cristo e co’ Santi 
33 suoi , acciocché dopo morte vi riconoscano 
33 per amici, e vi ricevano dentro gli eterni la- 
33 bernacoli. Questo sia dunque il vostro sentire, 
33 il vostro discorrere : e se di me ancora , co- 
33 me di padre , vi resta cura ; non permei tele 
33 in modo alcuno , che il mio cadavere sia por- 
>3 tato in Egitto , con pericolo di essere tenuto 
3 > in alcuna casa conforme al perverso costume 
33 del paese ; ma nascondetemi sotterra , in luo- 
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» go clic non lo sappia persona del mondo , ec- 
» cello voi due : perciocché se al presente si gua- 
33 sta , nella resurrezione mi si renderà glorioso. 

33 Le mie vesti distribuirete in modo , che Ata- 
33 nagio Vescovo abbia una delle melote ( que~ 

33 ste erano povere pelli di pecora ) ed il logo- 
33 ro manto , sopra il quale mi soglio distendere : 

3 » al Vescovo Serapione darete 1 ’ altra melota : e 
33 voi per mia memoria vi terrete il cilicio , e 
33 con questo rimanetevi in pace , figliuoli , che 
33 Antonio passa , e non sarà più con voi ». 
Queste furono le ultime sue parole: poscia con 
allegro sembiante mostrando festeggiare gli An- 
gioli ed i Santi , che venivano ad incontrarlo , 
spirò ; ed i discepoli , benché mesti di aver per- 
duto un tal padre in terra , nondimeno consola- 
ti di aver acquistato un tale intercessore nel Cie- 
lo , il seppellirono, com’egli avea ordinato: ed 
a’ Vescovi divisero le vesti men ta , cotanto da essi 
pregiate e gradite , come se avessero avuta uua 
eredità ben ricca. E il grande Atanagio racconta 
di sé , che mollo volentieri dipoi le vestiva, pa- 
rendogli di portare seco un memoriale de’ salu- 
tiferi avvisi e documenti di Antonio. Tal corso , 
e tal fine ebbe il gran servo di Cristo: la cui 
vita scrisse primieramente in lingua greca ( sic- 
come di sopra accennammo ) lo stesso Atanagio; 
benché di stato e di vocazione diverso , nondi- 
meno di fede c di volontà cou lui congiuntissimo: 
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tradussela in latino il Beato Evagrio , che fu vi- 
cino a quei tempi , allievo dell’ uno e dell* altro 
Macario , con arricchirla di alquante cose , rice- 
vute , com’è probabile, da quelli che ebbero 
domestichezza e conversazione coll’ uomo di Dio. 
Quanti poi hanno tessuto istoria ecclesiastica ed , 
ancora altri autori gravissimi , hanno pur tocco 
le gesta , e fatta pia ed onorata menzione di lui ; 
così disponendo indubitatamente l’Altissimo , non 
tanto in ricompensa delle fatiche di Antonio ( il 
quale godendo eterna gloria in Cielo , poco si 
dee curare di essere celebrato in terra ) quanto 
per utilità dell’universo genere umano; accioc- 
ché sì perfetti e sì nobili fatti , detti , e costu- 
mi non si rinchiudessero tra’ termini di una gen- 
te , ovvero di una età sola ; ma si stendessero 
in ogni lato, e servissero d’istruzione, specchio, 
ed incitamento a tutte le nazioni ed a tutta la 
posterità. 


FINE PEL TOMO PRIMO. 


Digìtized by Google 



Digmzed-by Goo^lf 



INDICE 


D E L T O M O PRIMO. 


Lettera del sig. Pietro Giordani al sig. Dottore 

Giovanni Labus pag. i 

Vita dell’Autore » vii 

Al lettore delle Vite che seguono .... » xxxi 

Vita di San Malachia , Vescovo d’ Ibcrnia . » i 

Il Prologo • . . » id. 

Capo I. Fanciullezza e adolescenza di San Mala- 
chia » 4 

Capo II. Suo Noviziato g 
Capo III. Ordinato Diacono e poi Sacerdote fa 

le veci del Vescovo » il 

Capo IV. Si mette sotto la disciplina di Malco 

Vescovo » i 4 

Capo V. Morte della Sorella, e suffragi di Ma- 
lachia per 1’ anima sua » 18 

Capo VI. Ristora il desolato monastero di Bencor » jg 
Capo VII. Malachia comincia a far miracoli . » 21 

Capo Vili. Viene eletto Vescovo . ...» 24 

Capo IX. Fabbrica un monastero . ...» 27 

Capo X. Vien eletto Arcivescovo e Primate d' I- 

bernia » 28 

Capo XI. Scampa dalle insidie colla mala morte 

de’ loro autori *...,» 34 

Capo XII. Colla fortezza d’ animo c confidenza in 


Digitized by Google 



>94 

Dio si riconcilia i suoi emuli contra di lui ar- 
mati » 36 

Ca po Xlir. Iddio punisce i detrattori di Malachia » 4 1 

Capo XIV. Malachia rinunzia alla Sede metropo- 
litana , restituita alla pace » 43 

Capo XV. Delibera di andare a Roma a chiedere 

il pallio dal Pontefice » 45 

Capo XVI. Nell’andare e tornare da Roma visita 

san Bernardo in Chiaravalle » 5o 

Capo XVII. Diverse guarigioni da lui operate » 53 

Capo XVIII. Arrivato in patria tutto si dà alla 

cura pastorale e alla riforma » 55 

Capo XIX. Segnalate sue virtù e costumi degni 

di un vero Prelato » 56 

Capo XX. Libera gl 1 indemoniati . . • . . » 58 

Capo XXL Altri miracoli del Santo , e massima- 
mente con donne partorienti » 6 o 

Ca pò XXII. Infelice morte d' un concubinario pre- 
detta dal Santo » 63 

Capo XXIII. Sanità dal Santo restituita a varie 

persone ’ » 64 

Capo XXIV. Risuscita una donna morta senza 

l' estrema Unzione » 67 

Capo XXV. Altri benefizj del Santo fatti a di- 
versi » 69 

Capo XXVI. Prova la verità del Corpo di Cristo 

nell’ Eucaristia » ^3 

Capo XXVII. Restituisce a’ popoli in dissensione 

la pace e la concordia » 76 

Capo XXVIII. Fabbricando Malachia un oratorio, 
una persona nemica della sant’ opera è da Dio 
gastigata » 81 


Digitized by Google 




C*po XXIX. Dono ili profezia, e grazia di mi- 
racoli in Malachia .......,» 86 

Capo XXX Predelle il luogo e ’1 giorno di sua 
morte intraprende nuovo viaggio a Papa Euge- 
nio per causa del pallio ”89 

Capo XXXI. Va di nuovo a Cliiaravalle per mo- 
rire nel luogo e tempo desiderato ...» 9 f 

Vita di Sant’Antonio Abate » 100 

Capo I. Sua nascita , educazione e primi fervori » id. 
Capo II. Antonio , venduto tutto il suo comincia 

vita monastica » 102 

Capo III. Sue prime tentazioni c vittorie. . » 104 

Capo IV. Sua vigilanza e austerità. . . . » 107 

Capo V. Si fa rinchiudere in una casa , dove pa- 
tisce maggiori assalti dal demonio , e ne riporta 

gloriosa vittoria » 109 

Capo VI. Entra più addentro nel deserto ; per 
istrada delude nuove insidie del nemico , e di 

nuovo si rinchiude » ii 3 

Capo VII. Stato rinchiuso per venti anni, si spar- 
ge la fama d’ Antonio , e a forza viene cavato dal- 
la sua clausura : suo frutto nell' anime . . >>117 

Capo Vili. Mirabile discorso del Santo fa tlo alla 

turba a lui concorsa » 120 

Capo IX. Conferenza de’ Monaci sopra il mezzo 
più proprio di giungere alla perfezione: dottri- 
na divina di S. Antonio » i 3 o 

Capo X. Progresso felice del monachiSmo sotto la 

disciplina di Antonio » i 3 

Capo XI. Va in Alessandria per soffrire il marti- 
rio : non riuscitovi procura di compensare il suo 
desiderio con penitenza » 137 


Digitized by Google 





j 9 6 

Capo XII. Concorso di gente al Santo, pei fug- 
gire il quale si ritira sopra di un monte alto : 

.sue nuove battaglie e vittorie contro il demonio » 1 4<> 
Capo XIII.. Per divina inspirazione va a trovare 

San Paolo primo Eremita » i 45 

Capo XIV. Ritrovamento di Paolo ; e come i due 

Santi si trattennero insieme » 1^8 

Capo XV. Paolo annunzia la sua morte vicina ad 
Antonio ; accidenti di sua morte e sua sepoltura » i5i 
Capo XVI. Visita di nuovo i monasteri : sue istru- 
zioni date ai Monaci 5 e miracoli da lui operati » 1 54 
Capo XVII. Spirito di profezia , visioni ; e rive- 
lazioni del Santo » i 5 g 

Capo XVIII. Caso mirabile di Eulogio Alessan- 
drino » 162 

Capo XIX. Altre visioni e rivelazioni . . » 166 

Capo XX. Dottrina d’ Antonio non acquistata ma 

infusa » » 1 7 1 

Capo XXT. Convince col suo sapere molti savj 

del mondo • » 1^4 

Capo XXII. Fama di Antonio: concorso e ricorso 
a lui d’ ogni genere di persone . . . . » 182 

Capo XXIII. Viene il Santo a morire : suo te- 
stamento e circostanza deila sua beata morte » 186 


650066 

# 


Digìtized by Google 



Digitized by Google 





\ 









